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I Sigg . Soc i ch e non avesser o ancor a provvedut o a rinnovar e 
l'iscrizion e per l'ann o corrent e son o cortesem ent e pregat i di 
farl o al pi ù presto . Si ramment a ch e la quot a annual e d'iscrizion e 
è di L. 25.000 per i Soc i in congedo , in servizi o e simpatizzant i e 
di L. 75.000 per i Soc i Benemeriti  a pagamento . I Soc i ultraottan -
tenn i con 10 ann i d'iscrizione , i Soc i Benemerit i per titol i e i Soc i 
Onorar i continuerann o a ricever e gratuitament e la rivista . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

V E R S O M ET E P I Ù 

A M B I Z I O S E 
uesto num ero di "Fiam m e d'Oro" - il 

•  1 cortese let tore se ne è senza dubbio 
reso conto - è assai diverso dai pre-

cedef it i : non tanto in riferim ento ai conte-
nut i , sui quali non sarà inopportuno int rat -
tenerci in conclusione della presente nota, 
quanto per la qualità graf ico-editoriale. 

Per aderi re ai desideri espressi dal le 
varie com ponenti della nostra associazione, 
abbiamo notevolm ente aum entato il num e-
ro delle pagine a colori. 

Di conseguenza, t u t t e le sezioni corr i -
spondent i pot ranno, t ra l 'alt ro, godere di 
ident ico t ra t t am ent o graf ico, prim a d'ora 
subordinato a precise ragioni di ordine tec-
nico. 

Inol t re, m olte pagine beneficeranno di 
una presentazione più ariosa, invi t ant e, 
m oderna. 

L'iniziat iva - che viene ad aggiungersi 
a l l e num erose a l t r e assun t e da l la 
Presidenza Nazionale nei diversi settori del 
Sodalizio - verrà ovviam ente a gravare di 
un tut t 'al t ro che lieve onere sulla gestione 
f inanziaria del periodico, che, lo ripet iam o, 
è a l im ent at o sostanzialm ente dalla sola 
quota annuale di iscrizione. Nondim eno, 
nonostante le m aggior i spese, è nost ro 
ferm o intendim ento far rim anere inalterata 
la quota stessa il più a lungo possibile. Ma, 
perché ciò si ver i f i ch i , è assolutam ente 
necessario che non venga mai a mancare -
semmai gradirem m o che fosse sempre più 
convinto e rafforzato m ediante intelligente 
opera di sensibilizzazione e pubblicizzazione 
anche al di fuori del nostro am biente speci-
f ico - l ' insost i t uibi le supporto dei nost ri 
iscri t t i . 

Avevam o, in principio, accennato ai con-
tenut i . 

Sul problema non sono mancate osser-
vazioni negat ive, ma nel contempo - ci sia 
consentito rilevarlo con piacere - maggiori 
sono stat i gli entusiasm i. 

Mentre ci compiacciamo dei plausi, non 
ci adont iam o per le crit iche: quando queste 
siano cost ru t t i ve, esse saranno sem pre 
bene accette. D'altra parte "laddove finisce 
la cri t ica - scrisse m olt i anni or sono un 
fam oso scrit tore - comincia il conform ism o 
sterile". E noi non auspichiamo davvero che 
ciò avvenga. Veniamo, però, al dunque. 

La nostra può def inirsi - è, anzi - una 
rivista di categoria, nel senso che si rivolge 
a un pubblico net tam ente precisato. Il che 
non sot t int ende a f f a t t o, ci m ancherebbe 
a l t r o ! , un declassam ent o giorna l i st i co. 
Piut tosto, è questa, appunto, e non alt ra, la 
ragione per la quale, olt re che t rat tare pro-
blem i e fat t i che più diret tam ente interes-
sano questo pubblico, ri teniam o cul t ural -
m ente e pubblicist icam ente utile presentare 
argom ent i di at tualità, storia, let tere, di r i t -
t o , scienza, econom ia: è così che una r ivi -
st a , "Fiam m e d'Oro" nel nost ro caso, si 
eleva, si valorizza e cresce sempre più nel-
l 'apprezzam ento non solo degli associat i, 
ma anche - e siamo onorat i e liet i di parte-
ciparlo - di autorevoli esponenti del mondo 
intellet tuale in genere. 

Qua lcuno ci ha f a t t o co r t esem en t e 
osservare che argom ent i del genere si pos-
sono ben t rovare in riviste specializzate. 
Certo. Il nostro intento, però, sta proprio 
nel presentare una varietà di t itoli di sicuro 
interesse, che rintracciare in altre pubblica-
zioni non solo sarebbe im presa piut tosto 
dif f ici le, ma che, all 'at to prat ico, im pliche-
rebbe anche spese non indif ferent i. 

Per concludere, non abbiam o alcuna 
intenzione di adagiarci sulle già ragguarde-
vol i posizioni di prest igio raggiunt e da 
"Fiam m e d'Oro", ma siam o qui , al lavoro 
consueto, per raggiungere mete più am bi-
t e, cert i del sostegno e della fat t iva collabo-
razione di t u t t i gli associat i. Che f in d'ora 
ringraziam o di cuore. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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N E L 1 4 6 °  AN N I VER SAR I O D ELL' I STI TU Z I ON E 

LA POLIZIA 
TRAPASSATO E FUTURO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I progressi e gli impegni attuali e avvenire della Polizia di Stato alla luce di una 
celebrazione esaltante e, nello stesso tem po, evocatrice di com m ossi ricordi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Francesco Magistri 

|  n tut ta Italia è stato celebrato con austere cerim onie il 
I 146°  anniversario della costituzione della Polizia. 

Quella di Roma ne ha rappresentato significativa sintesi 
per la presenza del Presidente della Repubblica, delle più 

alte cariche dello Stato, del Parlamento e del Governo. 
L'ambiente in cui si svolge la cerim onia, la Scuola per 

All ievi Agent i di via del Casal Lum broso, appunto nella 
Capitale, è quanto di più razionalm ente m oderno possa 
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offrire l'architettura caratteristica di un istituto di Polizia. 
La giornata è splendida. Il cielo, d'un nitido azzurro, è 

solcato ad interm ittenza dagli aerei che si levano in tenue 
ronzio da l non l on t ano aeropor t o i n t ercon t i nen t a l e 
"Leonardo da Vinci" di Fium icino. Nel grande piazzale, 
ingemmato di aiuole f iorite, mentre garriscono alla brezza 
m attut ina i vessill i delle nazioni europee, sono schierat i 
reparti scelt i della Polizia di Stato in uniforme risorgimenta-
le, con alla testa la gloriosa Bandiera e la Banda musicale. 
Con queste unità, un nutrito drappello in abito sociale della 
nost ra Associazione con il Medagl iere. Nel lo st esso 
momento tanti sim ilari drappelli del sodalizio, ciascuno con 
la Bandiera di Sezione, si allineano, insieme con le form a-
zioni di Agent i in servizio at t ivo, nelle varie sedi della 
Penisola per onorare la medesima ricorrenza. 

Giunge il Capo dello Stato. Squillano la trombe e salgo-
no al cielo le note dell'Inno di Mam eli. 

Sono ad accogl iere Oscar Luigi Scalfaro il Minist ro 
del l ' In t erno Giorgio Napol i t ano, il Capo del la Pol izia 
Fernando Masone e il Direttore della Scuola Morelli. 

Sulle note della marcia d'ordinanza, il f ilm della storia di 
consim ili ricorrenze si svolge rapido nella mente dei "veci" 
di quel drappello dell'ANPS: fotogram m i di una lunga vita 
nell'Istituzione d'una intensità e nostalgia struggenti si sus-
seguono uno dopo l'altro evocati da impalpabili richiam i: un 
com ando, un volto, una voce, un tinnir di sciabola: ...ecco 
l ' ippodrom o di Vil la Glori , ora scom parso, brulicante di 
Agent i ... il re... Mussol ini ... che si perdono in nembi di 
fuoco e di m orte... la guerra... il ritom o della pace... De 
Nicola... Einaudi... gli albori della Repubblica... È la volta 
della Passeggiata Archeologica all'om bra dei pini e della 
g ra n d i osi t à del le Term e di 
Caracalla... il rimbombo del passo 
di parata dei reparti, il ruggito delle 
macchine, lo scalpitio dei caval l i ... 
Lo St ad io dei M a r m i . . . il 
Presidente Gronchi ... le geom e-
trie fascinose dei grandi saggi di 
addestramento a piedi, in m oto, a 
cava l l o ... Piazza di Siena , la 
Casina di Raffaello e folle e folle 
p l a u d en t i . . . E poi lo St ad io 
Com unale di Tor ino per " It a l ia 
'60", improvvisamente inondato da 
un sole radioso dopo giorni e gior-
ni di p ioggia t o r ren zi a l e .. . le 
m igliaia e m igliaia di persone che 
scat tano in applausi irrefrenabil i, 
mentre si staglia nitida sullo sfon-
do la chiost ra azzurra delle Alpi 
da l l e cim e i n n eva t e ... E 
l ' Ippodrom o di M on t ebe l l o a 
Tr iest e... una cit tà int eram ente 
ricoperta di Tricolori inneggiante 
a l l ' I t a l i a nel la persona del 
Presidente Segni... Quanti ricordi! 
Con me marciavi anche tu, colle-
ga ed am ico f raterno... ci adde-

stravam o al cimento brontolando, è vero, per la fat ica, ma 
fieri dell'uniform e e sospinti da un entusiasmo che diventa-
va grat if icante al massimo per l'applauso interm inabile di 
un pubblico incantato dalle nostre evoluzioni... Poi ci t ro-
vam m o insieme a strisciare fra gli anfratti d'una terra stu-
penda e ingrata per snidare una banda di crim inali e tu 
cadest i da prode... La tua medaglia al valore io in seguito 
vidi bril lare mentre il Presidente Saragat l'appuntava sul 
petto del tuo unico figliolo accompagnato dalla m am m a... e 
piansi in silenzio... al lora... così come mi com m uovo terri-
bi lm ente adesso nell'Aula Magna di questa m eravigliosa 
Scuola m entre si susseguono a ricevere dal Presidente 
della Repubblica le ricompense al valore "alla memoria" i 
fam iliari di ...zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Sam uel e Donaton i ... Antoni o Raimond o 
... Daniel e Grand i ... Silvan o Franzos o ... Ilari a Maria 
Leandr i ... 

L'aula è gremita di Agent i, di funzionari, di personalità: 
oltre al Capo dello Stato, al Ministro dell'Interno e al Capo 
del la Pol izia, i President i del Senato Mancino e della 
Cam era Violante, il Presidente del Consiglio Prodi, num e-
rosi M i n i st r i , i Com andan t i Genera l i de l l ' Arm a dei 
Carabinieri e della Guardia di Finanza. 

Sul palco, in una sinfonia d'azzurro, un reparto di Allievi. 
La Bandiera ne occupa il centro ed è impeccabilmente por-
tata da un'avvenente, statuaria rappresentante dell'elem en-
to fem m ini le della Polizia di Stato: singolare im m agine 
dell'Italia, questa fanciulla in uniform e, il cui volto splende di 
pura bellezza nel riverbero raggiante del Tricolore. 

Quante cose sono davvero cambiate nella Polizia! Anzi, 
la cont inua evoluzione professionale, st im olata dall ' im po-
nente concorso di st rum ent i tecnologici d'avanguardia, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Una rappresentanza  dell'Associazione  Nazionale  della  Polizia  di  Stato  con  il  Medagliere. 
Nella  foto  della  pagina  accanto,  il  saluto  del  Capo dello  Stato 

ai convenuti  alla  manifestazione  celebrativa. 
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IL MESSAGGIO DEL CAPO DELLO STATO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L a ricorrenz a odiern a m i offr e ancor a una volt a 
l'occasion e per rivolgere , a nom e di tutt o il 
popol o italiano , un grat o pensier o e il ringra -

ziament o pi ù vivo a tutt i gl i operator i dell a Polizi a di 
Stat o che , co n convint o e appassionat o impegno , 
onoran o quotidianam ent e la lor o appartenenz a al 
corp o e contribuiscon o a ll a vit a dem ocra tic a de l 
Paese . 

L'ann o in cors o ha segnat o il raggiungiment o di 
traguard i important i per l'Italia , il cu i tenac e perse -
guiment o da part e di tutt i non sarebb e stat o possibi -
le senz a un clim a di fiduci a e di tranquillit à socia le , 
sem pr e garantit o anch e ne i moment i di m assim a 
emergenz a e difficoltà . 

Gli important i risultat i ottenut i anch e nell a lott a 
all a crim ina lit à organizzat a testimonian o la determi -
nazion e e l'elevat o livell o di efficienz a raggiunt o che , 
unitament e al sem pr e pi ù avanzat o potenziament o 

tecnologico , proiettan o la Polizi a Italiana , a pien o 
titolo , nel nuov o contest o dell'integrazion e europe a 
e, nel quadr o dell a cooperazion e internazionale , con -
senton o di guardar e serenament e all e nuov e sfid e 
dei nostr i tempi . 

Gravi event i calamitos i hann o m ess o in evidenza , 
inoltre , l'abnegazion e e l'apport o indispensabil e dell a 
Polizi a di Stat o anch e nell'oper a di soccors o all e 
popolazion i cos ì durament e colpite . 

Vogli o ricordare , infine , il sacrifici o di vit e umane , 
registrat o purtropp o anch e quest'anno , e offert e per 
assicurar e l'ordinat a e civil e convivenz a e la pien a 
affermazion e dell a legalit à net nostr o Paese : sacrifi -
ci o ch e costituisc e un debit o permanent e di ricono -
scenz a e di memori a per tutt i i cittadin i di quest o 
Paese . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Oscar  Luigi  Scalfaro 

assum e ritm i e picchi mai raggiunt i. I trattat i di Schengen 
hanno orm ai proiettato la nostra Polizia di Stato nel vivo 
dell 'Europa, con compiti sem pre più im pegnat ivi. E i suoi 
successi - com e t ra poco so t t o l i n eerà i l M in i st ro 
dell'Interno - sono pari al suo vert ice evolut ivo, anche se, 
purtroppo - in questo, ahim é, poco è mutato nel tem po - , 
sono soltanto le sparute, talvolta solo pretese e, com un-
que, probabilm ente inelim inabili manchevolezze ad essere 
enfat izzate. 

È di alt issim o profilo e denso di passione, non retorica, 
e d i da t i concre t i , i n f a t t i , i l d i scorso che i l M in ist ro 
Napolitano sta svolgendo nell'attentissimo silenzio dei pre-
sent i. Dopo aver rivolto "un commosso pensiero alle popo-
lazioni dei Com uni della Campania tragicam ente colpit i da 
un disastro senza pari per distruzione di vite um ane, per 
carico di devastazione e di dolore", egli t raccia, in ordine 
al l 'opera di ricost ruzione, precise l inee diret t ive per la 

Un momento  del  grande  concerto  offerto 
dalla  Banda  Musicale  della  Polizia  di  Stato  per  la  fausta 

ricorrenza,  trasmesso  per  televisione  in  tutta  Italia. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

r 
IL LINGUAGGIO 

DELLE CIFRE 
W^k  iportiam o so/ o alcune  cifr e sta tistiche , a 
I r testimonianz a dell'a tt ivit à dell a Polizi a di 
•  m  Stato , relativ e all'ann o decorso . 

3.080.717 intervent i dell e "Volanti" , val e a dir e 
uno ogn i 10  secondi ; 11.977.208 person e identifi -
cate ; 7 .046.656 veicol i controllati ; 1 .287  arm i di 
vari o tip o sequestrate , tra le qual i 2  bazooka , 1  
lanciarazz i anticarr o e 2  razzi ; ancor a sequestrat i 
1 .133 chil i di esplosivo , 60 .000 m unizion i e 55  
bombe ; 432.179 son o stat e le pattugli e impiegat e 
sulle  strade,  ch e hann o percors o 530 .000 chilo -
metri , rilevand o incidenti , provvedend o ai soccor -
si ed eseguend o operazion i di polizi a giudiziaria : 
6.678.101 son o stat i i veicol i controllati , 2 .640.342 
le contravvenzion i eseguite , per un import o di 
263 miliardi ; 1.549 son o stat e le person e arresta -
te, sempr e dall a Polizi a Stradale , e 35.708 quell e 
denunciate . Ne ll 'a t t ivit à di frontiera  son o stat i 
impiegat i 4 .613 operator i ch e hann o controllat o 
quas i 258  milion i di persone . 160.787 son o stat i i 
controll i su i treni , 55.734 sull e navi , 516.084 sugl i 
aerei ; le violazion i contestat e son o stat e 15.735 e 
13.944 le denunci e di delitt i inoltrat e a ll'A.G . Son o 
stat e denunciat e in stat o di arrest o 774 persone , 
mentr e altr e 5.802 son o stat e denunciat e a pied e 
libero . Nell a lotta  alla  criminalità,  son o stat e 
disarticolat e 49  organizzazion i di stamp o mafios o 
con il coinvolgiment o di 1.189 affiliati ; 29  cosch e 
dell a 'ndranghet a con l'individuazion e di 370  per-
sone ; 29  per camorr a con la denunci a di 777  per-
sone ; 17 organism i in Pugli a con 634 affiliati . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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IL SALUTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

I n occasion e dell a annual e fest a dell a Polizi a di 
Stat o desider o inviar e a tutt i i suo i appartenent i 
l'auguri o pi ù fervido . 
Anzitutt o rivolg o un pensier o commoss o ai Cadut i 

in servizio , i l ricord o di ciascun o dei qual i conserviam o 
nell a nostr a memori a con sentiment i di devot a gratitu -
din e vers o l'estrem o impegn o profus o con generos a 
abnegazion e e suprem o sacrificio . Ai loro familiar i i l 
perenn e confort o dell a riconoscenz a dell'inter o Paese 
ch e vede in quest i fedel i servitor i Caut i un simbol o 
suprem o di virtù . 

Rivolg o inoltr e ai ferit i e agli invalid i l'auguri o dell a 
pi ù pront a guarigion e e a quant i si son o sacrificat i 
oltr e i l pi ù assidu o impegn o un apprezzament o parti -
colare . 

I cittadin i guardan o con attenzion e all'oper a svolt a 
dagl i Agent i dell a Polizi a di Stato nei qual i vedon o i 
difensor i dell a legge , dell'ordin e pubblic o e dell a pro -
pri a sicurezz a personale . 

All a Polizi a di Stato incomb e perci ò l'oner e gravos o 
d'offrir e garanzi e difficil i in un quadr o social e che si 
present a sempr e pi ù articolat o ed al qual e si sovrap -
pongon o i ben not i fenomen i immigratori . 

La Polizi a di Stato deve offrir e perci ò oggi , e in 
futuro , un impegn o sempr e pi ù intelligent e e sempr e 
pi ù attent o alla evoluzion e dei fenomen i malavitosi . 

Per tale difficil e oper a occorr e la massim a dedizio -
ne individual e ed una efficient e organizzazione . 

All a Polizi a di Stato , che oper a quotidianament e e 
con impegn o con mezzi non sempr e sufficienti , per 
erìger e un sicur o baluard o a tutel a dei valor i democra -
tic i e per i l pi ù ordinat o svilupp o social e ed economic o 
de l Paese , è chiest a una difficil e azion e ulteriore . 

A Lei , Signo r Capo dell a Polizia , a tutt i gli apparte -
nent i all a Polizi a di Stato rinnovo , in quest o giorn o di 
festa , i l pi ù fervid o augurio . 

Cordialmente . 
Romano  Prodi 

Polizia per quanto att iene alle sue funzioni istituzionali e lo 
fa con incisività singolare, rivendicando di essa i meriti e le 
volontà protese alla tutela dell 'osservanza delle leggi e 
delle regole dem ocrat iche. Circa i suoi rapport i con la 
Magistratura, egli ne sottolinea l'estrema efficacia e lim pi-
dezza. In uno sguardo all'anno trascorso, il Ministro riferi-
sce ulteriori cifre di grande successo della Polizia nella lotta 
alla crim inalità organizzata, che onorano l'ist ituzione e il 
Paese; né sfuggono al vaglio dell'On. Napolitano le esigen-

ze di sviluppo e di rinascita del Mezzogiorno, definendole 
"una quest ione di priorità nazionale". Per quanto riguarda 
l' im m ediato futuro della Polizia di Stato, egli insiste sulla 
necessità di impiegare le risorse finanziarie per una sempre 
più raff inata modernizzazione delle tecnologie e dei mezzi 
al precipuo fine di elevare ancora la qualità e l'efficienza 
dell'att ività investigativa e dell'azione di contrasto al crim i-
ne. Non senza aver caldamente ringraziato, prim a, tutt i gli 
operat or i di pol izia, uom ini e donne, per l 'eccezionale zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IL MINISTRO DELL' INTERNO AL CAPO DELLA POLIZIA 

N el celebrar e il 146°  anniversari o dell a fondazio -
ne dell a Polizi a di Stato , desider o rivolger e a 
Lei e ad ogn i appartenent e alla Polizi a l'espres -

sion e dell a mia profond a stim a e riconoscenza . L'ann o 
ch e si chiud e ha visto , com e sem pre , la Polizi a di 
Stato impegnat a a tutel a dell a sicurezz a dei cittadin i e 
dell a seren a convivenz a civil e con elevat o spirit o di 
servizi o e grand e dedizione . 

La lott a alla crim ina lit à organizzata , condott a con 
professionalit à riconosciuta  anch e in ambit o interna -
zionale , ha fatt o registrar e important i success i con 
l'arrest o di numeros i latitant i e lo svolgiment o di deli -
cat e e significativ e indagini . 

Non meno rilevant e ed intens o è stat o l'impegn o 
dell a Polizi a di Stat o ne l risponder e a ll'accresciut a 
domand a di sicurezz a dei cittadin i rispett o a form e di 
crim ina lit à diffus e soprattutt o nei grand i centr i urba -
ni . La Polizi a di Stato si è misurat a con intelligenz a e 
lungimiranz a con l'esigenz a di una vision e modern a 
dell a sicurezz a pubblica , ch e deve utilizzar e nuov i e 
pi ù efficac i strument i di prevenzion e e controll o de l 
territorio , e deve valorizzar e la prezios a collaborazio -
ne dell e altr e Forze di Polizi a e gli apport i di altr i sog-
gett i istituzional i e dell e Forze Sociali . 

Ricord o con gratitudin e sincer a l'equilibri o e la sag-
gezza dimostrat i dall a Polizi a di Stato nell a tutel a del -
l'ordin e pubblic o per contemperar e nell a giust a misu -

ra diritt i dei singol i e beni collettivi , a garanzi a del -
l'ordinat o e pacific o svolgiment o dell a vit a sociale . Ho 
seguit o con ammirazion e l'abnegazion e e l'alt o senso 
di sol ida rie t à con cu i gl i operator i dell a Polizi a di 
Stat o hann o contribuit o all'oper a di soccorso , anch e 
in quest i giorni , dei cittadin i colpit i da calam ità . 

Desider o infin e ricordare  la professionalit à e l'alt o 
senso civil e dimostrat o dall a Polizi a di Stato nel fron -
teggiar e i problem i legat i ai massicc i affluss i di immi -
grat i ch e hann o raggiunt o l'Ita lia , contribuend o in 
m isur a non trascurabil e a ll a creazion e de l clim a 
necessari o per l'effettiv a integrazion e nell a societ à 
italian a di quant i concorron o al suo sviluppo . 

Un ricord o commoss o e riconoscent e dedic o ai poli -
ziott i ch e hann o sacrificat o la loro vit a nell'adempi -
ment o del dovere , per la tutel a dei diritt i dei cittadin i 
e dell a legalità . 

A Le i , Signo r Capo dell a Polizia , a tutt i voi , donn e e 
uomin i dell a Polizi a di Stato , testimon i dei valor i di 
solida rie tà , fedelt à e generosità , alle vostr e famiglie , 
rivolg o un grazi e riconoscent e e un fervid o auguri o di 
buo n lavor o ed ogn i successo , nel convinciment o ch e 
la Polizi a di Stato sapr à offrir e con ancor a maggior e 
impegn o il suo indispensabil e contribut o per una paci -
fic a convivenz a civil e e per la sicurezz a dei cittadini , 
dell e istituzion i e dei loro beni . 

Giorgio  Napolitano 
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IL MESSAGGIO DEL CAPO DELLA POLIZIA 

RzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

icorre , oggi , i l 146°  anniversari o dell a fondazio -
ne dell a Polizi a di Stat o ed in quest o giorno 
solenn e celebriam o l'incessant e a t t ivit à dispie -

gata al servizi o del Paese, costantement e tesa all a sal -
vaguardi a dei valor i civil i e democratici , tenacement e 
sostenut a da slanci o ed entusiasm o inestinguibili . 

È un grand e onore , in quest o liet o momento , pote r 
salutare , grat i e deferenti , i l Signo r President e dell a 
Repubblic a e, al contempo , rivolger e un rispettos o 
pensier o al Parlamento , all a Cort e Costituzionale , al 
Governo , a l Signo r M inistr o de l l ' I n t e rno , a l l a 
Magistratura , a tutt e le Autorit à dell o Stato , riconfer -
mando la nostr a incondizionat a fedelt à alle istituzion i 
ed alla legge . 

Un solidal e saluto , altrettant o sentito , va ancor a 
all e altr e Forze di Polizi a - l'Arm a dei Carabinieri , i l 
Corp o dell a Guardi a di Finanza , i l Corp o di Polizi a 
Penitenziaria , i l Corp o Forestal e dell o Stato - ed alle 
Forze Armate , tutt e impegnate , con noi , nel persegui -
ment o de l comun e obiettiv o dell a salvaguardi a de l 
Paese. 

Com e ogn i anno , quest a faust a circostanz a induc e 
alla riflession e sull'azion e che ha vist o impegnat a l'in -
tera struttur a nel contrast o alla crim ina lit à organizza -
ta e diffusa , nell a prevenzion e dell'eversione , ne l 
manteniment o dell'ordin e pubblico , nel controll o del 
territorio . 

V' è da considerare , poi , che i l nuov o quadr o dise -
gnat o da l process o di integrazion e europe a ha com -
portat o la maturazion e dell a consapevolezz a di sem -
pre pi ù incisiv e formul e collaborativ e nel settor e dell a 
sicurezza , alla luce dell a nuov a e maggior e portat a dei 
fenomen i coi qual i ciascu n paese membr o deve con -
frontarsi . 

Ebbene , la Polizi a di Sta to , sem pr e a pert a a l 
costant e rinnovamento , si è ancor a una volt a dimo -
strat a - nei settor i di intervent o consueti , cos i com e in 
quell i dischius i dai nuov i scenar i - compagin e salda , 
disciplinat a e compatta . 

Risolut a nell'attuazion e dell e lungimirant i strategi e 
elaborat e dal titolar e del dicastero , concorre , attra -
vers o i l vigil e presidi o dell a legalit à e dell a sicurezza , 
alla crescit a ed allo svilupp o del Paese , in un quadr o 
di fecond a intes a con tutt e le component i istituzional i 
e di convint a collaborazion e con le rea lt à sociali , a 
livell o nazional e e locale . 

La professiona l i tà , l'abnegazione , la gene rosit à 
dell e donn e e degl i uomin i dell a Polizi a di Stato costi -

tuiscono , da l cant o loro , aliment o vital e de l consens o 
e dell a fiduci a ripost a dall a collet t ivit à nei nostr i con -
fronti , laddov e all'incondizionat o spirit o di servizi o è 
speculare , in un'ideal e e virtuos a simmetria , l'affet -
tuos a vicinanz a di tutt a la gent e d'Italia , la gratifica -
zion e pi ù ambit a per i tant i disag i e sacrific i quotidia -
nament e affrontati . 

Si tratt a di un tribut o reso anco r pi ù doloros o e 
pesant e dal duro prezzo impost o alla Polizi a di Stato 
dall'adempiment o di dover i specialissim i , ch e espon -
gono costantement e al rischi o ed al pericolo . 

Numerosi , purtroppo , son o stat i anch e quest'ann o i 
Caduti , i feriti , gli invalidi , collegh i valoros i ch e non 
hann o esitat o a sacrificar e la vit a o l'incolum it à per 
onorar e i l giurament o di fede lt à all a Patri a e , con 
esso , ai suo i cittadini . 

Un pensier o commoss o e grat o va quind i all e fami -
gli e dei Cadut i ed agli altr i coraggiosi , sempr e present i 
nel nostr o ricord o qual e esempi o di virt ù e di dedizio -
ne . 

Il miglio r modo di render e omaggi o alla lor o memo -
ri a e di m anifestar e la nostr a riconoscenza , sa rà , 
com e sempr e del rest o abbiam o fatto , quell o di serba -
re , compost a ma indomita , la volont à di proseguir e 
lung o il cammin o intrapres o di fattiv a operosità , colti -
vando , in pien a armoni a con le responsabil i organiz -
zazion i sindacali , quelle'caratteristich e di equilibrio , 
disponibilit à ed integrazion e con la com unit à civile , 
ch e hann o costituit o e costituiscon o preziosissim o 
patrimoni o dell a Polizi a di Stato . 

Strett i intorn o alla nostr a glorios a Bandiera , unit i in 
un intendiment o che tutt i ci accomun a - da l pi ù giova -
ne degl i Agent i al Capo dell a Polizi a - continuerem o 
ad offrir e all'Itali a un baluard o saldissim o contr o ogn i 
violenza , soprus o e sopraffazione , per la sicurezz a e 
la serenit à di tutt i e di ciascuno . 

Sostenut o da quest a certezza , animat o da un senti -
ment o intens o e partecipe , rivolg o a tutt i voi , carissi -
mi colleghi  di ogn i ruol o e qualific a dell a Polizi a di 
Stato , l'auguri o di pote r continuar e a raccoglier e suc -
cess i e soddisfazioni , circondat i dall'affett o dei vostr i 
cari , sorrett i da l general e apprezzamento , orgoglios i 
dell'istituzion e all a qual e avet e il privilegi o di appar -
tenere . 

W LA POLIZIA! 
W LA REPUBBLICA ! 
W L'ITALIA ! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Fernando Masone 

apporto di essi all'ordine e alla sicu-
rezza, il Ministro spazia su una lunga 
gamma di iniziative e di interventi che 
im pegnano, su tutti i fronti della civile 
convivenza in Italia e in Europa, la 
nostra Polizia e, con essa, il Ministero 
d e l l ' In t e rn o , il Governo e i l 
Parlam ento. Rendendo, quindi, reve-
rente om aggio ai Caduti, "ci attendono 
- conclude l 'on. Napolitano - certa-
mente prove non meno difficili di quel-
le che sono ora alle nostre spalle; e 
restano in prim o piano sf ide con cui 
cont inuerem o a m isurarci per lungo 
t em po. Possiam o dire - guardando 

non solo al nost ro Paese m a 
all'Europa di cui siamo parte - che è 
nostro com pito rendere più sicure le 
nost re societ à senza che divent ino 
meno libere e senza che si chiudano 
in sé stesse. Toccherà a noi tutt i lavo-
rare per riuscirvi". 

Mentre ferve l'applauso prolungato 
dei p resen t i , l 'occhio dei " veci " 
dell'ANPS indugia ancora, per un irre-
sistibile richiamo, sui parenti dei Caduti 
che hanno da poco ricevute le ricom -
pense e si ferma alquanto sulle m eda-
glie che brillano sul loro petto: in cia-
scuna di esse par che vibri, al di là del 

metallo, la vita stessa del Valoroso che 
l'ha m eritata. Vite che non periranno 
mai più nell'intimità degli affetti dom e-
st ici; ma anche nomi che, a memoria e 
ad esempio perenni, rimarranno scolpi-
ti a lettere indistruttibili nell'Albo d'Oro 
della Polizia di Stato italiana. 

Queste im pressioni e quest i con-
cet t i ribadirà t ra poco, con parole di 
af fet t uosa fam i l iari t à, il Presidente 
Scalfaro a conclusione della cerimonia 
celebrat iva, che svanisce pian piano in 
solari dissolvenze, lasciando nel cuore 
di ciascuno fierezze e rim piant i. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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INAUGURATO DAL SOTTOSEGRETARIO ALL'INTERNO SINISI E DAL PREFETTO MASONE 

IL NUOVO COMMISSARIATO DI VIAREGGIO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

wm : I So t t o s e g r e t a r i o d i St a t o 
a l l ' In t e rn o Giann icola Sin isi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

JL e i l Ca p o d e l l a Po l i z i a 
Fernando Masone hanno i n a u gu -
r a t o , i l 1 7 A p r i l e , i l n u o v o 
Co m m i s s a r i a t o d e l l a Pol i zi a d i 
St a t o d i Vi a r e g g i o . La s t a m p a 
l o c a l e ha d a t o a m p i o r i l i e v o 
a l l ' a v v e n i m e n t o , g i u d i c a n d o l o 
" u n m o m e n t o a t t eso da a n n i " . Si 
t r a t t a d i a m b i en t i p e r f e t t a m en t e 
f u n zi o n a l i , che g a r a n t i r a n n o a 
Funzionar i e Agen t i o t t i m e possi -
bi l i t à d i l avoro. Ha f a t t o gl i onor i 
d i c a sa i l Qu e s t o r e d i Lu cca 
An d r e a Sc a n d u r r a , c h e , con i l 
D i r i g e n t e d e l l ' Uf f i c i o Gi o va n n i 
To r t o r a , ha r i cevu t o , al loro a r r i -
vo , i l So t t o se g r e t a r i o e i l Capo 
del la Pol izia. Erano p resen t i a l la 
cer i m on i a i naugura le a l t e perso-
n a l i t à , f ra le qua l i i l Pre f e t t o di 
Lu cca A n g e l o Tr a n f a g l i a e i l 
Pr o c u r a t o r e Capo d e l l a s t essa 
ci t t à Giuseppe Qu a t t r occh i . Con 
gl i i n t e r ve n u t i , un f o l t o g r u p p o 
d i So c i d e l l a Se z i o n e d i 
Vi a r e g g i o con B a n d i e r a . Ne l l a 
c i r cost a n za , l 'On. Sin isi ha i l l u -
s t r a t o l ' i n t e n d i m e n t o d e l 
M i n i s t e r o d i c o n f e r i r e s e m p r e 
m a ggi o re a u t on om i a e p o t en zi a -

l i tà ad Uf f ici s i m i l a r i . I l Pref et t o 
Masone ha r i corda t o Agen t i v i a -
reggin i cadu t i n e l l ' a d e m p i m e n t o 
del d ove r e a Qu e r ce t a n e l l ' i m -
m e d i a t o d o p o g u e r r a , p resso la 
c u i l a p i d e c o m m e m o r a t i v a è 
st a t a depost a una corona d 'a l l o -
ro. "Essi - ha d e t t o il Capo del la 
Pol izia - d evon o c o s t i t u i r e uno 
st i m o l o cost an t e per t u t t i noi ad 
opera re sem pre m eg l i o " . Egli ha 

poi r i vo l t o un par t i co l a re sa l u t o 
ai Soci del la Sezione d i ch i a rando 
d i ve d e r e i n l o ro u n c o s t a n t e 
grande en t usiasm o " che ci deve 
servi re di esem pio" . Nel la f o t o in 
a l t o : il Sot t osegret a r i o Sinisi e le 
a l t re a u t o r i t à ; in quel la in basso: 
il Pref et t o Masone con un gru p p o 
di Soci . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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NON SEMPRE LA GRANDE STORIA È COMPLETAMENTE ESAUSTIVA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

DA QUEL 10 GIUGNO 1940, RESO INDIMENTICABIL E DALL O SGUARDO BRILLANT E E 
PURO DI UNA FANCIULLA , ALL A DURA REALTÀ DELL A GUERRA CIVILE: UN INTRECCIO 

DI AMICIZIE ANTICHE IMPROVVISAMENTE SCISSO DA UN TRAGICO SCONTRO. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di William Magliette 

QzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

uattro furono per l'Italia le date storiche più signi-
f icat ive della metà di questo secolo: 25 luglio ed 
8 settembre 1943, 25 aprile 1945, ma non biso-

gna neppure dimenticare il 10 giugno 1940, quando anche 
l'Italia entrò nella seconda guerra m ondiale. 

A questo proposito, non è certo una rievocazione stori-
co-polit ica che qui si vuol fare, ma piuttosto una test im o-
nianza diretta di chi quel giorno lo visse, sia pur da studen-
te perché, com e ebbi a dire pubblicamente nella reggia di 
Caserta, per il prem io let terario "Vanvitel l i" 1996 , sono 
soprattutto le m iriadi di vicende anonime che aiutano forse 
più genuinam ente a comprendere sociologicam ente la sto-
ria. 

Quel giorno di autent ica svolta storica m i t rovavo a 
Cuneo, cit tà quasi di front iera piuttosto signif icat iva nelle 
vicende italiane. 

Non sem pre la grande storia è com pletam ente esaust i-
va, se non soccorre una m inuziosa analisi sociologica 
degli antefatt i ed a questo proposito valido contributo forni-

scono le test im onianze dirette. 
La "provincia grande", così chiamata perché territorial-

mente la più vasta d'Italia, è provincia davvero di front iera, 
con intense affinità culturali, di t radizioni, di m entalità, di 
costume con la Francia lim itrofa, tanto che, qualche mese 
prima della dichiarazione di guerra, Mussolini parlò apposi-
tam ente a Cuneo, con l'abilissima regia polit ica dei suoi 
col laborat or i l oca l i , coordinat i dal " f edera le" Ant onio 
Bonino, che poi diventerà vice-segretario del part ito nel 
1944-1945, durante la R.S.I. (Repubblica Sociale Italiana): 
è morto a Buenos Aires il 1°  maggio 1980, ma ha lasciato 
un libro di rivelazioni storiche, "Mussolini m i ha detto", pub-
blicato postumo dal Sett imo Sigillo nel 1955. 

Ma, tornando alla trasferta cuneese del "duce", anche 
se per m ia natura sono piuttosto allergico agli entusiasm i 
di m assa, ricordo ancora l'immenso bagno di folla, lo st ri-
scione orientato verso il maestoso scenario delle Alpi, con 
la scri t ta a carat t er i cubi t a l i : "PASSEREMO!". Furono 
dist ribuite m igl iaia di fotocartol ine m ussol iniane con la 
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agiograf ica didascalia: "Oggi ho visto il duce!". La festa 
popolare si protrasse f ino a notte inolt rata, con la fanta-
sm agorica visione di giochi di luce e fontane lum inose. 

Quasi a contrasto, la giornata del 10 giugno 1940 fu 
vissuta invece da quella f iera gente m ontanara con una 
certa rif lessiva com postezza. 

Com e già accennato, ero uno studentello e frequenta-
vo lo stesso ginnasio-liceo, da cui era uscito qualche anno 
prim a il fam oso giornalista Giorgio Bocca. Quel fat idico 
giorno aleggiava sulla città un silenzio quasi irreale e lungo 
i due chilom etri di portici non c'era quasi anima viva: tutt i in 
casa vicino alla radio oppure in procinto di ammassarsi al 
palazzo lit torio per ascoltare il preannunciato discorso di 
Mussolini. In quell'atm osfera quasi kafk iana, mi aggiravo 
con Arm ando Vassallo, uno dei m iei più cari compagni di 
scuola, bighellonando lungo gli interm inabili portici cunee-
si, f inché giungem m o quasi al margine della città vecchia, 
in prossim ità di viale delle Alpi. 

Sotto quei portici bassi, ovattat i di strani m isteri, appro-
dam m o inf ine a un solitario baret to che pareva em erso 
come d'incantesimo da un quadro di Mirò. A render ancor 
più seducente quel la surreale " réver ie" , ci sorrise dal 
banco una deliziosa nostra coetanea dalla folta chiom a 
corvina. Non la conoscevam o, ma ordinam m o subito le 
consum azioni per poter attaccare più agevolm ente discor-
so, dato che allora le relazioni giovanili di sesso opposto 
non erano certo disinibite com e oggi. Allora bastava poco 
a far sognare e il tem po volava via com e per incanto. 

La conversazione si protraeva orm ai da oltre mezz'ora 
quand'ecco il brusco risveglio: uno zelante graduato della 
m ilizia ordinò alla ragazzina di chiudere im m ediatam ente 
ed a noi due sfaccendati studentelli di raggiungere le adia-
cenze del palazzo littorio per ascoltare l'imminente discor-
so del duce. 

Profondam ente irritati in cuor nostro di dover interrom -
pere così bruscamente il dolce conversare con la graziosa 
fanciulla, ci avviam m o sì, ma senza raggiungere il luogo di 
raduno, continuando fino a sera a bighellonare, com m en-
tando quell ' incont ro "rom ant ico" fat to di niente, ma così 
gradevole per noi giovincelli. Non ascoltam m o pertanto il 
discorso m ussoliniano, non tanto per scelta polit ica, quan-
to per ingenua ripicca giovanile. 

Le trem ende scelte esistenziali vennero dopo ed anco-
ra in età giovanissim a, giocoforza obbligat i a decisioni 
molto più grandi di noi. 

Conseguita la maturità classica, vari furono i destini dei 
singoli. Soprattutto in Alta-ltal ia, alla tragedia della guerra 
e dei bom bardam ent i aerei si aggiunsero gli orrori della 
guerra civile. Ma l'idealiism o giovanile seppe accendersi 
com unque in grandiosi sogni di gloria. 

Un nostro com pagno di scuola militò nella leggendaria 
form azione clandest ina della "Franchi" ed organizzò in 
piena Torino addirit tura il rapimento della f iglia del console 
di Germ ania che fu poi rest ituita indenne, ma solo dopo 
che i nazisti acconsentirono a liberare un noto capo della 
resistenza piem ontese. 

E Arm ando Vassallo, il brillante studente d'ingegneria 
col quale pochi anni prim a avevo condiviso la giornata 
della dichiarazione di guerra? Dotato di grande rigore 
morale e di autentica fede religiosa, scelse la resistenza in 
m ontagna con le form azioni di "Giust izia e Libertà" (che 
portavano al col lo il f azzolet t o verde). Com andante di 
distaccam ento, in quell'ult imo inverno di guerra del 1945, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'Italia  entra  in  guerra:  lo  annuncia  Mussolini 
dal  balcone  di  Palazzo Venezia. 

Nella  foto  sul  titolo,  bivacco  di  partigiani  in  montagna. 

fu vit t im a del suo scrupoloso senso del dovere. Ma qui mi 
rifaccio all'art icolo "Ricordo di Vassallo", che poi pubblicai 
sul set t im anale cattolico La Guida, del 16 febbraio 1946: 
"Um ile com e era sem pre vissuto, Armando Vassallo cadde 
per una idea sotto il piom bo della 'Monterosa'. Alta Val 
Maira, 22 febbraio 1945. Una raffica improvvisa e rabbio-
sa: l'intera vallata ne parve scossa. Suprema generosità di 
lui che scelse di m orire af f inché i com pagni potessero 
vivere. Poi la solitudine e il silenzio tornarono su quelle 
nevi infinite a proteggere il suo sonno senza risveglio". 

Era morto a due mesi soltanto dalla liberazione e non 
aveva ancora com piuto vent idue anni! Ma il t ragico non 
f in isce qu i : quando tornai dal la prigionia di guerra in 
Germ a n i a e Po l on i a , sepp i che il p l o t one del l a 
"Monterosa", una delle quat t ro divisioni della R.S.I., era 
com andato da un alt ret tanto giovane sot totenente che 
aveva disposto i suoi alpini in tuta bianca (quindi perfet ta-
m ente m imetizzati fra la neve) per un agguato tatt ico nei 
pressi della m ulat t iera che i part igiani percorrevano per 
rifornirsi a valle. 

Quando Arm ando Vassallo, che precedeva sem pre i 
suoi uom ini nelle m issioni pericolose, si affacciò dal tor-
nante, fucili e m itragliatori subito lo falciarono; ma col suo 
sacrif ìcio salvò i suoi. 

Quel sottotenente della "Monterosa" era stato mio com -
pagno di corso all'Accadem ia Militare di Modena: quest i 
sono gli orrori della guerra civile che dovrebbero far rif let-
tere l'umanità! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• 
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osì com e il Palazzo Madam a (del qua le 
abbiam o parlato nel num ero scorso), anche 
il Palazzo di Mont eci t or io, sede del Senato 
del l a Rep u b b l i ca , si t r o va nel cuore d i 
Rom a. 

A sud, ol t re la piazza om on im a , Monteci torio ha di 
f ron t e la chiesa di Santa Maria in Aquiro ("et im ologia 
oscurissim a" , nota l 'Arm el l in i ), il Palazzo Capranica e, 
poco o l t re, la m ole del Pant heon; ad est ha il Palazzo 
Chigi e l 'arm oniosa Piazza Colonna, al cent ro del la 
quale s'eleva la splendida colonna di Marco Aurel io al 
cui som m o svet ta la statua di San Paolo Apostolo; a 
n o r d , o vve r o a l l e sue sp a l l e , ha la Piazza de l 
Pa r l a m e n t o ; ad ovest l ' i n t r i co v i a r i o del Cam po 
Marzio con Via del la Missione. Per la st or i a , f u qui 
che, uscendo dal palazzo at t raverso una porta secon-
dar i a , Palm iro Togl i a t t i , il pot en t e capo del Part i t o 
Com unista I t a l i ano, corse il r ischio, nel pom eriggio 
del 14 Lugl io del 1 9 4 8 , di soccom bere ai colpi di 
p i st o l a sp a ra t i g l i da l l o s t u d en t e An t on i o Pal lant e 
a l l 'agguat o: un a t t en t a t o che t an t i disordini di piazza 
scat enò in It a l ia e che cer t am ent e i più anziani dei 
nost r i i scr i t t i r i cordano anche per essere s t a t i , in 
m o l t i , d i ret t am ent e chiam at i a f ron t eggiar l i ; nella ci r -
costanza, com 'è not o, più d'uno t ra le Forze di Polizia 
sacri f icò la propria esistenza. 

Mont eci t or io. I l luogo, dunque, sot t int ende palaz-
zo e ist i t uzione. 

Per l 'esat tezza, la denom inazione del sito andreb-
be scissa: Monte Ci t or io. Che cosa signif ica? La sua 
or igine si fa d iscendere da rem ot a epoca rom ana : 
m ons " c i t a t o r i us" , o " accept or i us" oppure " saep t o-
r i us" , va le a di re - senza d i lungarci in una inut i le zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

/ /  banco  della  Presidenza  e del  Governo,  con,  in  alto, 
il  bassorilievo  in  bronzo  del  Calandra. 

In basso,  uno  scorcio  dell'Aula.  Nella  pagina  accanto, 
il  centro  della  facciata  di  Montecitorio  e l'obelisco 
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disquisizione let t eraria - luogo deput at o al lo svolgi -
m ent o del le elezioni . Quanto a " m ons" , beh, di m ont e 
oggi non c'è proprio n ient e: t u t t avi a , m ol t o probabi l -
m ent e, in ant ico - se si pensa che la Rom a di t an t i 
secoli fa si t rovava, r ispet t o a quel la odierna, più in 
basso di alcuni m et r i - , si t ra t t ava di un ragguarde-
vole rialzo f orm at osi con det r i t i e t er ra di r ipor t o. Tra 
a l t re n o t i zi e , al r i gu a rd o , una è assai cu r i osa : al 
t em po degl i im pera t or i Ant on in i pare che qui fosse 
ubicat o un edi f i cio dest i na t o al la crem azione del le 
salm e im per ia l i . 

È, appun t o, su questo " m on t e" che, verso il f in i re 
de l l a sua es i s t en za , papa I n n o ce n zo X Pa n ph i l i 
(1 6 4 4 -1 6 5 5 ), un onest 'uom o t u t t avia dom inat o dalla 
cognata Ol im pia Maidalchini (la f am osa, o f am igera t a , 
" Donna Ol i m p i a " ) , avida di r icchezze e di po t e re , 
vol le fosse cost rui t a una fastosa d im ora per una sua 
nipote prom essa sposa a un principe Ludovisi . 

La proget t azione e l 'esecuzione dei lavori vennero 
a f f i d a t e al celebre Gian Lorenzo Ber n i n i , i l qua le 
operò da par suo. A lui in f at t i si deve, f ra l 'a l t ro, la 
carat t er ist i ca l inea leggerm ent e convessa del la f ac-
ciata che rende ancor più im ponent e la cost ruzione. 

Sennonché, m ort o il papa, t u t t o si f erm ò, e def i n i -
t i vam en t e, per diversi ann i , t alché l ' incom piuta opera 
ben prest o assunse il t r i st e aspet t o d'un polveroso 
rudere. Fece, però, r iprendere i lavor i , dopo l ' in t erre-
gn o d i c i n q u e p a p i , i l p o n t e f i c e I n n o c e n zo XI I 
Pignatel l i (1 6 9 1 -1 7 0 0 ), af f idandol i a l l 'arch i t et t o Carlo 
Fontana, discendente del grande Dom enico. Il quale, 
con alcune personal i m odi f iche, potè port ar l i f el ice-
m ent e a t erm i ne. 

I l papa , not o per aver f e rm a m en t e condannat o 
l'eresia giansenist a, pensò di adibire il grandioso ed i -
f icio ad ospizio per i pover i ; ne f u , pera l t ro, dissuaso, 
pare, dal lo stesso Fontana. In breve, il nuovo palazzo 
d i ven t ò la degna sede dei t r ibunal i civi l i e penali pon-
t i f i c i . Donde il nom e di "Curia Innocenziana" , con il 
quale i l palazzo è anche t u t t o ra conosciu t o. Com e 
a b b i a m o appena a d o m b r a t o , Car lo Fon t a n a , pur 
lasciando pressoché in t a t t o il proget t o bern in iano, vi 
aggiunse del suo: t ra l 'a l t ro, il grandioso portale d ' i n -
gresso sorm ont a t o dalla loggia, il t u r r i t o cam pani le a 
vela con il so t t ost an t e oro logio e la si st em azione 
della piazza ant ist ant e al l 'edi f icio con palazzine dest i -
n a t e a m a g i s t r a t i , n o t a i , a v v o c a t i , f u n z i o n a r i . 
Successivam ent e, sem pre sot t o il pot ere pont i f i cio, 
nella " Cur ia" t rovarono anche sede il Governat orat o 
di Rom a e la Direzione della Polizia. 

Al cent ro della piazza, nel 1 7 9 2 , sot t o il pontef ice 
Pio VI Braschi (1 7 7 5 -1 7 9 9 ), venne sist em at o il solen-
ne obel isco del f araone Psam m et ico I I , por t a t o da 
Eliopoli a Rom a per volere di Ot t aviano Augusto e che 
si t r o va va in Ca m p om a rzi o com e gn o m o n e del la 
m eridiana volut a dal l ' im perat ore. 

I l grande orologio innocenziano era precisissim o. 
Al l 'ora st ab i l i t a , il r intocco del cam panone annunciava 
l ' inizio del le udienze nonché del lavoro quot id iano nei 
dicasteri e nelle scuole. 

Una cur iosi t à . Dalla loggia della "Cur ia" per m ol t i 
anni vennero anche ef f et t uat e le est razioni del Lot t o. 
La breve piazza si r iem piva, per l 'occasione, di popolo 
f est an t e e, insiem e, a t t en t i ssim o al la ch iam at a dei 
n u m er i che un o r f ane l l o del la vi c i na chiesa di S. 
Maria in Aqui ro est raeva dal l 'urna. 

Con Rom a acquisi ta a def in i t i va capi t ale d ' I t a l i a , 
nel 1 8 7 1 la "Curia Innocenziana" d i ven t ò sede - e 
t ale è r im ast a - della Cam era dei Deput a t i . 

Num erosi rest aur i e cospicue m odi f iche vennero 
nel t e m p o a p p o r t a t e a l l ' i n t e r n o e a l l ' est e rn o del 
palazzo. 

Prim a di par larne, però, ci sem bra doverosa una 
parentesi per accennare ad un certo aspet to del l 'ed i -
f i c i o . La st ru t t u ra di esso, i n f a t t i , anche a ch i , pur 
p rof ano di a r ch i t e t t u r a , la osservi con a t t enzi one, 
perm et t e di not are alcuni part icolari carat t er ist ici nel 
Bern in i : gl i spigol i , i r i l ievi intorno a certe f inest re e 
al la base del le al i l a t era l i del la grandiosa f accia t a 
sono di pu ra p i e t r a a p p a r en t em en t e i n f o r m e , in 
real tà sapient em ent e scolpi t a: l'occhio del l 'osservato-
re r iceve, così, l ' im pressione che il palazzo sia p iant a-
t o su viva roccia. 

Com e s'è det t o più avant i , dopo il 1 8 7 1 il Palazzo 
di Monteci t orio f u ogget t o, per ovvie esigenze der i -
vant i dalla nuova dest inazione, di int ervent i a rch i t et -
t on i ci , sopra t t u t t o al l ' int erno e ben ol t re la facciata. 
Fra le innovazioni , è da segnalare l'aula par lam ent are 
del l ' ingegnere Com ot t o, che, peral t ro, si cara t t er i zzò 
per la sua p r ovvi so r i e t à , in quant o, poi , i l palazzo 
dovet t e essere enorm em ent e ingrandito per f ar f r on -
t e ad ancor nuove e pressant i necessità di adegua-
m ent o alla sua im por t an t e funzione nazionale. I lavo-
ri vennero af f idat i a l l 'archi t et t o Ernesto Basi le, vinci -
t ore del rela t i vo concorso. Quest i cost ruì un nuovo 
ed i f i c i o a p ian t a q u a d ra t a , che, con st ra o rd i n a r i o 
i ngegno ed ab i l i t à , assem blò e i n n ervò a l l ' a n t i co , 
t an t o da conferi re unici tà al l ' intera st ru t t u ra . A lui si 
deve anche l 'at t uale aula parlam entare con il grande 
lucernario. L'opera del Basile si com pletò con un al t ro 
m onum ent a le ingresso, sia pur secondario m a sceno-
gra f i cam en t e ragguardevole in v i r t ù , a l t r esì, del la 
piazza apposi t am ent e proget t at a: appunt o, Piazza del 
Parlam ento, nom inat a al l ' inizio di queste not e. 

Tale notevole lavoro - che, nondim eno, non andò 
esente da cri t iche - f u portato a t erm ine nel 1 9 1 1 , 
m a i l n u o vo c o m p l e sso ven n e i n a u g u r a t o ne l 
Novem bre del 1 9 1 8 , subi t o dopo la f i ne vi t t o r i osa 
della pr im a guerra m ondiale. 

Ora è giunto anche per noi il m om ent o di ent rare 
a Monteci t or io. 

Già il portale ci int im idisce per la sua m onum en t a -
lità a ingressi m u l t i p l i . Due grandi m edagl ioni lapìdei 
ai lat i colpiscono la nost ra at t enzione: su uno è ra f f i -
gurat a la Ca r i t à , su l l 'a l t ro la Giust izia, em blem at i c i 
delle pr im iere dest inazioni del l 'edif icio. 

Anche qu i , com e a Palazzo Madam a, m ont ano per-
m anent em ent e la guardia d'onore le FF.AA. del presi -
dio della Capitale e, dalla loggia, sventolano le ban-
diere d' It a l ia e d'Europa. 

L'at rio è abbel l i t o da quat t ro bust i d'età rom ana e 
da a l t re t t an t e scu l t u re: "Ercole in lot t a col gigant e 
Caco", due opere l ignee di Giacom o Manzù e di Mario 
Mazzacurat i , rappresent ant i ent ram be " la Madre" , e 
un "gent i luom o a caval lo" di Marino Marin i . 

Nel cort i le d'onore spicca, al cent ro, una graziosa 
f on t ana: copia di un originale che si t rova nella Vil la 
Medici , sede del l 'Accadem ia di Francia, sul viale della 
Tr in i t à dei Mont i . 

Una d u p l i ce ga l l e r i a i m m e t t e ne l c o s i d d e t t o 
"Transat lant ico" , al pr im o piano: un im m enso salone 
carat t er i zzat o da ra f f ina t i arredam ent i e f regi t ip ici 
delle grandi^ navi m ercant i l i t ransoceaniche; donde il 
suo nom e. È in questo confortevole am bient e che chi 
scrive ebbe l 'onore, un giorno lont ano, di un lungo 
col loquio con elet t e personal i tà della Cam era a pro-
posito del l ' ist i t uenda Polizia Fem m ini le. 
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I l "Transat lant ico" è a t t i guo al l 'Aula, cuore e m o t i -
vo vi t a le di Mont eci t or io. Una vivace sorpresa per il 
vi si t a t ore: la m agnif icenza del l 'em iciclo, con i banchi 
del Presidente (a t t ua lm ent e è l 'On. Luciano Violante) 
e del Governo e le t r ibune r iservate al pubblico e agl i 
o rgan i d ' i n f o rm a zi on e . Un a l t o r i l i evo a l l egor i co in 
bronzo di Davide Calandra spicca al di sopra del seg-
gio presidenziale; art ist ici f regi al legorici di periodi di 
storia i t al iana e del le vi r t ù i t a l iche, opera di Arist ide 
Sart or io, corrono lungo le paret i , m ent re il lucernario 
del sof f i t t o è guarn i t o d'un " velar io" , aut ore Giovanni 
Bel t ram i . 

Tanta storia del l ' It a l ia uni t a è passata in quest 'au-
la: da quel la " um ber t i na " del la cosiddet ta " I t a l i e t t a " a 
q u e l l a c o n t r a sse g n a t a da l r e g i m e f a sc i s t a , che 
c h i a m ò M o n t e c i t o r i o " Ca m e r a de i Fasci e d e l l e 
Corporazioni" , denom inazione giust am ent e r ipr i st ina-
ta in quel la originaria ed a t t ua le dopo il " vent ennio" . 
È, t ra l 'a l t ro, in quest 'aula che sedet t e l 'Assem blea 
Co s t i t u e n t e , cu i si d e ve la Co s t i t u zi o n e d e l l a 
Repubblica ed è ancora qui che sono sem pre avvenu-
t e , a cam ere r iun i t e, le elezioni del Capo dello Stato e 
le cer im onie del suo solenne Giuram ent o. 

In corrispondenza del "Transat lant ico" , nella parte 
del Palazzo cost rui t a dal già r icordato Basile, s'apre 
un a l t r o g r a n d i oso a m b i e n t e : è i l " Sa l one del l a 
Regina", così chiam ato in quant o soleva in t rat t enervi -
si la Regina d ' I t a l ia , con il Re e il segui t o, nel corso 
delle visi t e dei Sovrani a Mont eci t or io. 

Num erosi uf f ici per le aut or i t à parlam entari e per i 
m in ist r i sono ubicat i nelle adiacenze. 

Uno scalone berniniano porta al secondo piano del 
palazzo, nel quale si aprono gal lerie e saloni di rap-
presentanze. Tra quest i , not evol i per l ' interesse st or i -
co ed art ist i co, il corridoio dei bust i , raf f igurant i em i -
nent i uom in i pol i t ici del Risorgim ent o, e la vast issi -
m a, forse il più vasto di t u t t i gl i am bien t i , "Sala della 
Lupa" , cosiddet ta per la presenza di una grande lupa 
bronzea capi t ol ina. In questa sala venne proclam ato 
l 'esito del f am oso ref erendum del 1946 che sanciva 
l 'avvento della Repubblica. 

Nei p i a n i s u p e r i o r i si t r o v a n o le sa l e d e l l e 
Com m ission i pa r l am en t a r i e gl i u f f i ci dei r i spet t i vi 
p resident i . Oggi , per la d i la t azione di esigenze che 
rendono angusto il già vast o edi f icio, diverse dépen -
dences della Cam era si t rovano ubicate in al t re sedi 

del cent ro di Rom a. 
Tra l a sc i a m o, per la o vv i e t à del r i f e r i m e n t o , d i 

i n t ra t t enerci sui num erosi uf f ici e servizi che a t t engo-
no al la st ru t t ura gest ionale della Cam era dei Deputat i 
e sul personale che vi è addet t o. Tut t o questo com -
plesso di uom in i , d i servizi ed uf f ici d ipende da un 
Segret a r i o Generale, che r isponde d i r e t t a m en t e al 
Presidente. 

Non possiam o, però, non accennare al la fam osa 
b i b l i o t e c a di M o n t e c i t o r i o , r i cca d i ce n t i n a i a d i 
m igl ia ia di volum i e di docum ent i ant ichi d'ogni gene-
re, gran parte dei qual i di carat tere legislat ivo e non 
r i gua rdan t i solo l ' I t a l i a ; vi si t rovano anche alcune 
pregevol i copie della "Divina Com m edia" , di cui una 
resa f am osa da Vincenzo Giobert i per le num erose 
glosse appor t a t evi . In considerazione del la grande 
m assa del m ateriale l ibrar io, parte della bibl ioteca è 
st at a t rasfer i t a nella vicina Via del Sem inario e, pa r t i -
colare im por t an t e, essa è accessibile agli studiosi che 
ne facciano richiesta. 

I l Palazzo custodisce a l t resì t an t e opere d ' a r t e : 
a f f resch i , t e le, arazzi che im preziosiscono saloni ed 
uf f i ci . Per necessi tà di sint esi , noi ci t erem o solo a lcu-
ne di t a l i ricchezze e senza seguire un ordine prest a-
b i l i t o , com e del rest o, press'a poco, abb iam o f a t t o 
per gl i am b ien t i . Ol t re al le scul t ure poste nel l 'a t r io, 
t r o v i a m o " I l r a t t o d ' Eu r op a " , d i Gian Do m en i co 
Fer re t t i , "Le nozze di Cana" , del la scuola di Paolo 
Veronese, "Cefalo e Procri" , del Van Bloem en, un ben 
r i t r a t t o di Napoleone di Andrea App ian i , "Venere e 
Cup i do" , d i Luca Giordano, "Le b a gn a n t i " , di Aldo 
Spadin i , t ele di Morandi ("Paesaggio con casa") e di 
Gut t uso ("Cristo der i so" ), preziosissim i arazzi f i a m -
m i n gh i e f i o r e n t i n i , reper t i a rcheologi ci d 'epoche 
rem ot e nonché collezioni di opere provenient i da pre-
st i t i di m usei e gal lerie nazional i . 

Un Com m issariato della Polizia di Stato provvede 
ai Servizi di Sicurezza del Palazzo. 

Se lo spazio - del qua le m ol t o p r ob a b i l m en t e 
a b b i a m o a bu sa t o - lo con sen t i sse , m o l t o di p iù 
p o t r e m m o raccon t a re di M on t ec i t o r i o . Ci l usi nga , 
n o n d i m en o , la speranza di aver , com u n q u e , reso 
u n ' i d ea concret a d e l l ' ed i f i c i o , che è sede di una 
Ist i t uzione cardine della dem ocrazia i t al iana e del l ' i n -
dipendenza della Pat ria. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

•  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Solennemente celebrato 

il 5 giugno il 184° 

Annuale dell'Arma 

dei Carabinieri. 

A Roma la cerimonia 

si è svolta nella Scuola 

Allievi CC, presente 

il Capo dello Stato, 

che, nella foto, 

vediamo mentre decora 

la gloriosa Bandiera. 
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UNO SGUARDO ALLA VICINA SVIZZERA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LA POLIZIA 
DEL CANTON TICINO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

In ogn i Canton e de l l a Conf ede razion e Elve t ic a vig e un a pa rt i co la r e 

orga nizza zion e i n o rd i n e a l l a Polizi a e a ll 'Autorit à Giudizia ria , 

anch e se co n e vi de nt i  rassomiglianz e 

om e è not o, la Svizzera è una Confederazione 

nel la quale i 26 Cantoni e i ci rca 5 .000 Com uni 

dispongono di am pia au t onom ia . Riservate le 

preroga t i ve f edera l i in m a t er i a d i po l i t i ca est era e 

m i l i t a re , per quant o concerne la sicurezza in t erna e 

l 'am m in ist razione del la giust izia i Cantoni sono sovra-

n i . In ogni Cantone vige una part icolare organizzazio-

ne del le au t or i t à giudiziar ia e di pol izia e una diversa 

procedura penale, pur con evident i rassom igl ianze. 

In Svizzera, non esistono repart i del le f orze arm a-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

r zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

II tre nte simo annive rsario 

de lla scomparsa de ll'ade nte  

de lla polizia cantonale  Fausto 

Zappa, ucciso a colpi di pisto­

la all'e tà di 3 3  anni, me ntre  

ce rcava di arre stare  un pre ­

giudicato te de sco e vaso dal 

carce re , è  stato ricordato il 

giorno 2 3  aprile  con una se m­

plice  ce rimonia ne l piccolo 

cimite ro di Moggio, ne i pre ssi 

di Lugano, alla pre se nza di 

familiari, amici, colle ghi, de l 

Comandante  de lla polizia de l 

Canton Ticino, Romano 

Piazzini. A te stimonianza de i 

buoni rapporti che  inte rcorro­

no tra le  polizie  de i due  Stati 

confinanti sia in attività di 

se rvizio che  in conge do, alla 

ce rimonia ha pre se nziato il 

consiglie re  nazionale  de l­

l'ANPS Salvatore  Pale rmo e d il 

socio de lla Se zione  di Como, 

Guido Re dae lli. La ce rimonia, 

si è  ape rta con un canto de l 

coro de lla polizia e  con bre vi 

parole  di comme morazione  sia 

da parte  de l parroco Padre  

Antonio Somaini, che  de l pre si­

de nte  de ll'Associazione  Pe n­

sionati di Polizia Se rgio 

Crive lli. I quali hanno me sso in 

risalto il sacrificio de l Caduto 

additandolo ad e se mpio di 

attaccame nto e  pe r ribadire  

che  gli age nti de lla polizia 

sono pronti in ogni mome nto 

ad assolve re  il loro compito, a 

dispre zzo de lla propria vita, 

pur di mante ne re  la prome ssa 

di dife nde re  lo Stato, i diritti, 

il be ne sse re  e  la tranquillità di 

tutti i cittadini. La de posizio­

ne  di una corona di fiori sulla 

tomba di Fausto Zappa ha 

concluso la ce rimonia. 
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t e con com p i t i d i pol izia (sul m odel lo dei Carabinieri 

o del la Gendarm eria f rancese). Il Corpo del le guardie 

d i c o n f i n e , su b o r d i n a t o a l D i p a r t i m e n t o f ed e r a l e 

(m in ist ro) del le f inanze, eserci t a i l con t ro l l o dogana-

le e l i m i t a t i pot er i d i pol izia del la f ron t i era i n t erna-

ziona le. 

Al Ministero pubbl ico del la Confederazione, d i re t -

t am en t e subordinato a l Dipar t im ent o f edera le (m in i -

st ro) d i giust izia e pol i zia , com pet e l 'azione penale 

per i rea t i po l i t i c i e con t ro gl i interessi f edera l i , con 

f aco l t à d i delega, am piam ent e usata, a l la m agist ra-

t u ra cant ona le. Sono subordinat i a l Procuratore del la 

Confederazione la Polizia f edera l e , che opera per la 

prot ezione del lo St at o, e l 'Uf f i c i o cent ra le svizzero di 

pol i zia , incar ico del l a col laborazione in t ernaziona le 

(In t erpol ) e del coord inam ent o i n f orm at i vo cen t ra le. 

Ent ram bi si servono del le pol izie can t ona l i , che sole 

dispongono di personale e m ezzi operat i vi im por t an-

t i . 

La Po l i zi a c a n t o n a l e t i c i n e se è d i r e t t a m e n t e 

subordinata a l Consiglio d i Stato (Governo Cantonale) 

t r a m i t e i l Di ret t ore (m in ist ro) del d i pa r t im en t o can-

t ona le d i pol izia . Agent i d i Gendarm eria (in un i f orm e 

m arrone) e Pubblica Sicurezza (in abi t o civi le) appar-

t engono a servizi d i st i n t i m a st re t t am en t e un i t i in un 

unico corpo di pol izia , d i r e t t o da un unico com andan-

t e . Gl i agent i del la Gendarm eria (gendarm i , appunt a-

t i ca p o ra l i , sergen t i , sergen t i m aggior i e a i u t a n t i ) 

svolgono com pi t i d i i n t erven t o e soccorso, di servizio 

d 'ord ine e di pol izia st rada le, com e pure funzioni d i 

pol i zia gi ud i zi a r i a per i r ea t i m i n o r i . Gl i agent i d i 

Pubbl ica Sicurezza (i spet t o r i , com m issari e com m is-

sari capo) svolgono com p i t i invest igat ivi e di pol izia 

g i ud i zi a r i a , genera l m en t e in s t r e t t a col laborazione 

con i l m agist ra t o. Gl i u f f i c i a l i del la pol izia di r igono 

i nd i f f eren t em en t e post i , repar t i e servizi di Pubblica 

Sicurezza e di Gendarm eria. 

La sede del Com ando è a Bel l i nzona; a Lugano, 

Chiasso e Locam o r isiedono Delegat i (u f f i c i a l i ) con 

funzioni i spet t i ve sui com m issar iat i local i di pubbl ica 

sicurezza e sui post i local i d i gendarm er ia . Post i d i 

gendarm eria hanno sede anche in a l t re local i t à m ino-

r i , com e pure nel le stazioni aut ost radal i per i l servi -

zio d i pol izia st radale. Funzioni invest igat ive special i 

(esem pio, st upef acent i ) sono svol t e da nuclei cent ra l i 

presso i l com ando e da nuclei presso i com m issariat i 

l oca l i , in genere coord inat i da un u f f i c i a l e . 

Il Minist ero pubbl ico ha sede a Lugano e svolge le 

sue f u n zi o n i i n t o t a l e i n d i p en d en za d a l l ' a u t o r i t à 

governat iva. 

La t u t e l a del l ' o rd i ne pubbl ico locale, esclusi com -

p i t i d i pol i zia g i ud i zi a r i a , com p et e in p r im o luogo 

a l l ' au t o r i t à com unale, Sindaco e Municipio (giunt a), 

che dispone di una propr ia pol izia com unale (uni f or-

m e grigioverde) con com p i t i d i cont ro l l o del la ci rco-

lazione, del com m ercio, degl i ab i t an t i ecc. Essa assi-

ste la pol izia cant onale per gl i i n t erven t i e le in f or -

m azion i . 

Non esiste in Ticino un ' au t o r i t à d i t i po p re f e t t i zi o . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

26 Cantoni  e circa  5 .000 Comuni  sotto  una  unica  Bandiera: 
questa  è la  Svizzera,  paradiso  d'Europa. 

La com pet enza per i l r i lascio d i perm essi d i pol izia e 

l 'adozione di m isure è r i p a r t i t a , secondo la m at er i a , 

f r a l e a u t o r i t à com unale e cant ona le e i r i spe t t i vi 

u f f i c i a m m i n i s t r a t i v i . La pol i zia can t ona le f o rm u l a 

t u t t a vi a preavvisi ai com pet en t i u f f i c i am m i n i st ra t i vi , 

ad esem pio per le decisioni concernent i gl i st ran ier i , 

per i l r i l ascio dei p o r t i d ' a r m a , d e l l e l i cenze per 

det erm i na t e professioni e com m erci . 

Accert ando in f razion i al la legge, la pol izia f a rap-

por t o a l l ' au t or i t à giudiziar ia f edera le o cant onale o a 

quel l a am m in ist ra t i va f edera le, cantonale o com una-

l e , secondo le com pet enze. 

L'arruolam ent o nel la Gendarm eria è possibi le pre-

vio assolvim ento degl i obbl ighi m i l i t a r i d i base ne l l ' e -

serci t o (f edera le). La scuola per aspi rant i gendarm i 

ha la durat a d i un anno. Solo agent i d i Gendarm eria 

possono accedere a l la Pubbl ica Sicurezza, dopo a lm e-

no cinque anni di servizio e su concorso. Gl i u f f i c i a l i 

sono nom inat i dal Consiglio d i Stato, anche a t t i ngen-

do a l l ' es t e r n o de l Corpo. Un l i m i t a t o con t i n gen t e 

f em m i n i l e segue analoga carr iera nel la Gendarm eria 

e nel la Pubbl ica Sicurezza. 

Il pensionam ent o avviene di regola a 60 ann i . È 

f requen t e lo scam bio t em poraneo di agent i con a l t r i 

Cantoni per la prat ica professionale e l ' apprend im en-

t o del l e l ingue nazional i . 

SA.PA. 
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D I R I TTO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

RIFIUTO DI A n i D'UFFICIO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

OMISSIONE - MODIFICA NELLA STRUTTURA SOSTANZIALE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di  Umberto  Bonito zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

el nost ro sist em a penale il principio nor-

m a t i vo previ st o d a l l ' a r t . 3 2 8 C.P. è il 

buon andam ento del la Pubblica am m ini -

st razione, nel senso che i pubblici funzionari prov-

vedano t em pest ivam ent e sul le istanze avanzate 

dai privat i in m odo part icolare laddove non sia 

previsto un t erm ine e assolvano m et icolosam ente 

i doveri inerent i al loro uf f icio o servizio. 

L'art . 3 2 8 C.P. è stato sostanzialm ente m odif i-

cato dalla legge 2 6 / 4 / 9 0 nr. 8 6 , siccom e nel vec-

chio t est o puniva il pubblico uf f iciale o l ' incaricato 

di un pubblico servizio che indebitam ente ri f iuta-

va, om et teva o ritardava un at to del l 'uf f icio o del 

servizio. 

Le due disposizioni previste nel nuovo t est o, 

una sul " r i f iu t o" del com pim ento del l 'at t o di part i -

colare im portanza e l 'alt ra suN" 'om issione" di at t i 

richiest i da chi vi abbia interesse, hanno sost i t ui -

t o def in i t i vam ent e la vecchia norm at iva, dando 

vi ta, così, ad una singolare qualif icazione giuridica 

di at t i che devono essere com piut i senza ritardo, 

per ragione di giust izia, sicurezza pubblica, igiene 

e sani tà e at t i qual i f icat i il cui com pito può essere 

ri tardato. 

Per m eglio com prendere lo spiri to della norm a 

è oppor t uno esam inare brevem ente quando un 

at to DEVE ESSERE ADOTTATO: 

- per ragioni di giust izia, quando cost i t u isce lo 

st rum ent o che rende possibi le o più agevole 

l 'at t ivi tà di polizia giudiziaria e giurisdizionale 

(sequest ri am m inist rat ivi-conf isca am m inist rat i -

va ecc.); 

- per ragioni di sicurezza pubblica, quando è f ina-

l izzato al la sicurezza dei ci t t ad in i e al la loro 

incolum ità; 

- per ragioni di ordine pubblico, quando è dest i -

nato al la t ranqu i l l i t à pubbl ica e de l l a pace 

sociale; 

- per ragioni di sani tà e di igiene pubbl ica. 

Orbene, da l l 'u l t er iore disam ina del la norm a, 

sem bra che per gli at t i qual i f icat i da com piersi 

senza r i t ardo, il legislatore abbia puni t o solo il 

loro " r i f iuto" (art . 3 2 8 1 com m a), m ent re, invece, 

per gli at t i qual i f icat i che possono essere ri tardat i 

e per t ut t i gli alt ri at t i non qual i f icat i , è punita solo 

l 'om issione o la m ancata m ot ivazione. Per gli at t i 

da com piersi senza ritardo di part icolare quali f ica-

zione, paradossalm ent e, non è puni to il r i t ardo 

nel loro com pim ento, bensì il ri f iuto, m ent re, per 

gli at t i qual i f icat i che possono essere ri t ardat i , il 

legislatore ha subordinato la conf igurabil i tà del l 'o-

m issione al la m essa in m ora da part e di chi vi 

abbia interesse, superando, in tal m odo, il princi-

pio previsionale di garanzia radicato nel nost ro 

ordinam ento giuridico. 

Infat t i , è consequenziale la soluzione negat iva 

che incide sul la punibi l i tà delle om issioni di at t i 

interni e gli at t i sfavorevoli per i dest inatari , rispet-

to ai quali è m olto di f f ici le individuare il sogget to 

che abbia " interesse" a contestare la m orosi t à al 

responsabile del procedim ento am m inist rat ivo, il 

quale, t ra l 'al t ro, ha l ' im possibi l i tà di giust i f icare il 

ri tardo, facendo, così, venir meno la punibi l i tà per 

om issione di at t i d 'uf f icio. 

Per quanto at t iene, invece, l ' ipotesi di cui al 2 

com m a de l l ' a r t . 3 2 8 C.P., secondo la quale il 

Pubblico Uf f iciale o l 'Incaricato di un pubblico ser-

vizio che, f uor i dei casi previst i dal 1 com m a, 

ent ro t renta giorni dalla richiesta di chi vi abbia 

interesse non com pie l 'at to del suo uf f icio e non 

risponde per esporre le ragioni del ri tardo è punito 

nel caso di sola om issione, ovvero di m ancato 
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com pim ento del l 'at t o dovuto. 

La punibil i tà del l 'om issione è condizionata da 

una m era richiesta in f orm a scrit ta da parte del-

l ' interessato, dopo che siano decorsi t renta giorni 

dal m om ento in cui il P.U. o l 'Incaricato di un pub-

blico servizio abbiano ricevuto la richiesta e che 

non solo abbiano com piuto l 'at to, ma non abbia-

no nem m eno risposto per esporre le ragioni del 

ri tardo. 

In proposi t o la giur isprudenza r i t iene che il 

reato in parola è com pat ib i le anche rispet to ai 

com ponent i di organi collegiali qualora si accordi-

no per ri f iutare un at to dovuto, o quando, indipen-

dentem ente da ogni intesa, ciascun com ponente 

vot i in m odo che l 'at to sia indebitam ente rif iutato 

(C. 1 9 8 7 ). 

Sot to il prof i lo oggett ivo il ri f iuto di un at to si 

concret izza nella m ani festazione di una volontà 

negat iva (da non confondersi con il provvedim ento 

di diniego) in ragione di una lecita richiesta, che 

può pervenire da un privato o anche da un funzio-

nario della P.A.: Infat t i , in proposito, la giurispru-

denza del la suprem a cort e ha af ferm ato che si 

conf igura il reato di cui a l l 'a r t . 3 2 8 C.P. anche nel 

dipendente di un ente pubbl ico, sot toposto ad un 

vincolo gerarchico, che ri f iuta il com pim ento di un 

at to dovuto sul la base di un sogget t ivo criterio di 

i n t erpret azione, salvo che la d isposizione del 

superiore gli im ponga la com m issione di un reato. 

Il r i tardo, invece, si conf igura con il com pim en-

to del l 'at t o dovuto olt re il t erm ine previsto dalla 

norm a che regola la m ateria, salvo che esso, sia 

pure scaduto, possa ugualm ente produrre i suoi 

ef f et t i . 

A t a l riguardo, la dot t r ina e la giurisprudenza 

sono concordi nel ri tenere che per la sussistenza 

del reato, la funzione del l 'agente deve avere natu-

ra pubblicist ica e l 'at to da com piere deve riguar-

dare la sua sfera di com petenza. 

Per quanto at t iene il prof i lo sogget t ivo, vedia-

m o che i l do lo è gener i co se con si st e nel la 

coscienza e volontà di " r i f iu t are" od "om et t ere" 

l 'at to d 'uf f icio, ovvero non provvedere sulle istan-

ze dei richiedent i . 

È essenziale che l 'agente sia a conoscenza di 

agire in violazione della norm a e la sua condot ta 

ant igiuridica non t rovi giust if icazione nella stessa 

legge né in alt re cause di non punibi l i tà. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

•  

9-LESIGLE DELL'ECONOMIA 
FUGA DI CAPITAN I - Espressione usata per indicare quegli invest im ent i 

f inanziari che vengono portat i via da un paese sconvolto da som m ovim ent i 

socia l i , f inanziari e m il i tari (ma non sem pre, purt roppo, è cosi !). Tali fughe 

possono dist ruggere il m ercato dei cam bi e provocare serie crisi della bi lan-

cia dei pagam ent i , a causa della speculazione e della "caduta di f iducia" 

che si produce sul piano internazionale. 

FUNDING - Consol idam ento. In cam po f inanziario indica la sost i tuzione dei 

t i t ol i in circolazione con alt ri t i t ol i avent i scadenza diversa, invece che con 

bigl iet t i di banca com e avviene nelle operazioni sul m ercato aperto. 

FUORI BANCA - Espressione che, nel gergo bancario, indica operazioni , 

generalm ent e di sconto e di r isconto, ef f et t uat e t ra i st i t u i t i di credito a 

t assi inferiori a quell i stabi l i t i dal cartel lo bancario. 

FUORI BORSA - Com pravendita di t i t ol i al di fuori della Borsa, sul cosiddet -

to m ercato l ibero. In Italia la com pravendita di t i tol i si suddivide in t re part i , 

cioè nel la com pravendita uf f iciale com piuta nelle riunioni di Borsa, in quella 

uf f i ciosa che ha luogo sul cosiddet to m ercato preborsist ico ed in quel la 

fuori borsa che avviene al di fuori delle negoziazioni uf f icial i e uf f iciose. 

FUORI PIAZZA - In gergo bancario indica un ef fet to presentato al l ' incasso 

in una piazza diversa da quella dove è stato em esso. 

FUORI PREZZO - Nel gergo di borsa, indica un ordine non eseguito in quan-

t o il suo l im ite di prezzo è risultato inferiore, in caso di vendi ta, e superiore, 

in caso di acquisto, alla quotazione f at t a regist rare dal t i t o lo. 

FUTURES - Cont rat to relat ivo alla com pravendita di un determ inato bene a 

prezzi e in quant ità pref issat i , da consegnarsi ad una data f ut ura. 

CAPITAN GAIN - Plusvalenza di realizzo in conto capi tale. 

GAP - In inglese divario, distacco. Viene usato in num ero e diverse accezio-

ni . In t erm ini generali indica norm alm ente un aspet to o una causa di distac-

co t ra vari Paesi o t ipi di Paesi (ad esem pio: gap tecnologico, per indicare 

le diversi t à di livello tecnologico). In t erm ine più specif ico di carat tere azien-

dale, indica un divario t ra previsioni e r isu l t a t i . Di qui l 'espressione gap 

analysis, insiem e di tecniche ut il izzate per spiegare le cause del divario. 

GAZZETTA UFFICIALE - Giornale uf f iciale dello Stato i t al iano, suddiviso in 

due sezioni in cui nella prim a vengono pubblicate t ut t e le leggi, i decret i 

presidenzial i e m in ist er ia l i , le disposizioni em anate dai president i del la 

Cam era e del Senato, della presidenza del consiglio dei m in ist r i , dalla pre-

sidenza del la corte cost i t uzionale; m ent re nella seconda, chiam ata del le 

inserzioni , sono ospitat i gli annunci e gli avvisi prescrit t i dalla legge (convo-

cazione di assem blea, bandi e concorsi , decret i di nom ina). 

GIARDINETTO - Term ine del gergo borsist ico che designa un portafoglio di 

t i t ol i dif ferenziat i in base sia al criterio del f razionam ento del rischio, sia 

al l 'obbiet t ivo di ot tenere la com binazione desiderata t ra dividendi e guada-

gni di capi tale. 

GIORNI DATA - Usato per cam bial i , t rat t e o ef f et t i , il t erm ine indica il t em po 

che deve intercorrere t ra l 'em issione del l 'ef f et t o e il suo pagam ento (ad 

esem pio, un ef fet to pagabile a 3 0 giorni data è pagabile 3 6 giorni dopo il 

giorno in cui è stato em esso e datato). 

GIORNI DI GRAZIA - Sono chiam at i anche giorni di r ispet to. Periodo di t re 

giorni ol t re il t erm ine di scadenza di una cam biale o di una cam biale-t rat ta 

non a vista, durante il quale è am m esso per t radizione il pagam ento senza 

conseguenze per il debitore. 

GIORNI VISTA - Espressione usata nelle cam biali o t rat t e per indicare il 

num ero di giorni successivi a quello in cui l 'ef fet to viene presentato per 

accet tazione. Un ef fet to pagabile a 3 0 giorni vista, ad esem pio, è pagabile 

ent ro 3 0 giorni successivi a quello in cui è presentato per accet tazione. La 

data di accet tazione deve naturalm ente essere specif icata. 

GIORNI DI VALUTA - Espressione bancaria contabile usata per indicare la 

data a part ire dalla quale una som m a depositata m atura int eressi , ovvero 

una som m a prelevata non f rut t a più alcun interesse. Sintet icam ente si dice 

valut a. Per quel che concerne la decorrenza della valuta, valgono i pat t i 

presi t ra banca e cl iente, gli usi , eventuali disposizione delle autorità di vigi-

lanza. 

GIRATA - Il t erm ine designa il m etodo più consueto per t rasferi re il t i t olo o 

uno st rum ento negoziabile apponendo il proprio nom e sul ret ro. Questa 

f orm a,che può essere accom pagnata da diciture che la l im i tano o la condi-

zionano, t rasferisce il di r i t t o di ricevere l ' im porto indicato sul lo st rum ento 

dal l 'originario benif iciario ad un'al t ra persona o al portatore. A m eno che 

venga alt rim ent i speci f icato, chi com pie una girata autom at icam ente garan-

t i sce di godere del legit t im o diri t t o del lo st rum ento, che questo è autom at i-

co, che nulla di noto ne inf icerà la vendita e che t ut t i i precedent i girant i 

erano nella condizione di ef fet tuare regolari girate. Con queste garanzie il 

gi rante accet ta di rispondere del pagam ento dello st rum ento se l 'originario 

em i t t ent e o i precedent i girant i non adem piono alle obbligazioni assunte. 

GIUNGLA RETRIBUTIVA - Espressione che indica i m oltepl ici e sperequat i 

l ivel l i ret ribut ivi esistent i in Italia nei vari set tori pubblici e privat i . Deriva dal 

t i t o lo di un noto libro del sociologo ed econom ista Erm anno Gorrieri. 

GRIDA - Modo carat terist ico della cont rat tazione di Borsa. La negoziazione 

al le grida è fat t a solo dagli agent i di cam bio o dai loro procuratori autorizza-

t i in apposit i recint i riservat i . La legge fa obbligo di pronunciare ad alta voce 

le condizioni cont rat t ual i proposte o accet t at e, speci f icando il t i t o l o , la 

quant i t à e il prezzo: di qui l 'espressione "cont rat tazioni al le grida" .I f at t i 

a l le grida sono uf f icial i , m ent re le cont rat tazioni ef fet t uate fuori dalle grida 

sono considerate private. 

L.S. 
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L a storia dei Borboni delle due 
Si c i l i e , d a l l ' a ssu n zi on e del 
regno da parte di Carlo, f igliuolo 

di Elisabetta Farnese, nel 1 7 3 4 , f ino 
all 'esilio definit ivo di Francesco II, nel 
1 8 6 1 , scorre tut t 'al t ro che monotona 
lungo le ol t re 1 6 0 0 pagine dei due 
t om i del l o st or i co inglese Harold 
Hact on (" I Borbon i di Napol i 
1 7 3 4 / 1 8 2 5 " ; "gl i ul t im i Borboni di 
Napoli 1 8 2 5 / 1 8 6 1 " ; edit i da Giunti). 
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I BORBONI 
DI NAPOLI 

fl734-1825) 

Si t rat ta di volumi di grande inte-
resse perché riguardano una vicenda 
storica di enorm e spessore, splendi-
da e fosca, intessuta di lot te, di suc-
cessi e di t radim ent i, di slanci genero-
si e di vi l t à, che troppi italiani cono-
sco per superf iciali sintesi o banaliz-
zanti cl ichés. 

I l ibri del l 'Hacton non sono una 
novità assolu t a , nel senso che dei 
Borboni m olto si è scri t to e spesso 
piut tosto a sproposito, anche perché 
sul perdente (e il regno borbonico lo 
fu) f iniscono sempre per ricadere tut t i 
i tort i e le infam ie. La novità, piut to-
sto, sta nel fat to che, avvalendosi di 
d ocu m en t i d i p r i m i ssi m o ord i ne, 
l'Autore, non che interpretarli unidire-
zionalm ente, li ha studiat i con il taglio 
del l o st o r i co ser i o , d i s i n ca n t a t o , 
senza, cioè, mai lasciarsi prendere -
come sovente purtroppo si rileva nella 
maggior parte di certe biografie di per-
sonaggi il lustri di larga diffusione - da 
sim pat ie o ant ipat ie preconcette che 

falsano la verità storica e disorienta-
no, suo malgrado, il let tore. 

Sarebbe pretenzioso voler restrin-
gere nel l ' angust o spazio a nost ra 
disposizione una vicenda così lunga, 
com plessa, patetica per cert i versi e, 
com unque, affat to estranea alla storia 
d'Ital ia. Ci si perdoni, perciò, la nostra 
necessaria rapida sintesi. 

Liberatasi dalla asf issiante tutela 
spagnola, quella dei Borboni fu senza 
dubbio una monarchia assoluta, anzi 
di un assolut ism o convinto: l 'ant ico 
aforism a "om nis potestas a Deo" fu 
per essa un dogma. Sicché tale prete-
sa invest itura divina la rese fatalm en-
te refrattaria ad ogni pressione polit i-
ca liberalizzatrice, soprat tut to portata 
dal vento irreligioso della Rivoluzione 
Francese. Molto, per questo, il Regno 
delle Due Sicilie soffrì sia in term ini di 
lot te intest ine, di perdite di territorio, 
di riconquiste di posizioni, di t um ul-
tuosi processi, di facili assoluzioni e 
di feroci condanne. Resta, tut tavia, da 
sot tol ineare che non erano certo da 
m eno, in f a t t o di chiusura ad ogni 
spinta dem ocrat ica, le altre maggiori 
monarchie europee. 

Sospint i dal legi t t im o anel i t o di 
scalzare il napoleonico Gioacchino 
Murat dal trono usurpato, certam ente 
i Borboni nutrirono eccessiva f iducia 
negli Inglesi. I quali, a parte il grande 
Horace Nelson, più che a fungere da 

veridico scudo protet t ivo, gareggiaro-
no a lungo, e non proprio sot tobanco, 
con i Francesi per il cont rol lo della 
Sicilia, già di per se stessa riot tosa al 
poter borbonico ed est rem am ent e 
facile alle sollevazioni. 

Nondimeno, il loro at teggiam ento 
fu poi caratterizzato da pert inace indi-
pendenza di f ronte a t u t t i gl i Stat i 
europei: una politica non saggia, poi-
ché quest i rest arono passi vi nel 
momento decisivo, allorché il regno di 
Sardegna, aperto alle nuove idee libe-
rali, apparve impetuosamente proteso 
al raggiungimento di quella unificazio-
ne t ot a le del l ' I t a l ia , al la cui idea i 
Borboni furono sem pre sost anzia l -
mente estranei. 

Ci sia consentita, qui, in proposi-
t o, una toccante parentesi. L'ult im o 
Re di Napoli, Francesco II e Vit torio 
Emanuele II di Savoia erano, com 'è 
noto,.cugini: la mamma di Francesco, 
Maria Cristina, andata sposa giovanis-
sim i a Ferdinando II, il f am oso "re 
bom ba", era figliuola di Carlo Alberto. 
La sua pietà crist iana era pari alla 
sua eterea bellezza; i Napoletani la 
veneravano, la ch i am avano " la 
sant a" . Costei m orì davvero santa-
m ente ancor giovane di febbre puer-
perale dopo aver dato alla luce l'unico 
f igl io Francesco (che di lei avrebbe 
conservato le virtù), lasciando in un 
acerbo dolore il m ari t o. Il quale 
parent esi chiusa- m ol t o operò per 
Napoli, t ra l'altro dedicandosi soprat-
tut to a curare un esercito di rispet to, 
che non di rado si fece onore contro 
aust riaci e f rancesi. Che non erano 
davvero gli ult im i in campo m ilitare. 

Il primo Re di Napoli, il già ricorda-
to Carlo, e, sia pure in m inor m isura i 
suoi successori lasciarono un'orm a 
indelebile di sé: nelle art i , nell 'archi-
tet tura, nella scienza, nella f i losof ia, 
nel dirit to, nei t rasport i, nella musica 
e anche n e l l ' e co n o m i a , se è 
vero,com 'è vero,che, ad unif icazione 
avvenuta, il Regno del le due Sicil ie 
portò al nuovo Erario otre 4 5 3 m ilioni 
di lire oro, vale a dire più della metà 
del cont ributo di t u t t i gl i a l t r i st at i 
preunitari messi insiem e. 

La Napoli borbonica era una delle 
ca p i t a l i cosm opo l i t e p iù b r i l l an t i 
d 'Europa, assa i più del l a st essa 
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Parigi; la sua società, i suoi salot t i , 
oltre che i paesaggi incantevoli, at t ira-
vano nella metropoli partenopea i più 
illustri ingegni dell 'elite cont inentale. 

" Il t ea t ro San Carlo - r i f er iam o 
dall'Autore -, la Biblioteca Nazionale, 
le co l l ezi on i Farnese p o r t a t e da 
Parm a, i prim i t esori di Ercolano e 
Pompei, i palazzi di Capodim onte, di 
Por t i c i , di Caser t a , l 'Albergo dei 
Poveri, le belle piazze, ora Dante e 
del Plebiscito, tut to è uno splendido 
ricordo" dei Borboni. La f lot ta era una 
delle m igliori ed attrezzate dell 'epoca. 
Un modello di scuola m ilitare e civile 
la "La Nunziatella", viva ed operante 
ancora oggi. 

La f o r t u n a non f u a l l ea t a dei 
Borboni,specialm ente del l 'u l t im o, il 
m ite e pio Francesco II. Abbandonato 
al suo dest ino dai più solidi monarchi 
europei,restò anche vit t im a di un per-
verso intrico di t radim ent i tessuto dai 
suoi capi polit ici e m il i tari, da tem po 
pronti a passare dalla parte del più 
f or t e: Giuseppe Garibald i ,pr im a, e 
Vit torio Emanuele II, dopo. Forse era 
fatale che così accadesse: la Storia 
muoveva ormai in marcia inarrestabi-
le verso il nuovo asset to del l ' It a l ia 
cont ro ciò che restava del Regno 
delle due Sicil ie, ridotto a disperata 
difesa sul Volturno e a Gaeta. Furono 
gli ult im i bagliori d'un esercito presso-
ché lasciato solo e allo sbaraglio , 
tolte poche eccezioni,da com andant i 
infingardi o fel loni. 

Durante l'assedio di Gaeta, bom -
bardata da t erra e dal m are dal le 
Forze piem ontesi , ri fulsero il conte-
gno esem plare del Re, il valore degli 
ult im i fedelissim i e l'estrem a audacia 
della bella, giovane e intrepida moglie 
Maria Sof ia, sorella del l ' im perat rice 
d'Aust ria El isabet ta, che galvanizzò 
gli strenui difensori. 

Si è scrit to ampiamente dell'arre-
tratezza e povertà dei contadini sot to 
i Borboni, nonostante il bri l l io della 
società elevata e il fasto dei palazzi. 
È vero: essi erano poveri e arret rat i. 
Ma scr i sse Benedet t o Croce," un 
secolo e mezzo più tardi- dopo l'unità 
d'Italia- forse stavano m eglio?". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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UN RACCONTO DI ANTONINO ALLEGRA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

"LA TROVATURA" 
Avevo 6 o 7 anni quando al mio paese si diffuse, 

specie fra le mamme, un generalizzato senso di 
paura. Parlavano spesso fra di loro di qualcosa di ter-
ribile, dando al viso ed a i gesti espressioni di vivissi-
ma preoccupazione e di angoscia. 

Noi,ragazzi, non riuscivamo a capire di che par-
lassero, perché, appena ci avvicinavamo, cambiavano 
discorso. Ma questo, i gesti e lo sguardo, ci facevano 
capire che l'oggetto di quella paura e di quelle preoc-
cupazioni eravamo proprio noi. Tanto più che, dopo 
qualche giorno, ciascuno di noi ricevette dalla pro-
pria mamma vive raccomandazioni di non andare e 
venire da scuola mai da soli, che ci tenessimo per 
mano fra di noi, che non accettassimo regali da nes-
suno e che non dessimo ascolto a sconosciuti che, 
lusingandoci con delle promesse, ci invitassero ad 
andare con loro. In più, quasi tutt i i giorni, c'era sem-
pre qualche papà o qualche mamma ad aspettare i 
figli all'uscita della scuola. 

È logico che noi ragazzi ci davano da fare per 
sapere o capire cosa stava succedendo e così, fra di 
noi, cominciarono a circolare voci che, poco alla 
volta, seppur confusamente, ci fecero capire il perché 
di tanta preoccupazione, di frasi interrotte, di tanti 
discorsi allusivi. 

Si era appreso, per farla breve, che circolavano 
delle persone, degli zingari per l'esattezza, che rapi-
vano i bambini, li portavano in luoghi dove si suppo-
neva che ci fossero delle "trovature", li uccidevano e 
poi facevano scorrere il loro sangue sul punto preciso 
ove la "trovatura" doveva trovarsi per consentire, 
vincendo in quella maniera gli spiriti che la custudiva-
no, il ritrovamento della stessa. 

La "truvatura" in siciliano (ed il fatto che qui si 
narra si svolge in Sicilia)vuol significare un tesoro 
nascosto: Ora io non so, non ho mai saputo, da che 
cosa può aver tratto origine quella storia. Suppongo, 
a distanza di una cinquantina di anni, che qualcosa 
debba essere accaduto. Un fatto di sangue, certamen-
te, e relativo a qualche bambino e non mi meraviglio 
se esso possa essersi svolto così come sopra l'ho deli-
neato. 

A quei tempi l'analfabetismo era assai diffuso, la 
gente era meno scaltrita e la superstizione molto più 
estesa e profonda di oggi. Dunque non si può esclude-
re che degli individui abbiano potuto commettere un 
tale atroce delitto proprio nella disperata ricerca della 
"trovatura" e, cioè, di una incalcolabile ricchezza. 

Sta di fatto che noi bambini ci impressionammo e 
ci atterrimmo, andavamo a scuola in gruppo e ci 
guardavamo in ogni istante d'attorno e qualunque 
sconosciuto ci passasse vicino ci faceva sospettare 
che fosse uno di quelli che, poi, vennero, nel linguag-
gio corrente, indicati con la denominazione di "trova-
turi". Ma, se di giorno riuscivamo a dedicarci in qual-
che modo ai nostri giochi preferiti, quando comincia-
vano a calare le prime ombre della sera, la paura 
aumentava e, tramontato il sole, quando il vento geli-
do di tramontana ululava fra gli alberi, sentivamo dei 
brividi, misti di freddo e di terrore. Allora, ci affretta-
vamo a rientrare nella vicina e calda casa, come se 
fossimo inseguiti da qualcosa che, ineffabilmente ed 
impalpabile, sembrava ci potesse ghermire. 

Ma, anche dentro casa, non ci avventuravamo 
nelle stanze al buio. C'era la paura che in ogni ango-
lo, avvolto nelle tenebre, stesse in agguato qualcuno. 
E, naturalmente, andavamo a letto pretendendo di 
tenere le luci accese, finché non c'eravamo addor-
mentati. La notte, poi, eravamo soli con i nostri incu-

bi, con i sogni spaventosi, impregnati di pericoli, di 
violenza e di sangue. Così io, una notte, fra i tanti 
sogni, ne feci uno estremamente terrificante. 

Proprio nel centro della mia casa, consistente nel 
solo pianterreno, c'era un vano con tante porte e con 
addossate a tre delle sue pareti altrettante rampe di 
scale che portavano sulla terrazza. Dal cancello che 
immetteva in essa entrava la sola luce che illuminava 
la stanza, peraltro ingombra di vecchie cose, di mobi-
li accantonati, di damigiane e di qualche branda ripie-
gata su sé stessa. 

All'imbrunire, quel vano era il primo ad immer-
gersi nella penombra, lo sognai di trovarmici dentro, 
senza sapere come e perché, proprio mentre imbruni-
va. D'improvviso la mia attenzione fu attratta da uno 
scalpiccio e, più precisamente, dal rumore che si fa 
quando, camminando in punta di piedi, si calpestano 
dei granuli di sabbia. 

Alzai lo sguardo e mi sentii pietrificare dal terro-
re, vedendo che uno sconosciuto era entrato dalla 
terrazza e scendeva lentamente le scale guardandomi 
fisso con uno sguardo truce e quasi ipnotizzante. Era 
mal vestito, con panni scuri, la barba ispida ed i 
capelli incolti e impugnava, nella mano destra, un 
grosso coltello, lo non riuscivo a staccare gli occhi da 
lui e nemmeno avevo la forza di muovermi. Cercavo 
di urlare, ma la voce non usciva dalla mia gola. E lui 
lentamente, sempre fissandomi, continuava a scende-
re. Saltati gli ult im i due gradini, mi si avvicinava. 
Sentivo che respirava ansimando e vedevo il bianco 
dei suoi occhi iniettato di sangue. La bocca larga, con 
dei denti irregolari ed immensi. Ad un certo punto 
cominciò ad alzare il braccio e vidi la lama del coltel-
lo che ebbe un balenio nel riflettere la poca luce che 
veniva dall'alto. Nel momento che si accingeva a col-
pirmi, mi svegliai. 

Ero grondante di sudore.e, nonostante la mia 
camera fosse immersa nel buio più f i t to, sentii un 
gran sollievo quando capii che avevo solo sognato. Il 
cuore mi batteva forte e rapido e presto ricominciai 
ad avere paura. Mi nascosi sotto le coperte. 

Quella sera mia madre aveva messo a mollo i ceci 
per cuocerli il giorno dopo. Essi stavano in una pento-
la piena d'acqua sul tavolo della cucina. Questa era 
vicina alla mia camera da letto, divisa da una came-
retta di disimpegno. 

Come si sa, i ceci a mollo scoppiettano. Ed io che 
avevo fatto quel brutto sogno ed ancora tremante 
stavo rannicchiato sotto le coperte, nel profondo silen-
zio della notte, cominciai a sentire quegli scoppiettìi. 

Mi sembrò di sentire gli stessi rumori, che, nel 
sogno, l'uomo produceva scendendo le scale in punta 
di piedi. Tesi l'orecchio ed i rumori si ripetevano, 
irregolari ma inesorabili. Anzi si avvicinavano. Non 
ebbi dubbi: l'uomo in casa c'era veramente e mi era 
quasi accanto. 

Mi tirai fuori dalle coperte ed urlai disperatamente 
senza fermarmi. In un istante si accesero delle luci, sen-
tii a mia volta delle grida, si accese anche la luce della 
mia camera e vidi mio padre e mia madre che correva-
no in pigiama ed in camicia da notte verso di me. 

"Che c'è! Che hai? Che t i senti?" 
lo battevo i denti, piangevo e non riuscivo a 

rispondere. Mia madre corse, riempì un bicchiere 
d'acqua e me lo porse. Bevvi. Dopo un po', a fatica, 
potei raccontare il sogno che avevo fatto. Mi portaro-
no nel loro letto e dormii in mezzo a loro. E così per 
un'altra decina di giorni di seguito. 

•  
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PROTAGONI STA 

DELLO SVILUPPO ECONOMICO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di  Ladislao  Spinetti zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I fascino del credito, diceva l'insigne econom ista 
Francesco Ferrara, «sp i r i t ua l i zza la m onet a» e 
«d o n a la u b i q u i t à ai c a p i t a l i ». Pr im a di lu i 
Francesco Fuoco parlava di «m agia del credito». Il 
sistem a bancario, in def init iva, è sem pre stato uno 

dei maggiori protagonist i dello sviluppo econom ico e rap-
presenta una delle forze più solide e sane dell 'econom ia. 
È della sua funzione, quindi, che bisogna parlare, perché 
si possa conoscere la dim ensione ef fet t iva del contributo 
che il credito è chiam ato a dare, soprat tut to nella moder-
na concezione di un sistem a econom ico funzionale ed 
equil ibrato. 

In un m om ento in cui si parla sem pre più f requente-
m ente di civiltà e di strategia del credito, è assolutam en-
te indispensabile chiarirne la portata reale, le possibil i tà 
operat ive, i l im it i di manovra, proprio come prem essa allo 
studio dei fenom eni econom ici, giuridici e tecnici connes-
si con l'at t ività bancaria. L'esame storico dell'evoluzione 
credit izia non può essere disgiunto da quello crit ico, evi-
dentem ente, collegata com 'è ai radicali m utam ent i inter-
venuti nei sistem i econom ici. Sotto questo profilo si pos-
sono considerare due periodi dist int i : uno, che va f ino al 
secondo conf l i t to m ondiale, prat icam ente includendo in 
esso i dieci anni di assestam ento successivi alla grande 
crisi del 1 9 2 9 , e che at t raverso una lenta e laboriosa 
m aturazione ha condotto al riconoscim ento dell'esercizio 
pubbl icist ico del credito e al l ' int roduzione dei cont rol l i 
statal i , alla formazione di veri e propri sistem i credit izi e 
alla specializzazione nel l 'at t ivi t à bancaria. L'al t ro, che 
arriva f ino a oggi, nel quale è stata esaltata la funzione 
che i sistem i credit izi hanno svolto in relazione allo svi-
luppo econom ico, al progresso tecnologico e scient if ico, 
alle form e di collaborazione e integrazione econom ica - e 
anche polit ica - internazionale. Da questo graduale e mai 
t raum at ico processo di t rasform azione - non casuale ma 
conseguente alle grandi t rasform azioni storiche sociali ed 
econom iche - la f isionom ia della banca moderna appare 
m odif icata rispet to a quella t radizionale (ma esist e, ci 
dom andiam o a questo punto, una f isionom ia tradizionale 
della banca, che non sia quella che di volta in volta essa 
assum e al passo con i tem pi e le esigenze collet t ive?): i 
problem i dell'accum ulazione del risparm io, della stabilità 

della m oneta, della perequazione dei livelli congiunturali, 
del lo svi luppo econom ico, del la program m azione, del 
f inanziam ento degli invest im ent i, del sostegno del com -
m ercio internazionale, rientrano di diri t t o nel m ondo e 
nella realtà della banca. 

Il sistem a credit izio italiano - così com e quell i di altri 
Paesi del l 'area occidentale, quelle m ore di un diverso 
orientam ento conseguente ai t rat tat i di Maast richt - è il 
risultato di un lungo processo storico. Il costante m iglio-
ram ento delle st rut ture e l 'am pliam ento della funzione 
f ino a raggiungere la compiutezza e la razionalità di un 
organico sistem a - nel quale ciascun ist i tuto si art icola 
con propri com pit i e specif iche competenze - avvengono 
parallelam ente all 'espansione e al l 'assestam ento dell 'e-
conom ia nazionale. 

Le linee evolut ive possono essere com pendiate nel 
passaggio da un com portam ento atom ist ico e aziendali-
st ico degli ist i tut i di credito a una condot ta unitaria del-
l'intero sistem a, gerarchicam ente ordinato, con al vert ice 
la Banca Centrale (Banca d'Italia), avente poteri di con-
trollo e di direzione e della sovrana prerogativa di battere 
moneta legale; nella elevazione a dignità di pubblico inte-
resse della com plessa materia del risparm io e del credi-
t o, con le conseguent i implicazioni che hanno m odif icato 
lazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA collocazione e l 'orf ica della banca nell 'econom ia; nella 
feconda collaborazione e integrazione fra ist i t ut i di credi-
to ordinario e ist i tut i di credito a medio e lungo term ine. 

Conclusasi con la seconda guerra m ondiale una fase 
di profonda t rasform azione econom ica e sociale, nuovi 
fat t or i hanno più rapidam ente e incisivam ente inf lui to 
sulla st rut tura, sull'organizzazione, sulla funzione e sulla 
gest ione bancaria. 

Il sistem a credit izio ha cost ituito fat tore determ inante 
nelle t rasform azioni st rut tural i intervenute negli ul t im i 
decenni e ha svolto una funzione propulsiva e vivif icatrice 
sul piano interno, per la valorizzazione e l'accrescim ento 
delle risorse e, sul piano esterno, per l 'espansione del 
t ra f f i co m ondia le, per la salvaguardia del la l iquidi t à 
m onetaria internazionale, per l'accelerazione del progres-
so econom ico in genere. Sensibi le al le esigenze del 
mondo m oderno, la banca ha recepito e assim ilato i risul-
tat i più espressivi dell'autom azione e del l 'elet t ronica, cer-
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cando di t rarne i m assim i vantaggi per la sua organizza-
zione, per l'eff icienza funzionale dei propri servizi, per l'e-
conom icità della gest ione, per la capacità e f lessibil ità di 
adat t am ent o al le m utevol i e crescent i esigenze della 
realtà operat iva. 

Trasform atrice di risparm io individuale in utilità econo-
m ica e in eff icienza sociale; prom otrice delle innovazioni 
e del progresso tecnologico, la banca moderna ha visto 
svilupparsi sensibilm ente i suoi poteri d'intervento e di 
m anovra. Ed è stata la sua presenza at t iva e dinam ica 
nei fat t i più salient i dell'evoluzione econom ica e sociale 
del dopoguerra a far f iorire vecchi e nuovi m it i sul m iraco-
lism o del credito, al quale, in occasione dell ' ist ituzione 
dei Dirit t i Speciali di Prelievo, si attribuì anche la magia 
del re Mida di t rasform are questo nuovo mezzo di riserva 
cartacea in oro. 

«La funzione at tuale del la Banca si m uove ancora 
al l ' interno di una st rut tura capi t al ist ica, regolata dalla 
legge del prof it to o non va piut tosto gradualm ente t rasfor-
m andosi verso una funzione bancaria esercitata nell ' inte-
resse superiore della collet t ività subordinata alle esigen-
ze sem pre più precise del la pol i t ica econom ica?» Alla 
dom anda, invero profonda e im pegnativa anche su piani 
non propriam ente econom ici, l'Aymard risponde rilevando 
che, da un lato, l'evoluzione bancaria negli ult im i tem pi 
ha inciso sulla st rut tura interna degli ist i tut i di credito; e, 
dal l 'al t ro, l 'am pliam ento delle operazioni garant ite dallo 
Stato e dagli organism i pubblici ha notevolm ente ridotto il 
senso del rischio e della piena responsabil i tà delle scel-
t e. Anzi, «un rif lesso abbastanza com prensibile ha indotto 
in alcuni m om ent i le banche a preferire questo t ipo di 
operazioni ai credit i abituali com portant i alee di mancato 
rim borso o di im m obilizzazione prolungata». Alla f ine di 
queste e altre considerazioni lo stesso autore si dom an-
da se non esistano i segni precursori di una nuova f iloso-
f ia della banca, in virtù della quale essa si possa assim i-
lare a «prestatori di servizi rispondent i ai soli criteri di ut i-
lità nazionale». Ancora una volta queste valutazioni ripro-
pongono il problem a fondam entale dei rapport i t ra f ini 
specif ici dell 'at t ività im prenditoriale dell'azienda bancaria 
e interesse della collet t ività. Non si t rat ta di prevalenza o 
subordinazione dell 'una al l 'alt ra delle esigenze di cui si è 
det to, bensì di conciliazione e contem peram ento. Il che 
signif ica che, una volta operate le scelte prioritarie dallo 
Stato e stabi l i te le linee diret t rici di orientam ento delle 
risorse nazionali, agli organism i bancari com pete, nell 'at -
tuazione di sif fat te scelte, la responsabil i tà dell'esercizio 
della loro funzione in modo da consent ire la valorizzazio-
ne m assim a dei mezzi a essi af f idat i , nell ' interesse sia 
dei depositant i , sia degli operatori, sia dell ' intero siste-
ma econom ico. 

Il perseguim ento del prof it to resta, perciò, nell 'am bito 
delle qualif icazioni indicate, il f ine ult im o dell 'at t ività del-
l'im presa bancaria. Part icolare rilievo acquista, sot to que-
sto prof ilo, l 'elem ento «rischio»: è, infat t i , il rischio che 
motiva la piena autonom ia delle banche nella gest ione 
f iduciaria dei deposit i che, se oculatam ente condot ta, 
con sen t i r à la rem unerazione dei r i spa rm i a f f i d a t i , 
l 'equilibrio del conto econom ico e la solidità dell ' im presa 
bancaria, che è il presupposto per lo svolgim ento ef fet t i -
vo della sua funzione econom ica e sociale. 

La creazione di un vero e proprio Stato banchiere, con 
l 'assunzione, da parte dell ' IRI, nel 1 9 3 3 , dei pacchet t i 
azionari del le Banche di int eresse nazionale (Banca 
Com m erciale Italiana, Banco di Roma, Credito Italiano), 
del Credito Fondiario e del Banco di Santo Spirito, non-
ché at t raverso la crescente partecipazione del Tesoro al 
fondo di dotazione della Banca Nazionale del Lavoro; la 
legge bancaria del 1 9 3 6 , che ha form alm ente consacrato 
il carat tere pubblicist ico del set tore del credito accen-
tuando le form e interventive dello Stato in tale set tore; 
l 'am pia integrazione - avvenuta a partire dal 1 9 4 4 / 4 5 , 
per fronteggiare part icolari esigenze dell 'econom ia post-
bell ica - del sistem a credit izio, nei suoi aspet t i operat ivi, 
con l ' ist ituzione di fondi di f inanziam ento per la ricostru-
zione e la riconversione, fondi di rotazione, fondi di garan-
zia, che ha portato a spostare gradualm ente l'asse delle 
scel te dal piano tecnico-econom ico di prevalente pert i-
nenza degli ist i tut i di credito a quello burocrat ico-am m ini-
st rat ivo degli organi della pubblica am m inist razione; l'e-
stensione, sempre più dif fusa, dei cosiddet t i credit i age-
volat i , e alt ri f a t t or i , hanno cont ribuito a m odif icare la 
st rut tura econom ico-sociale dell 'am biente in cui la banca 
opera. In altri term ini , mentre il progresso tecnologico e 
scient i f ico, le polit iche di sviluppo econom ico e di piena 
occupazione, le form e di collaborazione e integrazione 
econom ica internazionale hanno esaltato e valorizzato la 
funzione credit izia, si riconosce al tem po stesso che l'ec-
cessiva polit icizzazione del credito - com e ef fet to delle 
realtà nuove indicate - sem bra aver at tenuato sensibil-
m ente lo spirito selet t ivo e il senso del rischio che sono 
l 'essenza stessa del la banca, avviandola progressiva-
m ente verso il ruolo, m eno im pegnat ivo e creat ivo, di 
organo di tesoreria e di cassa, chiam ato a soddisfare esi-
genze di pubblico interesse, rientrant i nella sfera dello 
Stato e di tut to il mondo del parastato a esso collegato. 
In questa valutazione vi sono delle veri tà che, se non 
autorizzano a generalizzare il giudizio su alcuni aspet t i 
non del tut to validi dell'evoluzione credit izia, certam ente 
richiedono la più vigile attenzione per contenere un ulte-
riore processo di declassam ento e di burocratizzazione 
del la funzione bancaria. La stessa st rut tura decentrata 
del sistem a bancario ital iano, conform e, del resto, alla 
m orfologia econom ica del Paese e alla natura pluralist ica 
della nostra società, lascia ancora ampi spazi nei quali 
gli organism i capillari del credito, al servizio delle econo-
m ie locali, possono esercitare, con accresciuto vigore, la 
loro feconda azione anim at rice sulle iniziat ive e sul le 
risorse periferiche, assolvendo quel com pito di selezione 
degli uom ini - prima ancora che di scelta dei processi 
produt t ivi e dei rami di att ività econom ica - che è la con-
notazione ist i t uzionale e inconfondibi le del la Banca. 
Nell 'at tuale m om ento, la nostra econom ia, sollecitata da 
alcune essenziali istanze, è sot toposta a una eccezionale 
tensione, all ' interno, nello sforzo di superam ento di alcu-
ne anom alie st rut t ural i e, a l l 'est erno, nel la ricerca di 
posizioni più stabil i in un quadro econom ico più com pet i-
t ivo e nel sistem a m onetario europeo e internazionale. In 
questa prospet t iva, la funzione credit izia nelle sue diver-
se art icolazioni è fondam entale. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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NOTE DI PENSIONISTICA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di France sco Paolo Bruni zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PETIZIONE POPOLARE 
PER L'INDENNITÀ OPERATIVA 

E PENSIONABILE NELLA BUONUSCITA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

~A | -|  el num ero precedente zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
I abbiam o parlato della 

J\ J proposta di legge pre-
sentata dal l 'On. Ricci m irante 
al l ' inclusione della indennità 
o p e r a t i va (FF.AA.) e d e l l a 
i n d e n n i t à p e n s i o n a b i l e 
(FF.PP.) nel la buonusci t a. La 
discrim inazione si è venuta a 
determ inare t ra chi ha avuto 
la " f o r t u n a " di r ient rare nei 
ricorsi risolt i in senso posit ivo 
d a l l e s i n go l e sezi on i del 
Consigl io di Stato e coloro, 
invece, che, pur avendo un 
r i co r so p e n d e n t e , oggi si 
vedono negare tale riconosci-
m ento, dopo la sentenza del 
1 9 9 6 del Consiglio di Stato in 
adunanza plenaria. 

Noi del gruppo studio della 
Sezione di Roma st iam o insi-
stendo presso gli organi legi-
sla t i vi p e r ch é si giunga ad 
una soluzione del la quest io-
ne, cert i di essere sostenut i , 
per dovere d ' u f f i c i o e per 
d e o n t o l o g i a di ca r i ca , da l 
Consigl io Nazionale. Occorre 
intervenire t em pest ivam ent e 
per far includere nella propo-
sta di legge a favore anche la 
Polizia di Stato nonché il per-
sonale già cessato dal servi-
zio. 

Per non t rascurare nulla e 

pur di giungere alla soluzione 
della Associazione Solidarietà 
D i r i t t o e Progresso e da l 
Nuovo Giornale dei M i l i t a r i , 
con sede in via Savona, 6 -
0 0 1 8 2 Rom a, per una 
Pet izione Popolare che verrà 
presentata alla Camera e al 
Senato, allo scopo di richia-
m are l 'a t t enzione di quant i 
hanno facoltà di intervento in 
m ateria, nella speranza di t ro-
va re oggi una se n s i b i l i t à 
capace di garan t i re a t t i di 
equità am m inist rat iva: si chie-
de, qu i nd i , la m odi f i ca del -
l 'art . 3 8 del D.P.R. 1 0 3 2 / 7 3 
nel le pa r t i in cui esso non 
com prende nel com puto del-
l ' i ndenni t à di buonusci t a la 
i n d e n n i t à op er a t i va e la 
indenni tà pensionabile per il 
personale delle FF.AA e delle 
Forze di Polizia. 

La pet izione è sost enu t a 
dalle associazioni legalm ente 
cost i tui te che operano in rap-
presentanza e tutela dei pro-
pri iscr i t t i (appart enent i alle 
forze arm ate e al le forze di 
polizia in servizio ed in pen-
sione). 

Per aderire a l l ' in iziat iva è 
m olto sem plice: basta f irm are 
e f a r f i r m a r e i co l l egh i ed 
am ici (con nom e, cognom e e 
gli est rem i del docum ento di 
riconoscim ento) su un fogl io 
di carta sem plice la pet izione 
com e da fac-sim ile e spedire 
a : Il Nuovo Gi o r n a l e dei 
Mil i tari - Petizioni - Via Savona 
n. 6 0 0 1 8 2 Rom a . 

Riteniam o, tut tavia, superf luo 
sot tol ineare la necessi t à che 
l'On. Ricci provveda ad inte-
gra re la sua p r o p o s t a di 
legge. 

FAC-SIM ILE 

NOME COGNOME ESTREMI DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO 

Carlo Bianch i Tess. Ferrov . n. 3 5 6 8 Minister o dell'Intern o 

COMUNE E DATA (FIRMA) 
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TEMPO DI RINNOVI CONTRATTUALI 
om 'è noto, si apre la 
vertenza per il rinnovo 
del cont rat to norm at i -

vo ed econom ico dei d ipen-
dent i st a t a l i ivi com presi gl i 
appartenent i alle Forze arm a-
t e e ai Corpi di polizia. 

Dovranno essere st ab i l i t e 
nuove norm e per il quadrien-
nio 1 9 9 8 / 2 0 0 1 che m od i f i -
cheranno gli asset t i norm at ivi 
delle categorie, m entre l'ade-
guam ento dei t rat t am ent i eco-
nom ici ne l l ' am b i t o dei t e t t i 
p r o g r a m m a t i d a l l e l eggi 
Fi n a n zi a r i e , a vrà ca d en za 
biennale. 

I sindacat i di polizia, riunit i 
recentem ente a conclusione 
del l a con su l t a zi on e f r a gl i 
opera t o r i di po l i zi a , hanno 
approva t o una p i a t t a f o r m a 
per il rinnovo cont rat tuale del 
com parto sicurezza. 

Con l 'accordo f ra Governo 
e sindacato del luglio ' 9 3 si 
stabi l ì di "concertare" i rinno-

vi cont rat tuali in base al l ' inf la-
zi one p r o g r a m m a t a da l 
Governo, e il recupero del la 
d i f f erenza t ra l ' i n f l azione e 
quel la reale nei r innovi suc-
cessivi. 

Quest o m eccan i sm o f un -
ziona bene se a t u t t i viene 
data la stessa percentuale di 
increm ento st ipendia le e se 
t ut t i i m igl ioram ent i econom i-
ci a t t r i bu i t i al persona le in 
servi zi o vengono a p p l i ca t i 
anche nei confront i del perso-
na le ce ssa t o da l se r v i zi o 
prim a della data di ent rata in 
vigore del le relat ive leggi . In 
t a l m odo ogni sogget t o ricu-
pererà la perdi t a del potere 
d'acquisto che si determ inerà 
in base al l ' inf lazione nel l 'an-
no o nel biennio in ri ferim en-
t o. 

Al riguardo si ram m enta la 
sent enza 1 / 9 1 del l a Cort e 
Cost i t uziona le che d i ch i a rò 
l ' i l l e g i t t i m i t à d e l l a l egge 

4 6 8 / 8 7 , art . 3 , proprio nella 

parte in cui questa escludeva 

dai suoi benef ici coloro che 

f ossero cessat i dal servizio 

ant er iorm ent e al la dat a del 

1 / 1 / 1 9 7 9 . 

Per quanto sopra sent iam o 

il dovere di richiam are l 'at ten-

zione del personale interessa-

t o al con t ra t t o e di t u t t o il 

Con si g l i o Na zi on a l e 

dell 'A.N.P.S. af f inché si ado-

perino per fare inser i re nel 

cont rat to stesso la seguente 

annotazione: "I benefic i eco -

nomic i derivant i dall'applica -

zion e de l present e provvedi -

ment o son o corrispost i inte -

gra lm ent e a ll e sca denz e e 

negl i import i previst i da l pre -

sent e decret o a tutt o il per-

sona l e ce ssa t o da l servizi o 

prim a dell a dat a di entrat a in 

vigor e dell a present e legg e 

con diritt o al trattament o di 

quiescenza" . 

ASSENZE PER INFERM ITÀ 
NELLA BUONUSCITA 

f~ \ r i c h i e s t a d e l l ' I N -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
/  k  \  PDAP circa la valuta-

4 ^ " v^ zi o n e del le assenze 

per m alat t ie nella buonusci-

t a , il Ministero del Tesoro -

Ragioneria genera le del lo 

Stato - ha precisato che, ai 

f ini del l ' indenni tà di buonu-

sc i t a , t u t t o i l p er i odo d i 

assenze per inferm ità deve 

essere valutato per intero. I 

cont rat t i col let t ivi nazional i 

di lavoro riguardant i le cate-

gor ie i scr i t t e al Fondo di 

previdenza per i dipendent i 

st a t a l i gest i t o da l l ' l n pdap 

regolam ent ano in m aniera 

d i ve r sa da l p a s s a t o le 

assenze per m a l a t t i a che 

davano luogo ai col locam en-

t i in aspet tat iva ret r ibut iva 

per intero nei prim i 1 2 m esi 

e ridot to alla m età per i suc-

cessivi sei m esi anche se i 

relat ivi servizi fossero com -

putat i senza riduzioni ai f ini 

della buonuscita. 

Lo ha reso noto l ' Ist i tuto 

di previdenza dei dipendent i 

pubblici, con una com unica-

zione di servizio, dopo la 

richiesta avanzata. 
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LA PAROLA AL MEDICO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

i u r a n i  i 1 h ì ì zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SONO SEMPRE NOSTRI NEMICI? zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

recenti e t rist i avvenimenti nazionali 
del l 'area ospedaliera non possono 
lasciare indifferente chi, come il sot-
toscri t to, ha trascorso tant i anni nei 
nosocomi nostrani e stranieri. 

In altre note informative ci siamo trat te-
nuti sui m icrobi e virus di cui questa volta 
vogliamo m ettere in evidenza la m icidiale 
pericolosità. Tra noi e loro, palese od occul-
ta, vi è sempre stata una lotta senza tregua 
per la sopravvivenza, lotta nella quale non 
vi sono stat i f inora né vincitori né vint i, in 
seguito vedremo perché. Da parte nostra la 
prima regola da attuare è quella di avere 
buoni conf in i , rispet to reciproco, adat ta-
m ento e conoscenza dei rispet t ivi ruol i , 
punti di debolezza, di forza, com presa la 
capacità di resistenza di ognuna delle part i. 

RAPPORTI DI COLLABORAZION E 

Noi, esseri umani, siamo grandi som ati-
camente ma pochi di numero paragonati ai 
m icrobi. Essi sono piccoli ma m olt i , assai 
più di noi, invisibili ad occhio nudo, indivi-
duabili, come si sa, soltanto con sofist icat i 
mezzi d'ingrandimento: m icroscopi, ultram i-
scroscopi e tecniche varie di laboratorio. I 
nost ri rapport i però non sono sem pre di 
lot ta. Vi sono anche delle attività di collabo-
razione. Basta ricordare l'esempio del coli-
baci l lo; osp i t e abi t uale ed innocuo del 
nostro intest ino crasso. Stabilitosi in que-
sta sede, esso vive a spese nostre e noi lo 
ospit iamo senza accorgercene. Il suo meta-
bolismo m anifat tura delle vitam ine ut ili per 
noi. In talune evenienze, però, per fortuna 
non f requent i, diventa catt ivo quando esce 
fuori dal la propria area invadendo al t r i 
dist ret t i del nostro organismo. Colà diviene 
malevolmente patogeno mettendo a repen-
taglio la nostra esistenza. 

LA SEDE DEI BATTERI 

I bat t er i sono dappertut to: intorno a 
noi, sulla nostra pelle, dentro di noi. Come 
essere vivent i , essi risentono cert i t rat ta-
menti che riserviamo loro quando cerchia-
mo di el im inarl i . Perciò si difendono, ritor-
nano con la loro capacità di rendere inno-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Pasqual e Brenn a 

cue le armi da noi adoperate (disinfet tant i, 
saponi, sostanze chim iche varie), s' im m u-
nizzano, si rendono insensibili ai nostri mal-
t rat tam ent i .... ma procediamo con ordine! 

AFFERMAZIONI AFFRETTATE 

Una volta l'umanità, per bocca di alcuni 
big chat s - grossi gat t i del la m edicina, 
come indicano dispregiativamente nel gergo 
popolare americano i personaggi riconosciu-
t i ed afferm ati dello scibile umano, ebbero 
l'arroganza di pensare che avrebbero potu-
t o con t ro l l a re e perf ino conquist are e 
distruggere tut t i i germi patogeni e conser-
vare i buoni. Eravamo all'inizio dell'era ant i-
biot ica, quando è stata scoperta la penicilli-
na che curava la polmonite in pochi giorni. 
Chissà che risate si saranno fat te allora i 
batteri appena venuti a conoscenza di quel-
le sconsiderate intenzioni! Infat t i, qualsiasi 
persona che legge oggi i t itoli dei giornali, e 
del le pubbl icazioni scient i f i che di quel 
t em po, si rende conto di quanto incaute 
siano state quelle af f ret tate afferm azioni 
al la luce del le nost re at t ua l i ed am are 
esperienze. 

Ogni giorno andiamo scoprendo nuovi 
f lagel l i , senza saper se ci sono sem pre 
stat i a nostra insaputa, o se si sono creati 
da m odif icazioni dei vecchi già esistent i . 
L'Aids non è il solo. Anche m alat t ie ben 
conosciute come la tubercolosi, che sem -
brava essere stata quasi del tut to debella-
t a, ce la ritroviamo ora in quelle forme sem-
pre più resistent i agli ant ibiot ici ed ai far-
maci che, come tut t i sanno, sono state per 
tant i anni le armi più importanti dell'arsena-
le medico. 

CONDIZIONI DI PERICOLO 

Il pericolo, perciò, in una certa misura è 
grande, specialmente nei Paesi sottosvilup-
pati dove le epidemie di dissenteria, mala-
ria e colera si m olt ipl icano faci lm ente a 
causa della sovrappopolazione, lo stato di 
povertà e la mancanza di adeguate condi-
zioni igieniche. 

L'universo dei m icrobi non conosce 
con f i n i . Nonostante la vantata potenza 

della medicina moderna, infezioni m ortali 
da esse causate continuano a rappresenta-
re una m inaccia m ortale in ogni dove. 
Poche sono le sett imane che trascorrono 
senza not izie di esp losion i , ora in una 
parte, ora in un'altra del globo terracqueo, 
comprese le aree in cui vivono le popolazio-
ni cosiddet te più progredite, di m icidial i 
infezioni contro cui i rimedi disponibili dimo-
st rano d 'essere assa i poco va l i d i . 
Ricordiamo alcuni esempi della recente cro-
naca'sanitaria. 

DAGLI STATI UNITI 

Un ricercatore della facoltà di Medicina 
del l 'Universi t à di Yale nel Connect icut , 
USA, sta guarendo, per f or t una, da una 
malatt ia rara e potenzialmente letale chia-
mata Sabìa virus . Detta m alat t ia, prima del 
1990 era completamente sconosciuta fino 
a quando una donna, nella cit tà di Sabìa, 
Brasile, morì a causa di un m isterioso virus 
che si ritiene sia stato in circolazione ospi-
te per anni dei rodenti del luogo prima di 
dare l'assalto agli esseri um ani. I medici 
del Brasile, vist isi a m al part i t o, hanno 
inviato dei campioni all 'Università di Yale -
USA - dove il ricercatore sopra ricordato 
s' in f et t ò della stessa m ala t t ia al lorché 
ruppe accidentalm ente un recipiente che 
conteneva il virus. Le Autori t à Sanitarie 
degli Stat i Unit i , febbri lm ente at t ivatesi , 
hanno dichiarato in proposi to che det to 
virus non passa facilmente da una persona 
al l 'al t ra, tut tavia una ot tant ina d'individui 
che sono stat i in contatto con l'ammalato 
sono stat i tenuti sotto osservazione, in qua-
rantena, e non sappiamo ancora che f ine 
hanno fat to. 

DALLA RUSSIA 

Nel sud della Russia, poco tempo fa si 
è verificata una epidemia di colera che ha 
colpito oltre 8 5 0 persone. In quella parte 
del mondo lo scoppio di m alat t ie come il 
colera era assai raro prim a del collasso 
dell'Unione Sovietica che ha reso poco ef f i-
cienti anche i servizi sanitari, essendo peg-
giorate le condizioni d'assistenza. Inoltre la 
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mancanza di vaccini ha portato ad una dif-
fusione di dif terite ed a tant i casi di t i f o, 
epatite ed infezioni da salmonella special-
mente in Ucraina. 

DALL'INGHILTERR A 

La st am pa Inglese ha dat o not izie 
recent i relat ive a pericolose infezioni da 
Streptococco B em olit ico di gruppo A, un 
batterio ben conosciuto che si trova spesso 
nella nostra gola. Alcuni ceppi virulent i di 
tale batterio possono essere letali se non 
s' interviene presto con terapie adeguate 
trattando il germe senza tant i com plim ent i. 
In proposito, tra i Sanitari, specie negli ult i-
mi anni, si riscontrano opinioni discordanti 
per quanto riguarda l'indicazione alla tonsil-
lectomia nei casi in cui un tampone tonsil-
lare riveli l'esistenza di uno Streptococco B 
emolit ico di gruppo A. Il nostro som m esso 
parere è che tut te le cure m ediche sono 
necessarie ed indispensabili ma qualche 
volta non sono suf f icient i a farci dorm ire 
sonni t ranquil l i . Noi non abbiamo mezzi che 
ci diano sicure garanzie che lo streptococco 
che ha infettato le tonsille e le adenoidi sia 
stato certamente elim inato. 

In Europa come negli Stati Unit i, le sta-
t i st i che r iport ano ancora la perd i t a di 
m igliaia di vite umane ogni anno per infezio-
ni da streptococco di gruppo A. 

GLI EMIGRANTI 

Il problema degli immigrati legali o clan-
dest ini, con tut to il rispetto che merita ogni 
essere um ano, andrebbe t rat t at o con la 
massima attenzione dal punto di vista sani-
tario. 

Prima di essere m essi in circolazione 
nella Nazione ospi tante,specialm ente gli 
immigrati di talune Nazioni, prima di essere 
am m essi a rim anere nel nost ro Paese, 
dovrebbero essere sot topost i a cont rol l i 
sanitari . Part icolarm ente i clandest ini per 
ovvie ragioni, per il loro e l'altrui bene. Da 
quando l 'af f lusso d'em igrant i in Ital ia è 
diventato notevole e indiscrim inato, i casi 
di tubercolosi non sono più una rarità come 
lo erano f ino a pochi anni fa. La scoperta di 
molti nuovi casi d'importazione dim ostrano, 
tra l 'alt ro, d'essere resistent i alle terapie 
standard antitubercolari, con intuibile facile 
diffusione di questa malatt ia che negli anni 
precedenti la seconda guerra m ondiale è 
stata l'incubo della nostra giovinezza. 

1 9 4 5 : IL DOPO GUERRA 

Venne poi il dopo guerra. Il diffondersi 
degli ant ibiot ici trasformò le più terrif icant i 
malatt ie infett ive e contagiose dell'um anità, 
quali la sif i l ide, la blenografia, la tubercolo-
si , la meningite, la polmonite, in nient 'alt ro 
che in un inconveniente il quale, se curato 
in tempo con delle pillole o delle iniezioni, 
guarivano senza eccessive preoccupazioni. 
A questo proposito un m icrobiologo della 
Universi t à di Harvard, conosciuto anche 
dallo scrivente: il Dr. Bernard Field, negli 
anni sessanta, ai giovani laureati in medici-
na che gli chiedevano consiglio riguardo 

alia specialità medica alla quale iscriversi, 
rispondeva: "Non vi preoccupate di sceglie-
re Malat t ie infet t ive, è una special i t à in 
decl ino" . Im pl ici tam ente voleva dire che 
sarebbe stato meglio dedicarsi alle specia-
lità che riguardavano le m alat t ie prevalenti, 
quelle cardiovascolari e t um ora l i , ancora 
di f f ici lm ent e curabi l i . Per dem ol i re t a le 
affermazioni è bastato l'avvento dell'AIDS 
che ha colto la medicina di tut to il mondo 
sprovvista di mezzi per contrastarla. 

COME SI CREA LA RESISTENZA BATTERICA 

La constatazione di decine di m igliaia di 
giovani malati devastati dall'AIDS, infezione 
virale che nessuno conosceva e che nessu-
no sapeva curare, è stata una t riste espe-
rienza da non dim enticare. Se a tut to ciò si 
aggiunge l 'aum entato num ero di bat teri 
resistent i alla terapia ant ibiot ica, i Medici 
non possono fare a meno di am m ettere che zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
"la loro professione sta facendo qualche 
passo indietro nella battaglia contro i 
germi". A questo punto il Dr. Fields, messo 
con le spalle al muro, esclam a, bontà sua, 
che "i microb i hanno una straordinari a abi-
lit à d'adattamento : é la realt à dell a vita . È 
scritt a nell'evoluzione" . 

Ma come mai? Per quanto ne sappiamo 
fino a questo m om ento, vi è una risposta 
accettabile a questo quesito? 

Perché nuove specie, det te m utazioni, 
appaiono spontaneamente quando il mate-
riale genetico di un organism o, nella fat t i -
specie un germe, viene sot toposto a t rat ta-
m ent i che cercano di dist ruggerlo. Così 
nuove st rut ture biologiche si form ano nel 
germe che diviene più resistente e capace 
di espandersi universalm ente. Dopo tut to 
anch'egli è un essere vivente! 

La stessa cosa avviene non solo negli 
esseri unicellulari come i m icrobi ma anche 
nei pluricellulari come negli anim ali. Con la 
differenza che i microbi si rinnovano, si mol-
t iplicano ogni vent i m inut i e le m utazioni 
avvengono nel corso di un tem po relativa-
mente breve, mentre per gli anim ali, genere 
umano compreso, ci vogliono diverse gene-
razioni quindi molti anni. Inoltre il processo 
di crescita e di evoluzione batterica è consi-
derevolmente veloce riproducendosi ases-
sualmente, dividendosi in due per scissione 
diretta in pochi secondi. Inoltre vivendo in 
colonie promiscue spesso si uniscono con 
germi di altre specie con diverso patrimonio 
genetico, meno suscett ibile d'essere attac-
cato dagli stessi farmaci che distruggevano 
i progenitori. Il loro DNA può derivare anche 
da parti di virus che hanno infet tato alt ri 
microbi rendendosi ancora più resistent i. 

Questa breve disam ina circa l'acquisi-
zione della resistenza bat t er ica e del le 
nost re m alat t ie che da essi derivano si 
spera possa dare un'idea di quanto compli-
cat i siano i nodi da sciogliere per capire 
che cosa succede nel mondo dei m icrobi. 

COMPORTAMENTO UMANO 

Spesso il com portam ento umano com-
plica la situazione rendendola peggiore di 
quella che è in ef f et t i . I pazient i a volte 

smettono di prendere gli ant ibiot ici (appena 
i loro sintom i si attenuano) ancor prima che 
l'infezione sia stata interamente debellata. 
Ciò elim ina i m icrobi suscet t ibi l i ma con-
sente a quelli più resistenti di m olt iplicarsi, 
ammazza i più vecchi e deboli ma non i più 
giovani e vigorosi. 

I malati con infezioni virali sovente ricor-
rono agli ant ibiot ici, anche se sono inut ili 
contro i virus. Questo pure fa aumentare 
nel malato la resistenza batterica. In alcuni 
Paesi poi gli ant ibiot ici sono disponibi l i 
senza prescrizione medica, consentendo ai 
malati di diagnosticare e curare se stessi 
quasi sempre in modo inappropriato. 

Gli allevatori di bestiame che dispongo-
no di certe tecnologie hanno appreso che 
mescolando le basse dosi di ant ibiot ici al 
mangime delle mucche, gli animali cresco-
no e pesano di più. Si rit iene al riguardo, 
che le energie che gli anim ali dovrebbero 
adoperare naturalmente per combattere le 
infezioni vengono risparmiate aumentando-
ne il peso. I batteri però negli animali diven-
tano im m uni, resistenti ai farmaci e quando 
i consumatori bevono il latte o mangiano le 
carni, quella resistente-immunità si trasferi-
sci agli organismi umani. 

I VACCINI 

Occorre comunque prendere atto che i 
batteri continuano a trovare la maniera di 
essere più furbi degli ant ibiot ici .! m edici 
devono forse convincersi che i vaccini in un 
notevole numero di casi non acuti,rappre-
sentano il m iglior mezzo per combattere le 
malatt ie infett ive. 

Generalm ente un vaccino è f a t t o di 
frammenti innocui di m icrobi che inducono 
il sistem a im m unitario del l 'organism o a 
riconoscere i germi pericolosi annullandone 
il potere di crescita. Ogni sistem a immuni-
tario è dal punto di vista chim ico diverso de 
quello di tut t i gli altri per cui è molto dif f ici-
le per un batterio sviluppare uno scudo che 
offra una posizione universale. Il tetano e la 
difterite possono essere prevenuti dai vac-
cin i se usat i a degu a t a m en t e . 
Recentemente è stato prodotto un vaccino 
per la protezione contro lo streptococco. Al 
contrario dei bat teri, i virus sono duri da 
combattere perché la maggior parte dei far-
m aci che li ucciderebbero dist ruggono 
anche le cellule che li ospitano essendo 
essi degli esseri che vivono da parassit i 
dentro le cellule. Ecco perché vi sono sol-
tanto scarse sostanze antivirali vere e pro-
prie. Le armi più potenti contro i virus sono 
perciò i vaccini preventivi. Tali vaccini sono 
cominciati con la lotta contro il vaiolo verso 
la f ine del 1 7 0 0 , poi venne quello per la 
rabbia, la poliomelite, il morbillo e l'influen-
za, t u t t e m alat t ie tenute sot t o cont rol lo 
dalla vaccinazione che produce una efficace 
immunità. 

Purtroppo nuovi virus escono fuori per 
sfidare i produttori di vaccini, il che dimo-
stra, se ce ne fosse ancora bisogno, che i 
batteri ed i virus sono e continueranno ad 
essere per il tempo da noi prevedibile ed 
ipotizzabile un ricorrente pericolo che non 
deve farci abbassare la guardia. 

2 7 



NOTIZIE LIETE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LAUREA 

Grazia Dani, figli a del Soci o dell a ^ 
Sezion e di Com o Arturo , laure a in 
Economi a e Commerci o (nell a fot o 
mentr e vien e proclamat a Dottore) . 

Brigid a Frigo , figli a del Soci o dell a 
Sezion e di Vicenz a Vittorio , laure a 
in Scienz e dell'Educazion e (nell a r 
fot o con il President e dell a Sezion e 
Romano) . 

Antonell a e Francesc o Cavallone , 
figl i del Soci o dell a Sezion e di 
Salern o Domenico , si sono laureati , 
rispettivamente , in Matematic a e 
Fisic a e in Ingegneri a Meccanica . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Al  neo laureati  fervidissimi  auguri  e 
congratulazioni,  estensibili  ai loro 
genitori. 

ONORIFICENZE DELL'ORDIN E 
AL MERITO DELLA REPUBBLICA 

ITALIANA 

•  Commendatore:  Attili o Muccio , dell a 
Sezion e di Rom a 

•  Cavaliere  Ufficiale:  Lorenz o Sgroi , 
dell a Sezione di Lugo 

•  Cavaliere:  Luig i La ure t t i , dell a 
Sezion e di Rom a 

Ai  neo-insigniti  delle  prestigiose  onori-
ficenze,  i complimenti  di  "Fiamme 
d'Oro". 

Il Soci o Michel e Spalletta , 
dell a Sezion e di Vercelli , present a 
i nipotin i Davide ed Eleonora , 
ai quali , con i compliment i ai nonni , 
facciam o gli augur i più belli . 

Massim o Gatta , nipot e de l Soci o dell a 

Sezion e di Gorizi a Demetri o Murgia , diploma -

tosi , è ora affermat o Maestro di Music a ed 

insegn a negl i Istitut i musical i di Povolett o e 

di Spilinbergo . Vivi complimenti . 

Valentin o Bonuom o (a sinistra ) e Stefan o Poli (a destra) , splendid i bambin i fier i di 
indossar e le glorios e insegn e di Soc i dell'ANPS , son o i nipotin i del Soci o 
Francesc o Tealdo , dell a Sezion e di Milano . Un mont e di augur i ai bimb i e sincer e 
felicitazion i ai genitor i e ai nonni . 

Giusepp e Paolucc i e Giuseppin a 
Tarquini , leggiadr a figliol a del Soci o 
dell a Sezion e di Vercell i Angel o 
Tarquini , spos i felici . All a distint a 
coppi a i più fervid i vot i augurali . 

Daniel a Tattoli , nipot e del Soci o dell a 
Sezion e di Milano Antonio , nel giorn o 
del suo 6°  compleanno . Felicit à piena 
per lunghissim i anni , cara bambina ! 

uli a e Martin a Cervellera , figliol e 
dell'Agent e Polstrad a Michelangel o e 
nipotin e del Soci o dell a Sezion e di 
Vercell i Giusepp e Cervellera . All e gra -
ziose piccol e auspic i di ogn i bene e 
congratulazion i ai genitor i e ai nonni . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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C O N T R I B U T I V O L O N T A R I 

A "FIAMM E D'ORO" 

La Signora ELISABETTA MAZZIOTTI 
Ved. CAMPANELLI ed i Congiunti, Senigallia, 
nella ricorrenza del 2°  anniversario della scomparsa 
del Maresciallo di 1 a CI. Se. di P.S. 
CRESCENTINO CAMPANELLI L. 50.000 

Il Socio ROSARIO DI PIETRO, Torino L. 50.000 

La Signora CATERINA GIANNI Ved. MANNACIO, 
Milano, IN MEMORIA del Marito 
Gen. CELESTINO MANNACIO L. 25.000 

La Signora OLGA PICARELLI, Milano, IN MEMORIA 

del marito Questore dr. ANTONIO STRIPPOLI L. 50.000 

Il Socio LEONE MACINA, Milano L. 50.000 

Il Socio ANIELLO ALAIA, Roma, IN MEMORIA del 
fratello Ispettore di Polizia ANTONIO ALAIA L. 20.000 
La Signora MARIA LUISA BARTOCCI, Milano, 
IN MEMORIA del marito Appuntato di P.S. 
FRANCESCO DESSOLE L. 100.000 

La Signora NAZZARINA NISTA Ved. BOVE, Terni, 
nella ricorrenza del 3°  anniversario della morte 
del marito NICOLA BOVE L. 50.000 

La Signora GABRIELLA PONZI Ved. GEMMA, Roma, 

IN MEMORIA del marito Magg. Gen. MARIO GEMMA L. 100.000 

Il Socio GIUSEPPE GRIPPO, Alessandria L. 20.000 

Il Socio FRANCESCO TEALDO, Milano L. 50.000 

Il Socio PIETRO NOTARO, Milano L. 30.000 

ALL A SEZIONE DI LUGO 

La Signora GRAZIELLA GALVANIN, Lugo, 
IN MEMORIA del marito Sovrintendente Capo della 
Polizia di Stato DOMENICO URZÌ L. 60.000 

ALL A SEZIONE DI VERCELLI 

La Signora ROSA OLIARO con i familiari, Vercelli, 
nella ricorrenza del 5°  anniversario della scomparsa 
del marito Cav. GIUSEPPE VERONI L. 50.000 

ALL A SEZIONE DI TRIESTE 

La Signora GIGLIOLA SACSIDA Ved. CESNIK, Trieste, 
IN MEMORIA del marito VLADIMIRO CESNIK L. 50.000 

Il Socio DANILO MARCHESI, Trieste, IN MEMORIA 
della moglie TINA PARENZAN L. 100.000 

La Signora GIORGINA GASPERINA, Trieste, 
IN MEMORIA del fratello FRANCESCO GASPERINI.. L. 200 000 

V 

ALL A SEZIONE DI GORIZIA 

La Signora MARIA TESTEN, Ved. GIOIELLO, Gorizia, 
IN MEMORIA del marito SALVATORE GIOIELLO L. 125.000 

La Signora VALERIA DELLA SEGA Ved. MORO, 
Gorizia, IN MEMORIA del marito DINO MORO L. 75.000 

La Signora GINA MLINZ, Gorizia, IN MEMORIA 
del marito ANTONIO MLINZ L. 100.000 

ALL A SEZIONE DI RIETI 

ELVIO ANTINO |_. 40.000 
DANILO RAGGHIANTI L. 25.000 
CARLO PAFFI L. 25.000 
ALFIO TRABOLOTTI L. 10.000 
GIOVANNI CAPULLI L. 5.000 
MARIO CECI L. 5.000 

ALL A SEZIONE DI TERNI 

DOMENICO ABBATANGELO L. 2.000 
ANTIMO BALDASSARRE L. 12.000 
MARIO BISOGNI [_. 10.000 
GUERRINO BOCCI L. 35.000 
VINCENZO BURGO L. 10.000 
LUIGI CAPPANNINI |_. 5.000 
NUNZIO CENNAMO L. 10.000 
PASQUALE CHIARETTI L. 5.000 
ALBINO CICERO |_ 20.000 
GIOELE DE DOMENICO L. 25.000 
CORRADO DI STEFANO L. 25.000 
ANTONINO FIORE |_ 5.000 
RAFFAELLO GIARDI L. 20.000 
GIACOMINA GIOVANNETTI L. 45.000 
FILIPPO GOBBI L. 30.000 
DOMENICO LUCIANI |_ 25.000 
MARIA MAIONE L. 10.000 
ANTONIO MANCINI L. 10.000 
GIUSEPPE MARROCCO L. 5.000 

FRANCESCO MASCELLINI |_ 18.000 
GUGLIELMO MASCI L. 60.000 
SIMONE MOSCA |_. 5.000 
MODESTO NICOLI L. 20.000 
DOMENICO PALMIERI L. 20.000 
ENZO PICCIONI L. 30.000 
VITO POMA L. 30.000 
MARINO PONZANI |_ 50.000 
UMBERTO ROSSINI L. 10.000 
RAFFAELE RUGGIERO L. 5.000 
MARIO SALVATORE L. 45.000 
IVANA SILLI L. 10.000 
OLIERO VESCHINI [_ 20.000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Vare se , 1 9 6 0 . Schie rame nto all'ingre sso 

de lla Case rma pe r la Fe sta de lla Polizia. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

FI NE DI UN A CASERM A 
di Giulio Brazzini zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Socio della Sezione di Varese zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La sua storia comincia sul f ini re della seconda guerra 
mondiale quando le truppe tedesche accuparono i l Collegio 
"Macchi" sito in via Pasubio 6 di Varese. 

Ri t i rat isi i t edeschi , nel l 'apr i le del 1945 i l Collegio 
ospitò i soldat i della quinta arm ata am ericana e , poco 
tempo dopo, i prim i elem ent i di una eterogenea polizia che 
diede vi t a a l prim o "Gruppo Guardie di P.S." ed al la 
Sezione di Polizia Stradale. 

Dal 1945, quindi,la st rut tura è stata la sede della Forze 
di Polizia m i l i t ar i e, successivamente, della Polizia di Stato. 

Per evitare qualche inesattezza o dim enticanza, in que-
ste poche righe non vengono ci t at i i protagonisti di quell 'e-
poca. Protagonista è la Caserma. 

Unica eccezione: i l prim o Comandante ef f et t i vo del 
Gruppo, Capitano Adolfo Diverio, proveniente dalla Polizia 
dell 'Af rica Italiana (P.A.I.). 

In quell'epoca la Caserma era al com pleto di uomini e 
di m ezzi. Gli Uf f icial i , provenient i in gran parte dall 'eserci-
t o, si adoperavano aff inchè l 'edif icio e le camerate fossero 
sempre in perfet to ordine. Nella Caserma aleggiava spirito 
di corpo e cam erat ism o. Spirito di corpo e cam erat ism o 
messi alla prova con successo in occasione di gravi t urbat i -

DALL'ALBUM 
DELLA 
NOSTRA 
STORIA 
ve dell 'ordine pubblico. 

La Caserma ha visto m ol t i Com andanti succedere al 
Capitano Adolfo Diverio ed ognuno ha lasciato t raccia del 
suo passaggio. Ma fu i l Diverio a dover af f rontare le prime 
dif f icol tà organizzat ive tese ad arm onizzare le esigenze 
della disciplina di caserma con elem ent i provenient i da 
varie realtà sociali e m i l i t ar i . Lo fece con saggezza e uma-
ni t à... 

Sono passati decenni e la proprietà del l 'ex Collegio 
"Macch i " ha r i vend i ca t o i l possesso del l a s t r u t t u r a . 
Splendido edif icio circondato da un ampio parco con piante 
e spazi erbosi. Al piano rialzato i l Corpo di Guardia, la 
Cappella, lo spaccio, la cucina e la mensa. Ai piani superio-
ri gli Uff ici e le cam erate. Tut to funzionale. 

Dopo anni di a l t erne vicende durante le qual i vari 
Questori si sono invano adoperati per una soluzione positiva 
del problema, la Caserma ha inf ine "chiuso i ba t t en t i " . 

Le nuove leve della Polizia di Stato forse non com pren-
dono i sent im ent i di coloro che, allora poco più che venten-
ni , si sono ident i f icat i con la loro Caserma avendovi t ra-
scorso m olt i anni della loro vi ta. 

Ora la Caserma di Via Pasubio è chiusa.La bandiera che 
sventolava nel piazzale in occasione di manifestazioni cele-
brat ive è stata per sempre ammainata. 

Un capitolo di "piccola storia" si è chiuso. Ma la "gran-
de storia" non è forse l'unione di tante "piccole storie"?. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

•  

Ve cchie  foto, abrase  de l te mpo, ma suscitatrici ugualme nte  di tanti ricordi. Le  ha inviate  il Se gre tario Economo 

de lla Se zione  di Monopoli Filome no Russo. Risalgono al pe riodo 1 9 5 2 -1 9 5 3 . Si tratta di gruppi di militari de ll'ir 

Re parto Mobile , 2 S Compagnia, comandata dal Te n. Case rta. Russo è  indicato con una fre ccia. Quanti in e sse  si 

riconoscono possono scrive rgli al se gue nte  indirizzo: Filome no Russo, Via Le panto 1 0 8  - 7 0 0 4 3  Monopoli. 

30 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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IL POMODORO 

Il pom odoro, della fam iglia delle solinacee è 
al t em p o st esso un f r u t t o e una verdu ra . 
"Frutto del sole" lo chiam avano gli Indios, e 
con questo nome il pom odoro viene ci tato nel 
fam oso Codice Mendoza, ossia quella relazione 
che il governat ore Mendoza m andò al re di 
Spagna dopo la conquista del Messico. Ma non 
del Messico era originario l'aureo f rut t o, bensì 
dal le regioni nordoccidental i del Sudam erica, 
Perù e Equador, paesi in cui era colt ivat issim o 
ed in cui cost ituiva uno dei prodot t i base della 
cucina locale e, m ol t o prim a che Crist oforo 
Colom bo scoprisse l'Am erica, era stato portato 
in Messico e acclim atato. Ricco di vitam ine C, 
A, B l , B2 , di sali m inerali di ferro, calcio, fosfo-
ro, com pletava benissim o l 'a l im entazione di 
quelle popolazioni e siccom e in quei paesi si 
m angiavano "tortillas" di grano pestato, possia-
mo constatare che anche allora, com e poi da 
noi nei paesi più poveri , pom odoro e grano 
erano le sostanze base della nutrizione, laddo-
ve la carne era considerata cibo per privi legiat i. 

I "conquistadores" spagnoli, im portatori del 
pom odoro in Europa, sebbene portatori del la 
civi l tà occidentale, riconobbero che da quella 
atzeca m ol t o avevano da apprendere. Quell i 
che rim asero sul posto fecero presto ad abi-
tuarsi alle consuetudini alim entari degli indigeni 
m entre coloro che fecero ritorno in Europa cer-
carono di im portate prodot t i esot ici e, t ra que-
st i , il pom odoro che fu guardato dapprim a con 
curiosità e spesso ritenuto velenoso, tanto da 
essere chiam ato dal Cesalpino (restauratore 
degli studi di storia naturale presso l 'Università 
di Roma) com e "Mala Insana" ossia "mela che 
fa male" e fu accusato di essere indigesto, di 
riscaldare il sangue e, in seguito, di contenere 
acido urico e acido ossalico in grande quant ità 
tanto da conferirgli poi il nom e di Lycopersicum 
(pesca dei lupi). 

Si dovet te arrivare f ino al XVIII secolo per 
accorgersi che il pom odoro poteva essere elen-
cato t ra i f rut t i più saporit i e perchè al suo fam i-
gerato nom e venisse aggiunto l 'at t r ibuto che 
veram ente gli com pete di di r i t t o: esculentum 
(com m est ibi le). 

Oggi il pom odoro viene col t ivato in t u t t i i 
paesi a cl im a tem perato ed in Ital ia, part icolar-
m ent e nel le Regioni del sud e de l l ' Em i l i a -
Romagna e, non a caso, l ' ist into popolare che 
in Perù o Messico aveva saputo abbinare "tor-
tillas e pomodoro", da noi ha m esso insiem e la 
"pizza napoletana" e la "pasta al pomodoro", 
t ut t i cibi poveri, ma genuini e buoni. I lum inari 
della scienza furono d'accordo e proprio in quel 
XVI11 secolo in cu i , se non si t rovavano cibi 
alternat ivi, era la fam e, fu consigliato il pom o-
doro. Due secoli prim a, seguendo l ' ist into, gli 
Indios avevano ind icat o il "frutto del sole" 
com e salutare e buonissim o, ciò che gli scien-
ziat i conferm arono con due secoli di ri t ardo... e 
per necessi t à. 

II pom odoro può essere cucinato e m angia-
to in diversi m odi ma quello che più conta in 
una cura f a t t a a base di quest o f ru t t o è di 
assum erlo crudo e possibi lm ente sot t o form a 
di su cco . Succo che co n t i en e n u m e r o se 
sostanze ut i l i al fabbisogno organico che però 
potrebbero essere dist rut te dalla cot tura. I prin-
cipi at t ivi di questo vegetale sono m olto validi 
per un buon m etabol ism o e usando il succo 

crudo le vitam ine rim angono inal terate. I f rut t i 
devono essere usat i sem pre m at ur i perchè 
acerbi contengono la solanina (veleno) che li 
può rendere tossici così com e t ossici sono le 
foglie ed il fusto. 

IL BACO DA SETA 

La sua m i l lenar ia st or i a ha a t t raversa t o 
secol i , Paesi e vicissitudini per poi approdare in 
un m ondo rurale del vecchio cont inente, dalle 
sue origini cinesi alle rident i rive del Lario, dove 
t roviam o ri levant i t racce del passat o e dove 
ancora oggi Como resta la cit tà del la seta per 
eccel lenza, ne rivendica l ' a sso l u t o pr im at o 
com pletando e dando vi t a ai più st raordinari 
prodot t i m anufat turieri che con orgoglio prendo-
no le vie del m ondo. 

Due terzi dei tessut i in set a, fabbricat i nella 
Com uni t à europea sono in f a t t i di produzione 
i t a l i ana e la m aggior pa r t e di proven ienza 
Lariana, scavalcando Lione che ne contende il 
prim ato. 

Manufat t o squ isi t am ent e f em m i n i l e , non 
m anca di soddisfare piccole vani t à m aschi l i , 
com e cravatta e m oda dei più giovani, sbizzar-
rendosi nella fantasiosa ricercatezza di cam icie 
e giacche, che per prezzo e quali tà ha necessa-
riam ente un pubblico rist ret to ed una cerchia di 
consum atori raf f inat i e com pet ent i , dispost i a 
spendere perchè sanno apprezzare il fascino di 
un colore e l'etereità di un t essut o. Per questa 
ragione gran parte dei m odelli f regiat i di griffe 
prest igiose della moda f rancese, sono realizzati 
con tessut i uscit i dai telai lariani ed ironia del 
caso, vengono espor t a t i anche in Giappone 
(vicino al suo luogo di origine), ove non sono 
all'altezza di prat icare sul t essut o il m eraviglio-
so f inissaggio che dona alla seta quella senza-
zione di morbidezza. 

Gelso, Baco, Filatura, sono nom i in relazio-
ne alla seta stessa; at t ività laboriose, pervase 
persino di poesia, che forse dai m eno giovani 
viene ancora avvert ita, dovuta ad un nostalgico 
ricordo d'infanzia quando i " b igat t i " (bachi da 
seta o f ilugelli) erano la principale fonte di red-
dito delle campagne com asche e dei paesi in 
riva al lago. La storia locale insegna che, proba-
b i lm ent e, sia Piet ro Boldoni di Bel lano che 
Pagano Merino fossero i fautori dell ' int roduzio-
ne del l ' indust r ia del la seta in Com o, quando 
nel 1 5 5 4 era già un im portante cent ro laniero. 
Nei secoli che succedet tero, venne m olt ipl icata 
la colt ivazione del gelso e l 'a l levam ent o dei 
bozzoli in t ut t a Ital ia, soprat t ut t o in Veneto e 
Calabria. 

Con il progressivo abbandono dell 'agricoltu-
ra, l 'allevam ento dei bachi da seta ebbe il suo 
decl ino, il progresso costante del le indust rie 
st raniere ci fece perdere il pr im ato m ondiale 
sino ad arrivare al com prom esso di cont inuare 
a lavorare il f i lato di seta im portandolo dalla 
Cina e da alt ri paesi Oriental i , com pet i t ivi nei 
cost i di m ano d'opera ma non ad alto l ivello, 
quali tessitura e confezionam ento del prodot to 
f inale. 

A t i tolo di curiosità, l 'al levam ento del baco 
da seta può essere fat t o m ol t o f aci lm ent e a 
casa propria in un locale ben protet to ed arieg-
giato, che dà la possibi l i tà di assistere ad un 
evento naturale, che ha un certo che di m agico. 

Il periodo in cui è possibi le cim entarsi in 
tale esperienza è t ra aprile e m aggio, tale da 
far coincidere la nascita e lo svi luppo del la 
larva con la f iori tura e la crescita delle foglie 
del gelso, elem ento indispensabile nell 'al im en-
tazione dei bachi. La Camera di Com m ercio di 
Como può, dietro richiesta, fornire le uova del 
baco da seta, che, conservate in am biente t ie-
pido, si schiuderanno: le larve da essi nate 
devono essere deposte in un let terale let to di 
fogl ie di gelso che devono essere cam biate 
giornalm ente con alt ret tante f resche. La larva 
così accudita, da una lunghezza iniziale di 3 
m m ., nel giro di un mese raggiunge i 1 0 cm ., 
aum entando il suo peso di circa 8 .0 0 0 volte e 
m utando la pelle per ben quat t ro volte. 

Dopo quest i 3 0 giorni, il baco necessita di 
un post o elevato per r iposare ed in quest o 
periodo non assum e più alcun cibo, qualche 
fascet t o di erica fa proprio al caso; sal i to in 
questa specie di "bosco" com incia a form are il 
bozzolo in cui si richiuderà in at tesa di un'ulte-
riore t rasform azione. È ora, dopo circa una set-
t im ana, che la m ano del l 'uom o altera il suo 
equilibrio di crisalide, non gli perm et te di diven-
tare farfal la, term ina questo procedim ento svol-
gendo quel f i lo ininterrot to di bava che lo avvol-
ge, lungo quasi un chi lom et ro. L'avvenim ento 
magico è avvenuto, il verm iciat tolo ha t rasfor-
m ato, utilizzando il suo naturale laboratorio chi-
m ico, la foglia di gelso, suo nut rim ento, nella 
m ateria prim a tessi le più pregiata del m ondo. 

In cam po industriale le cose vanno un po' 
diversam ente; t ut t o è program m ato da m acchi-
nari che sost i t u i scono la m anual i t à um ana 
nello svolgere il f i lo di bava, operazione chiam a-
ta " t rat tura" ed ha lo scopo di invert ire il lavoro 
che ha fat to il baco. Trovato il capo del f i lo, lo 
si svolge dalla corteccia serica del bozzolo con 
l 'ausil io di acqua calda. La "bava" va poi unita 
ad alt ri f i l i che vengono avvolt i su bobine adatte 
al l 'ordi t ura con un'al t ra operazione chiam ata 
" incanalaggio" e, per ot tenere quegli ef fet t i par-
t icolari sui t essut i , da un m igliaio di anni si usa 
torcere la seta, o a m ano, com e ancora oggi si 
fa in Calabria, oppure con apposit i t orchi . Da 
quest o m om ent o il f i lat o ha assunt o quel le 
carat terist iche che perm ettono la realizzazione 
di quelle m eravigliose creazioni che possiam o 
am m irare nelle sf i late di m oda e nei m igliori 
negozi. 

La p rossim a vol t a che avrem o sot t o le 
nost re m ani un tessuto di set a, pensiam o a 
quanto lavoro la larva si deve sot toporre, per 
poterci regalare quella senzazione di f ine m orbi-
dezza. 

A Com o ha sede il Museo didat t ico della 
Seta, com posto da una rassegna sulla bachi-
coltura, esposizione di m acchine di preparazio-
ne alla tessi tura, alla t intoria, al laboratorio di 
tessi t ura, alla visione di una vasta gam m a di 
colori usata per la stam pa. L'ult im a sala, olt re 
alle m acchine per il f inissaggio, accoglie una 
pregevole quadreria di personaggi che hanno 
dat o im pulso a l l ' i ndust r i a ser ica com asca. 
Nelle vicinanze, a Cassina Rizzardi, si può visi-
tare il Centro di Gelsibachicoltura dove è visibi-
le un' interessante m ostra fotograf ica sulle vie 
del la seta nel t err i t or io com asco; inol t re, in 
ogni in prim avera, si colt iva il baco da seta. Il 
Centro è m eta di m olt i visitatori e svolge un'in-
tensa aff ività didat t ico-culturale. 
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UNA LETTERA DA MILANO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I Socio Otello Calzoni, della Sezione di Milano, ci ha 
scritto per lamentare come "Fiamme d'Oro", in occasio-

ne della festa celebrativa a Nettuno del Cinquantenario 
della Polizia Stradale, abbia omesso di evidenziare il pio-
nierismo di cui furono, appunto, campioni nell'immediato 
dopoguerra ufficiali sottufficiali e guardie cui fu commes-
so il com pito di dar vita alla Specialità ricominciando 
quasi da zero. 

Purtroppo è sfuggito al nostro sim pat ico am ico il 
primo articolo dedicato alla ricorrenza, pubblicato nel n. 
5/ 6 - 1997 di questa rivista, nel quale l'opera di quegli 
autentici benemeriti venne ampiamente ricordata sia pure 
in linee generali, in assonanza, però, con il quadro dei 
tem pi, irt i di difficoltà enormi eppur permeati di volontà 

indomabili tese alla ricostruzione della Patria. 
Il caro Calzoni, classe 1908 (complimenti e ad malo-

ra!), com battente decorato di 4 Medaglie al V.M. sul 
campo, che nella Stradale ha percorso l'intera carriera 
f ino al grado di Maresciallo di l a Classe, dim ostra un 
entusiasmo da ventenne e così conclude la lunga lettera 
rivolgendosi ai colleghi più giovani: "continuate, a costo 
di qualsiasi sacrificio, a fare sempre il vostro dovere, con 
profondo spirito di corpo, per il bene e l'onore di questa 
nostra meravigliosa Italia!". 

Sono parole che commuovono e che devono, soprat-
tut to, galvanizzare la presente generazione della Polizia di 
Stato, non solo quella della Specialità: è una grande voce 
che viene da l on t ano, la voce di un uom o che 
all'Istituzione ha dato tut to sé sresso e che, in particola-
re, è orgoglioso di averlo fat to. Grazie, caro Calzoni. 

PADOVA 

I 5 Ap r i l e , Do m en i ca d e l l e 

Palm e, in un cl im a f est osissi -

m o, si sono riuni t i in una sala 

del r i st o ran t e "La Bu lesca" in 

Rubano, num erosi Soci e loro 

fam i l iari per il t radizionale scam -

bio degli auguri . Nella circostan-

za, i l President e del la Sezione 

Mario Fuccelli ha rivolto ai parte-

c i pan t i un breve d i scorso per 

esal tare i valori rappresentat i ed 

e s p r e s s i d a l l ' As s o c i a zi o n e . 

Om aggi-ricordo sono stat i of fert i 

alle signore. 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
POLIZIA DI STATO 

SEZIONE DI PADOVA 

SENIGALLI A LUGO DI RAVENNA 

^ I giuram ento degli Allievi del 41°  Corso Agent i ausi-

l iari t ra t t enu t i , espresso nel corso di una sobria 

cerim onia nella locale Scuola Allievi Agent i del la Polizia 

di Stato, la Sezione ha partecipato con una fol t a rap-

p r e s e n t a n za d i Soci con Ba n d i e r a , g u i d a t i da l 

Presidente M. Trivisonno. Così pure al l ' inaugurazione 

del Distaccam ento di Polizia St radale, i cui locali sono 

s t a t i b e n e d e t t i da l Vesco vo , m o n s . Gi u se p p e 

Orlandoni. 

a Sezione ANPS ha organizzato, il 5 Apri le, una gita zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
±Dsociale a San Marino. VI hanno partecipato 6 5 per-

sone f ra Soci e f am i l iar i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
* * * 

§ u invito del Presidente dell 'Associazione Nazionale 

del Fante, la Sezione, rappresentata dal Presidente 

Vincenzo Sbardel la, ha partecipato al t radizionale pran-

zo sociale, organizzato, il 1°  Marzo scorso, in un noto 

ristorante della ci t t adina. 
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RIETI 
(o* i è svolta a Riet i , nel salone delle conferenze della 

Questura, l'annuale riunione degli iscrit t i della Sezione. 
Ricevuti dal Presidente Fausto Passera, vi hanno presenziato 
il Prefetto Giuseppe Altorio, il Questore Americo Di Censo e 
l'ex Questore reat ino Elvio Ant ico. Nella circostanza sono 
state consegnate targhe-ricordo ai Soci Cipriano De Cint i, 
Pasquale Martellucci, Giuseppe Colantoni, Giancarlo Torelli e 
Aldo Tempesta nonché, da parte del Questore Antico, alla 
Vedova signora Dina Scopino (nella foto) in memoria del mari-
to Antonio Cocchiaro. Diplomi di fedeltà sono stat i inoltre 
conferit i ad alt ri iscr i t t i : Giuliana Palieri, Rita Barbanera, 
Romualdo Cara, Fortunato Curcio, Marisa Della Berardina, 
Marino Felici e Alessandro Gllardi. 

VENEZIA 
I nuovo Consigl io del la Sezione è stato ricevuto dal 
Questore Lorenzo Cernetig, il quale ha porto loro le più vive 

congratulazioni con l'augurio di buon lavoro. 

UDINE 
I consiglio Nazionale, su proposta di quello della Sezione di 
Udine, ha nominato Socio Benemerito il Signor Bartolomeo 

Belasini, fondatore della Sezione udinese. 
Fra tant i suoi m erit i, una collaborazione preziosa in occa-

sione del primo Convegno Nazionale ANPS (giugno 1989). 
Il Prefetto Romano Fusco (nella foto) ha consegnato la 

pergamena al caro Belasini, intensam ente applaudito dai 
soci presenti. 

MATERA 

M 
ol t i Consigl ieri, insiem e con il presidente naziona-

le dell 'Associazione Um berto E. Girolam i, si sono 

riuni t i il 1 6 Maggio a Matera per onorare la m em oria 

del col lega Avv. Pasquale lul iano nel t r igesim o del la 

im m at ura scom parsa. 

La S. Messa di suf f ragio, cui ha anche partecipato il 

Questore Sorrent ino, è stata celebrata nella Chiesa del 

Pu r g a t o r i o , p r e se n t i i f a m i l i a r i de l De f u n t o e i l 

Presidente della Sezione. 

L ' o cca s i o n e ha p e r m e sso al Pr e s i d e n t e e ai 

Consigl ieri di conoscere di persona il Dot t . Sorrent ino, 

assai st im ato e benvoluto dalla popolazione del capo-

luogo per l ' intensa opera che egli svolge ai f ini della 

loro sicurezza nel la l i ber t à . Egli non ha m ancat o di 

e sp r i m e r e t u t t a la sua am m i razi one per i l nost ro 

Sodal izio, dichiarandosi sem pre più disposto a venire 

i n co n t r o a l l e n e c e s s i t à de l l a Sezione di M a t e r a . 

Insiem e è stato a lungo ricordato l 'am ico lul iano, la cui 

scom parsa ha davvero lascia t o un vuot o f ra quant i 

ebbero il privilegio di f requentarlo e di apprezzarne le 

elet t e vi r t ù. 

UN GRAZIE 
A "FIAMM E D'ORO 

Il Soci o Antoni o Campus , dell a Sezion e di 
Senigallia , ha fatt o pervenir e una letter a 
alla Direzion e dell a Rivista , con cu i espri -
me un sentit o ringraziament o per l'interes -
sament o da ess a esplicat o in ordin e ad 
una grave contingenz a di famiglia . 
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NOVARA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

n I Comandante della Sezione di Polizia Stradale di Novara, 
U Gianni Visentini, ha voluto salutare, il 10 marzo scorso, il 
personale che lasciava il servizio attiivo per raggiunti lim it i di 
età. Alla cerimonia, durante la quale il Comandante Visentini 
ha consegnato targhe ricordo ai congedanti Assistenti Pietro 
D'Arcangelo, Mario Bona, Antonio Cecchini, Francesco Basile, 
Fedele Niglio e Gaetano Vullo, ai Sovrintendenti Capi Nicola 
D'Alessio, Gaetano Spedicato e Giuseppe Mingione, al Vice 
Ispet tore Felice Calabrese e al l ' Ispet t ore Capo Giorgio 
Carollo, ha presenziato una rappresentanza della Sezione 
ANPS, guidata dal Segretario Economo Pietro D'Arcangelo. Il 
quale, nel l 'occasione, ha donato al com andante del la 
Stradale il crest della Sezione. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

H5) resente il Questore Francesco Senatore, la Sezione ha 
Lr visto riunito gran numero di soci per la "Giornata del 
Tesseramento". Il Presidente ha colto l'occasione per distri-
buire at testat i di fedeltà e medaglie ricordo. Il Questore 
Senatore ha avuto per la Sezione parole di vivo apprezzamen-
to e di simpatia. 

ORISTANO 

n I Presidente della Sezione Ettore Ricci ha brillantemente 
U predisposto, per i Soci e il personale in servizio, incontri 
celebrativi della fraternità e del sano cameratismo. Ad uno, 
svoltosi in sede, hanno preso parte anche il Prefetto Bruno 
D'Alfonso e il Questore Giacomo Deiana, i quali hanno incon-

dizionatamente apprezzato l'iniziativa. All'alt ro, svoltosi nel 
C.A.I.P. di Abbasanta, ha presenziato il comandante Vincenzo 
Carrozza. Nella circostanza, una Messa è stata officiata nella 
Chiesa dei Cappuccini in suf f ragio del Sovrintendente 
Principale Vincenzo Marongiu, caduto nel Gennaio del 1985 
in conflit to a fuoco nelle campagne del Nuorese ed al cui 
nome la Sezione è int itolata, e degli altri colleghi caduti nel-
l 'adem pim ento del Dovere: Servodidio, Mannu, Bianchi, 
Ciavola e Ingrassia. 

MACERATA 

n occasione della ricorrenza pasquale, il Consiglio di 
Sezione, nel corso di una breve ma toccante cerimonia, ha 

offerto un bellissimo uovo di cioccolata ai piccoli figli di colle-
ghi im m aturam ente scom parsi: il Vicequestore Aggiunto 
Francesco Ficuciel lo, l 'Assistente Capo Vincenzo Savo, 
l 'Agente Marco Sforzini e l 'Assi st en t e Capo Angelo 
Annunziata. Le vedove, che accompagnavano i f igliolet t i - i 
cui occhi erano lucenti dalla gioia - hanno molto apprezzato 
l ' in iziat iva del la Sezione, ringraziando sent i t am ent e il 
Presidente Giampiero Morrone. 

CONA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
WS 

n un'atmosfera di fraterno cameratismo è stato festeggiato 
il 15°  anno della costituzione della Sezione. Un cospicuo 

gruppo di Soci con i loro f am i l i a r i è st a t o r iun i t o dal 
Presidente Giglio presso l'hotel "La Fonte" di Portonovo di 
Ancona per un trattenimento danzante, allietato da un eccel-
lente " duo" vocale e st rum en t a l e . Nel l ' occasione, i l 
Presidente non ha mancato di ricordare l'anniversario con 
commosse parole, a ciascuno rivolgendo il suo grato saluto 
augurale. 

rj5 )ranzo sociale organizzato l '8 Marzo dal la Sezione. 
Lr Insiem e con num erosi Soci, vi hanno partecipato il 
Questore Angiolino Seraf ino e il Dirigente del la Sezione 
Polstrada Fernando Brigant i, il quale, nel l 'occasione, ha 
donato al Presidente Vincenzo Palazzo una targa-ricordo della 
Specialità. 

FOGGIA 
el corso di una breve cerim onia, 
presente un folto gruppo di iscrit t i, 

il Presidente della Sezione Luigi Russo 
ha donato una targa-ricordo al Questore Sergio Visone a test i-
monianza della gratitudine di tut t i i Soci per la fatt iva simpa-
tia dimostrata più volte dall'alto funzionario nei confronti del 
locale sodalizio. 

BRESCIA 

FpA al 25 al 29 Marzo scorso un gruppo 
Lk!/  di Soci e simpatizzanti ha effettuato 
una gita a Praga visitando i maggiori 
m onum ent i e vari interessant i musei 
della cit tà. 

I gitant i, partit i in bus da Brescia di 
prim a m a t t i n a , hanno raggiunt o 
Salisburgo verso le 12 ,30 e, dopo una 
breve sosta per la colazione in un rino-

mato ristorante, hanno ripreso il viaggio 
- piut tosto lungo (circa 1 0 0 0 km .) -
verso la meta. 

Attraversata l'Austria, in serata sono 
giunti a Praga prendendo alloggio in un 
valido Hotel. 

Praga, capi tale del la Repubblica 
Ceca, è una delle più belle cit tà del 
mondo. Adagiata com 'è tra le opposte 
rive della Moldava, la sua straordinaria 
bellezza nasce non solo dalla posizione 
stupenda, ma anche dalle eccezionali 
testimonianze artistiche e culturali crea-
te dai suoi abitanti nel corso dei secoli. 

Illustri personaggi l'hanno definita un 
prezioso gioiello, cuore pulsante della 
Mit teleuropa, emozionante ed affasci-
nante per il suo paesaggio e la varietà 
dei suoi st ili che, dal gotico al cubista, 
sono ampiamente rappresentati. 

I gitanti hanno particolarmente visita-
to i luoghi più im portant i , dalla cit tà 
nuova a quel la vecch ia , piazza 
Venceslao, la Corte dei Mercant i , il 
Teatro di Mozart, il Museo Ebraico, il 
Castello di Karlestein, poderosa massa 
neogotica i cui interni sono riccamente 
arredati con mobili d'epoca. 

MILANO 

n naugurata la nuova sede del Gruppo ANPS di Magenta -
U Sezione di Milano. Alla cerimonia, presente larga rappresen-
tanza di Soci guidati dal Vice presidente Pantaleo Cialdini, con 
Bandiera, sono intervenuti il Sindaco Giuliana Labria, il parro-
co del Centro "Ponte Vecchio" di Magenta don Elia Salvadori -
che poi ha benedetto i locali - , il Cappellano della Polizia di 
Stato mons. Emilio Puricelli, rappresentanze della Polizia in 
servizio attivo e di tut te le Associazioni combattentistiche e 
d'arma cittadine con i propri labari e bandiere nonché espo-
nent i del la Consulta delle Associazioni del Volontariato 
Sociale e della Protezione Civile e numerosi giornalisti e teleo-
peratori che hanno dato buon rilievo all'evento. Delegato del 
nuovo Gruppo è l'Ispettore Superiore in congedo Nicola Lo 
Muscio, che ha fatto gli onori di casa. Al termine della cerimo-
nia, al Sindaco, Dott.ssa Labria, è stato offerto dal Vice presi-
dente Cialdini il Crest dell'Associazione (nella foto). 

organizzata dal Presidente Saturnino Scarpone, con la 
V̂ V preziosa collaborazione del Segretario economo Antonio 
Niut t i, è stata effettuata, dal 1°  al 5 Aprile, una gita turistico-
culturale in Spagna, cui hanno partecipato oltre 50 Soci - tra 
i quali il Dirigente superiore a riposo Natale Molon - e loro 
f am i l i a r i . Sono st at e, in part icolare, visi t at e le ci t tà di 
Barcellona e di Gerosa; inoltre un diversivo assai apprezzato 
è stato costituito da una attenta visita al Monastero Catalano 
di Montserrat, celebre per la Madonnina Nera ivi venerata. Al 
rientro a Cuneo, tut t i i partecipanti hanno rivolto al Presidente 
Scarpone un caloroso ringraziamento. 
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1 n na straordinaria gita turist ico-culturale ha organizzato la 
i y j Sezione il 28 Aprile scorso. 

Vi hanno partecipato oltre 150 persone fra Soci e loro fami-
liari. 

La prima visita è stata riservata a Castel Gandolfo, la nota 
residenza estiva dei romani Pontefici. Il piccolo centro prende il 
nome dalla famiglia genovese dei Duchi Gandolfi, che nel Sec. 
XII, fece costruire un castello sulla sommità di un colle dominan-
te il lago di Albano.Passato in possesso della famiglia Savelli, 
l'edif icio fu poi venduto al Papa Clemente Vili Aldobrandini 
(1592-1605), venendo così incorporato fra i beni della Santa 
Sede. Ma fu il Papa Urbano Vili Barberini (1623-1644) che, fatto-
lo ampliare dal celebre Maderno, lo elesse a dimora estiva dei 
Papi. 

Altri lavori furono successivamente eseguiti sul castello: tra 
questi, notevoli, lo Scalone del Bernini e la graziosa Loggia, volu-
t i dal papa Alessandro VII Chigi (1655-1667). 

Il Palazzo pontificio è collegato, con una serie di viali alberati 
e viadotti all'attigua Villa Barberini, anch'essa poi acquisita alla 
Santa Sede: un complesso notevole, soprattutto per l'artistica 
bellezza dei giardini, che quasi lambisce i confini del vicino 
Comune di Albano. In esso di possono ancora ammirare i resti 
della sontuosa villa dell'Imperatore Domiziano. 

La strada statale n. 140, che si dirama dalla Via Appia, oltre 
a condurre a Castel Gandolfo consente di raggiungere la riva del 
Lago Albano mediante una galleria che buca il cratere del vecchio 
vulcano. Al termine della nuova strada, si incontra un folto bosco 
di alberi secolari dichiarato monumento nazionale, che segnala il 
Parco della Villa Torlonia. Ai piedi del paese, tra il verde cupo dei 
boschi, di querce e di castagni, si apre il pittoresco Lago, già 
campo delle Olimpiadi del Remo del 1960, sede, in estate, di 
importanti competizioni remiere nazionali ed internazionali, con 
importanti impianti a carattere permanente. L'impronta romana è 
manifesta nei resti della Villa dell'Imperatore Domiziano, nei 
Bagni di Diana, un ninfeo romano dove furono rinvenuti alcuni 
mosaici raffiguranti la Dea, e nell'apertura dell'emissario del 
lago. Si accede al paese per un'armonica porta settecentesca. 
La piazza, particolarmente accogliente, si adorna di due pregiate 
opere: la Chiesa di S. Tommaso da Villanova, di Gian Lorenzo 
Bernini, con dipinti di Pietro da Cortona, e una elegante fontana, 
anch'essa opera del Bernini. 

Da un belvedere posto al disotto della Piazza -si può ammira-
re la vista del Lago e, di fronte, Monte Cavo. 

Una volta lasciata Castel Gandolfo, la comitiva si è portata 
ad Albano Laziale, che sorge sulla zona dove, secondo molti stu-
diosi, fiorì "Albalonga", considerata centro iniziatore della stirpe 
dei Latini e perfino "madre di Roma e di tutt i gli antichi centri lati-
ni". 

Senza dubbio uno dei più importanti e frequentati centri dei 
Castelli Romani, oltre ad essere anche tra i più popolati e com-
mercialmente cospicui, Albano conserva numerose memorie del-
l'epoca romana, data la sua origine antichissima. 

L'attuale centro urbano sorge su parte dell'area della Villa di 
Domiziano, tra il lago e la Via Appia. 

La prima borgata albanese si formava nel IV secolo d.C. ad 
opera di alcune famiglie cristiane che ebbero qui la loro prima 
chiesa dedicata a San Giovanni Battista (oggi il Duomo), eretta 
dallo stesso Imperatore Costantino il Grande. L'abitato fu più 
volte devastato nel corso dei secoli dalle invasioni barbariche e 
dalle lotte tra le famiglie baronali e infine risorse come feudo dei 
principi Savelli di Albano. 

Nel 1697, sotto Innocenzo XII, divenne proprietà della Santa 
Sede, seguendo le vicende storiche degli altri comuni dello stato 

pontificio. 
Dalla spaziosa ed accogliente Piazza Mazzini si domina la 

bellissima Villa Comunale che merita di essere visitata per i suoi 
tipici giardini all'italiana; vi si trovano interessanti resti della Villa 
imperiale di Pompeo e un belvedere che scopre un vasto arco 
della campagna romana. 

Albano è, inoltre, ricca di altri monumenti dell'età romana, 
del periodo medievale e rinascimentale. Innanzitutto la Chiesa di 
Santa Maria della Rotonda, ricavata dal ninfeo di una antica villa 
romana, poi il "Cisternone", che è un enorme deposito semisot-
terraneo per l'acqua potabile dell'accampamento dei legionari 
(Castra Albana), scavato nella roccia, unico al mondo ancora fun-
zionale dopo quasi 2000 anni. 

Subito fuori della città sorge un grande tempio funerario chia-
mato Tomba degli Orazi e Curiazi, maestoso sepolcro parallelepi-
pedo sormontato da coni tronchi che la leggenda ritiene essere 
la tomba degli eroi del famoso scontro. A fianco del monumento 
sorge la Chiesa di Santa Maria della Stella, nei cui sotterranei si 
estendono le catacombe di San Senatore. Meritano una visita 
sia il Museo Civico, ricco di testimonianze della vita preistorica e 
protostorica della zona dei Colli Albani, sia la Chiesa di San 
Paolo, dove sono conservate le spoglie di San Gaspare del 
Bufalo. 

Dopo aver visitato le bellezze delle suddette cittadine, la 
comitiva è stata ricevuta all'Antico Ristorante Pagnanelli ove ha 
potuto gustare un eccellente aperitivo nella tradizionale cantina 
omonima e uno squisito pranzo sociale, allietato da musiche e 
balli. 

Il Presidente Nazionale Umberto E. Girolami (nella foto men-
tre ringrazia i convenuti per il loro attaccamento al Sodalizio), 
affiancato dal Presidente della Sezione di Roma Francesco 
Caruso, ha consegnato ai Soci iscritti al Sodalizio da oltre venti 
anni la medaglia ricordo dell'amicizia recante lo Stemma araldico 
dell'Associazione Nazionale della Polizia di Stato, simbolo di 
legame e solidarietà tra i soci in pensione e quelli in servizio. 

A nome del Consiglio di Sezione, il Presidente Caruso ha inol-
tre distribuito a tutt i i Soci un portachiave-ricordo della giornata 
trascorsa festosamente insieme e a tutte le gentili signore pre-
senti ha donato un omaggio floreale. 

La Sezione ringrazia la "Società del Gruppo Zurigo 
Assicurazioni" che ha partecipato alla gita, allestendo una estra-
zione di premi per tutt i i commensali. I quali, al rientro a Roma, 
hanno rivolto un vivo plauso al Segretario della Sezione 
Bartolomeo Cuccia, organizzatore dell'indimenticabile "giornata". 

La Sezion e di Rom a organizzer à per i giorn i 8 , 9  e 1 0 otto -
bre , una gita-pellegrinaggi o a San Giovann i Rotond o e dintorni . 
Visit a particolar e sar à riservat a al convent o e all a chies a in cu i 
viss e ed oper ò il Ven. Padre Pio da Pietrelcina . I Soc i che desi -
deran o partecipar e son o pregat i di metters i in contatt o con la 
Segreteri a dell a Sezione . 
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IMOLA 

§ olennem ente consegnata dalla Sezione alla Scuola 
Elementare "Pulicari" la Bandiera Nazionale nel corso 

di una cerimonia svoltasi il 4 Maggio scorso. La Scuola è 
int itolata alla Medaglia d'Oro al V.M. Cap. CC. Giuseppe 
Pulicari, raffigurato in un bassorilievo marmoreo, davanti al 

quale sono stat i resi gli onori. Madrina è stata la Vedova 
del valoroso Caduto, Signora Gina Fabbro. Il Tricolore è 
stato benedetto dal Vescovo di Imola, m ons. Giuseppe 
Fabriani ; quindi il Presidente del la Sezione Antonio 
Ciccolini lo ha consegnato nelle mani del Direttore didatt i-
co Leandro Venturi. 

Presenti alla cerimonia, con larga rappresentanza di 
Soci, gli alunni e i loro insegnanti. Vi hanno partecipato 
altresì numerose autorità scolastiche, della Questura e del 
Comune di Imola. 

MASSA 
I a Bandiera Tricolore al Liceo Classico "Pellegrino 

L=iRossi" : la consegna da parte del Presidente della 

Sezione Vinchesi alla Preside Prof.ssa Piccione è avvenuta 
in un clima di fervido patriott ismo. Erano presenti tut t i gli 
st udent i con i loro insegnant i . Con funzionari del la 
Questura e della Polizia Stradale, era schierata una larga 
rappresentanza di Soci con Bandiera. 

TORONTO 
I 19 aprile nelle stupende sale della Hollywood Princess, la 
Sezione ANPS ha celebrato il 146°  anniversario della costi-

tuzione della Polizia di Stato. 
Anche quest'anno la cerimonia ha riscosso un grandissi-

mo successo e richiamato, oltre ai rappresentanti delle varie 
Associazioni dei Carabinieri, Bersaglieri, Alpini, Marinai, oltre 
450 fra Soci e simpatizzanti. Sono intervenute molte autorità 
civili e m ilitari italiane e canadesi. 

È stata particolarmente gradita la presenza del Console 
Generale d'Italia Leonardo Sanpoli, il quale ha pronunciato 
significative espressioni riguardanti tut ta la comunità italiana 
e l'ANPS, che si è sempre prodigata e dist inta in diverse cir-
costanze e manifestazioni nonché durante il breve soggiorno 
del Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro. 

Il Presidente della Sezione Mandredo Antonucci, dopo la 
lettura dei messaggi augurali inviati dal Capo della Polizia 

Masone e dal suo Vicario De Gennaro, ha espresso il proprio 
ringraziamento ai numerosi partecipanti ed agli inviati della 
TV locale che si sono impegnati in riprese ed interviste. Nella 
f o t o : persona l i t à e rappresent anze del la Sezione e 
dell'Associazione CC. 



!/J/A DELLE DÉ-']'JÌU zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

el salone della Provincia, il 14 febbraio scorso, si è svol-
I ta la cerimonia della consegna del Premio "Qualità della 

vita", alla Polizia di Stato. Il premio stesso è stato consegna-
to al Questore Raffaele Valla. Presenti autorità civili e m ilitari 
e una rappresentanza di Soci con Bandiera (nella foto). zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CALTANISSETTA 

[~r5)er la Festa della Donna, la Sezione 
LT ha organizzato un pranzo in un noto 
ristorante della cit tà, con la partecipa-
zione di numerosi soci e rispettive con-
sort i. Il Presidente Antonio Cioffi, dopo 
aver m esso in nobile rilievo la f igura 
della donna e le mete da essa raggiun-
te, ha offerto alle signore una rosa e un 
rametto di m imosa. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

R AGUS A 

el quadro dele iniziative promosse 
dalla Sezione volte ad offrire occa-

sioni per far nascere e cementare senti-
menti di vera, sincera e profonda amici-
zia tra il personale della Polizia di Stato 
in att ività di servizio e quello in quie-
scenza, nel la sala t ra t t en i m en t ' 
"Giardino Rosa", in clima di spensierata 
allegrezza, present i circa 2 6 0 Soci e 
loro f am i l i a r i , è stato festeggiato il 
"Carnevale 9 8 " con ballo in maschera. 

Nel corso della serata, sono state 
premiate le maschere più riuscite e, per 
la gioia dei num erosi bam bini, sono 
stati distribuit i agli stessi numerosi pac-
chi dono, nella foto, la premiazione da 
parte del Presidente Musumeci. 

[OVIGi 
[pAom enica 1°  Marzo 1 9 9 8 , si è svolta presso il laghetto 
Li v art if iciale "LA NEBOLA", del Comune di Pincara (RO), una 
gara di pesca-sportiva alla "t rota", organizzata dalla Sezione 
di Rovigo in collaborazione con il Com itato Locale I.P.A. 
(Internationale Police Association), riservata ai Soci. Alla gara 
hanno partecipato 26 concorrenti. 

La competizione ha avuto inizio alle ore 8 ,00 ed è term i-
nata alle ore 1 2 ,0 0 , con un intervallo di 30 minuti circa. 

Al term ine, la giuria ha proceduto alla premiazione dei 
primi cinque classificati ed ha consegnato ai vincitori i premi 
messi in palio per l'occasione. 

La manifestazione sportiva si è svolta in un clima festoso 
e cordiale, con la gradita presenza dei fam iliari dei gareggian-
t i , lieti di aver potuto trascorrere insieme una piacevole matt i-
nata. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

regresso la "Caserma Polesine" della Guardia di Finanza, 
Lr sede del Comando Scuola, alla presenza delle massime 
autorità civili, m ilitari e religiose della Provincia e del Comune 

e con la partecipazione del Generale Com andante delle 
Scuole della Guardia di Finanza, si è svolta la cerimonia del 
giuramento degli Allievi Finanzieri. 

Insieme con altre Associazioni combattentistfche e d'ar-
ma, era presente una rappresentanza della Sezione ANPS 
con Bandiera, guidata dal Presidente Carmelo Calvo. 
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VICENZA 
I 7 Marzo il Cappellano della Polizia di 
Stato ha celebrato una Messa in suf-

fragio di t ut t i i defunt i della Polizia e 
delle altre Forze dell'Ordine. 

Il tempio era gremito di Soci in pen-
sione e in servizio con relativi fam iglie. 

Sono intervenute Autori t à Civil i e 
Militari, fra cui il Prefetto, il Questore, il 
Direttore della Scuola Allievi Agenti e il 
Com andante dei carabinieri e del la 
Guardia di Finanza nonché, insieme con 
quella dell'ANPS, rappresentanze delle 
Associazioni com battent ist iche e d'ar-
ma con labari e Bandiere. 

Al t erm ine del la cer im on ia il 
Presient e del la Sezione Giovanni 
Romano ha tenuto una breve allocuzio-
ne. 

CIVITANOVA MARCHE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

&&/ 7 ^y iornata del Tesseramento" il 15 
v 3 Marzo scorso, che ha visto pre-

sente con gran numero di Soci. 
Nella circostanza, è stata fatta cele-

brare una S. Messa in suffragio dei Soci 
scomparsi, cui hanno partecipato anche 
il Vice Prefet to di Macerata Erm ete 
Verrecchia, il Di r igent e del 
Com m issariato Marcello Gasparini ed 
altri funzionari della Polizia di Stato. 

Una riunione conviviale (foto) ha 
concluso la "giornata". 

R EM ON A BER GAM O 

A nche la Sezione di Cremona, sensibile alle istanze degli 

associat i, ha celebrato domenica 8 Marzo la tradizionale 

festa internazionale della donna. 

Circa ottanta Soci con i fam iliari si sono ritrovati per la 

consumazione di un pranzo. 

Il clima festoso, il gradevole aroma della cucina e l'inten-

so profumo delle m imose, offerte dell'Associazione, hanno 

creato una atmosfera vivace, allegra e gioiosa. 

La festa, quindi, è proseguita tra balli e belle canzoni. 

Nella circostanza il Presidente Sebastiano Sanna, dopo 

aver salutato e ringraziato i convenuti, ha brevemente sottoli-

neato il ruolo della donna nella famiglia e nella società. 

M d un pranzo sociale organizzato dalla Sezione presso il 
Zr-A ristorante "LA VENTOLOSA", hanno preso parte oltre 
180 Soci, sia in servizio sia in pensione. 

Ricevuti dal Presidente Vittorio Silveri, vi sono intervenuti 
il Vice Prefetto Giuseppe Sindona, il Vice Questore Giuseppe 
Mirizzi, il Prof. Pasquale Ventura, Primario degli Ospedali 
Riunit i di Bergam o, il Generale della Guardia di Finanza 
Vincenzo Roviello e il Colonnello CC. Claudio Ferrara. 

Nell'occasione sono stat i consegnati significativi ricono-
scimenti ai Soci Benedetto Belloli, Mario Frigoli e Mario Pirali. 
Un'affiatata orchestrina ha allietato i convenuti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(segue a pag. 44) 
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UNA CITTÀ DALLA STORIA MILLENARIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L a città si adagia su una profonda baia naturale, il cui gol/o di forma ellittica 

sizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA insinua nella terraferma per circa quattro chilometri. Il suo porto naturalef 

al sicuro dalla furia del mare e della bora, è diviso in due bacini da una linea 

di scogli, la cui imboccatura è difesa dalle isole Brioni che il canale di Fasana 

divide dalla costa istriana. Città e golfo, circondate da miti colline, 

la difendono dai forti venti settentrionali e orientali. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Salvatore  Pale rmo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

entre scrivo queste note , ne l m i o cuore, si 

accavallano sensazioni contrastanti, i n equili­

brio fra i l raziocinio della narrativa relativa 

alla bella ci t tà ed i l sent imento struggente 

che prevale, essendo essa la mia città natale, 

la mia ormai lontana città della giovinezza e della spensiera­

tezza, inconsapevole, allora, dei tempi più duri che la stessa 

ebbe a subire nell ' immediato dopoguerra. 

Senza entrare nel perché, sul come e sul quando, raccon­

to la sua storia dalle or ig ini sino al periodo che vide la mia 

nascita, considerandola ancor oggi una bella fetta d i territo­

rio, propaggine naturale del nostro bel mare Adria t ico . 

I p r i m i dati scritti della plurimillenaria storia della città 

c i sono g i u n t i d a i p o e t i d e l I V e I I I sec. a . C , q u a l i 

Callimaco, Licofronte e Apol lonio da Rodi, autori d i m i t i e 

leggende dell 'antica Grecia. I l mito narra la partenza degli 

Argonaut i alla ricerca del "vello d'oro" nonché la fuga d i 

Giasone e Medea che, collegata ad altr i episodi, fa pensare 

ad una città d i raminghi , proprio come riferiva la tradizione 

al poeta Callimaco: Polai, "Città d i fuggiaschi": oggi potrei 

dire che fosse una profezia, perché anch'io con la mia fami­

glia, come diverse migliaia d i a l t r i , d i v e n i m m o appunto 

"fuggiaschi" dalla nostra stessa città. 

N e l 1903 l'archeologo A n t o n i o Gnirs ha riportato alla 

luce, sulla col l inetta dove si sarebbe poi insediata la città 

romana, i resti d i u n castelliere e d i una necropoli preistori-

40 

ci con urne cinerarie e resti d ' i n u m a t i . Ciò conferma la 

vetustà del primo insediamento c i t tadino. 

La conquista romana dell 'Istria si ha nel 178-77 a.C. con 

la sconfitta degli I s t r i - I l l i r i , che permise l'occupazione del­

l 'abitato fort i f icato d i Nesazio (Nesact ium), località che, 

per concessione dell'imperatore Augusto, otterrà lo status d i 

"munic ip io" . Nesazio, a una decina d i chi lometr i da Pola, 

località archeologica d i grande importanza, conserva ancora 

la vestigia dello splendore d i u n tempo. C o n la costituzione 

Agustea del 27 d.C. l 'Istria, con Pola, fu compresa nella X 

Regio Venetia et Histria d'Italia. 

A t t o r n o al colle su cui sorgeva i l Campidoglio, oggi l'at­

tuale castello, la struttura romana della città, ad insolita 

pianta circolare, è rimasta conservata nelle sue strade e nei 

c l i v i radiali , che rivelano ancora t ra t t i dell'originaria pavi­

mentazione. L'ascesa della città fu costante: f iorenti furono i 

traffici commerciali dell 'olio, del v ino , del legname, del sale 

e d i quel la famosa pietra bianca delle inesaur ib i l i cave 

istriane, d i cui ho trovato recentemente traccia a Corte, i n 

Corsica, i n un castello-fortezza. 

N e l Medioevo, dopo i l 1148, Pola, passata sotto la domi­

nazione d i Venezia conobbe moment i d i vera prostrazione, 

posta com'era a diretto contatto con i barbari invasori e con 

le scorrerie piratesche. Si succedettero Ostrogoti, Bizantini. 

Questi u l t i m i lasciarono imper i tur i r icordi d'arte, come i l 

Duomo e Santa Maria d i Formosa. A v a r i e Slavi si accani­

rono anch'essi contro la città che non fu risparmiata neppu­

re da insanabili lotte intestine e religiose. Resistette prima 

ai Franchi e poi alla sorgente talassocrazia d i Venezia, sino a 

costituirsi intorno al M i l l e i n libero Comune difendendo la 

propria indipendenza; mutò p o i i n 

S i g n o r i a s o t t o i l d o m i n i o d e l l a 

potente ed autoritaria famiglia dei 

Castropola, e l iminat i con una con­

giura nel 1331; scelse la sottomissio­

ne a V e n e z i a e m a n t e n n e la sua 

autonomia municipale. 

D o p o t a n t e l o t t e sanguinose, 

ebbe i n i z i o una l e n t a e d i f f i c i l e 

ripresa che riportò Pola ad un certo 

nuovo benessere. M a non ebbe trop­

pa f o r t u n a , i n quanto , t rovandos i 

nel X I V sec, i n mezzo alle lotte tra 

V e n e z i a e G e n o v a , che ebbe la 

meglio, nel 1380 subì devastazioni e 

l ' incendio de l l ' a rch iv io comunale . 

L'invasione degli Un ga r i , dal 1348 

al 1631, portò t e r r i b i l i pestilenze 

decimando letteralmente la popola­

zione. 

Pola, pur essendo rimasta sempre 

fedele a Venezia, dovette sopportare 

anche le spoliazioni delle sue opere 

d 'arte ; d a l l a c i t t à i n decadenza , 

furono asportate lastre e colonne d i 

marmo, sarcofaghi ed altro: ricchezze 

d i una Pola morente nella f iorente 

Venezia. Una sofferenza che la città 

dovette subire per ben due secoli. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nella  foto  della  pagina  accanto,  un suggestivo  panorama 
di  Pola  dall'alto;  qui,  l'Arena;  in  basso, 

veduta  aerea  di  Rovigno,  cittadina  a 30  km  da Pola. 

D a l 1797 i n poi , tranne u n breve periodo d i governo 

francese, la dominazione austriaca si protrasse sino al 1918. 

I n questo periodo Pola cambiò la sua fisionomia, quando, 

nel 1848, instaurata la base della Marina militare austriaca, 

divenne i l più munito porto della sua flotta nel l 'Adriat ico . 

La v i t a n e l golfo d i Pola al lora rifiorì. Furono costrui t i 

i m p i a n t i portuali , darsene, officine, nuovi edifici e nel 1876, 

c o n l 'apertura della linea ferroviaria, costruita esclusiva­

mente per collegarla con la base navale, crebbe la sua 

importanza al punto da diventare un centro d i grande rino­

manza. N e seguì un notevole sviluppo e, con l ' incremento 

demografico, r i f iorirono i l commercio, l'artigianato e l ' indu­

stria navale. Sotto la dominazione fu assoggettata a molte­

p l i c i t enta t iv i d i snazionalizzazione, ma reagì partecipando 

al movimento risorgimentale ed all'irredentismo con grande 

slancio. A l l a fine del pr imo conf l i t to mondiale nel 1918, 

c o n la s c o n f i t t a d e l l ' i m p e r o 

austroungarico, fu resa all 'Italia e fu 

capoluogo della p r o v i n c i a Istriana 

nella Regione Venezia Giul ia , d i cui 

segui le vicende sino alla fine della 

seconda guerra mondiale con l'occu­

pazione tedesca e la costituzione del 

Litorale Adriat ico nel 1943. 

A l termine del conf l i t to , le trup­

pe partigiane jugoslave entrano i n 

città e siamo al 5 maggio del 1945, 

la occupano per 40 giorni sino all'ar­

r i v o d e g l i A l l e a t i . M a la sorte 

dell'Istria e d i Pola è già segnata. I l 

Trattato d i Pace, imposto dai v i n c i ­

tor i della seconda guerra mondiale, 

f i rmato a Parigi dal Presidente del 

Consiglio De Gasperi e dal Ministro 

degli esteri Sfoza ne l febbraio del 

1947, assegna Pola alla Repubblica 

Federativa d i Jugoslavia e, dopo le 

recentissime vicende del paese bal­

c a n i c o , ora è i n c o r p o r a t a n e l l a 

Repubblica d i Croazia. 

Pola, che fu i ta l iana già pr ima 

delle redenzione del 1918, n o n si 

rassegna al l 'ult imo verdetto interna­

zionale che ne decreta l 'avulsione 

dall ' I talia: la sua popolazione prefe-
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risce l 'esodo o, per essere i n 

tema con i l suo nome, "la fuga". 

La bellezza e i l numero dei 

monumenti architettonici e sto­

rico cultural i fanno di Pola una 

d e l l e c i t t à più i n t e r e s s a n t i 

d e l l ' A l t o A d r i a t i c o . I l patrimo­

nio culturale abbraccia la storia 

p l u r i m i l l e n a r i a della c i t tà , dal 

castelliere preistorico, che sor­

geva su uno dei sette col l i su cui 

poggia la città ed ove ancor oggi 

troneggia i l Castello. 

I suoi monument i più impor­

tant i , quell i che ho imparato ad 

amare ed apprezzare durante la 

mia giovinezza trascorsa tra loro, 

sono quel l i dell'epoca romana: 

A n f i t e a t r o , Tempio d'Augusto, 

A r c o dei Sergi , Porta Ercole , 

Porta G e m i n a , l u o g h i che m i 

videro ragazzo e furono complici 

silenziosi delle mie marachelle 

con i compagni d i scuola, delle 

mie p r i m e fughe s e n t i m e n t a l i 

con qualche "mula" . G l i edifici 

ecclesiastici del periodo paleo­

cristiano come la Cattedrale, le 

b a s i l i c h e d o p p i e a N e s a z i o , 

quelle medievali d i S.Francesco, S.Maria della Misericordia 

e tra g l i e d i f i c i , a tes t imonianza del l ' epoca , i l Palazzo 

Comunale , furono invece maestosi test imoni della nostra 

riverenza e soggezione, imparata nelle famiglie morigerate di 

quel tempo. 

A n d a n d o ne l det tagl io , c i terò per p r i m o l ' A r e n a , i l 

monumento più caratterizzante ed imponente d i Pola roma­

na; l 'anfiteatro gareggia i n grandiosità ed i n armonia archi­

tet tonica c o n quel l i d i Capua, Pompei, Verona, Nimes e 

S iv ig l ia . A differenza del Colosseo, ha conservato quasi 

intatta la c inta muraria, alta venticinque metri , nella quale 

si notano le t o r r i , dove s'intrecciava una doppia fila d i scale 

d i legno. L'asse maggiore della cavea elicoidale, sulla quale 

combat tevano i g ladia tor i , misurava centotrentac inque 

m e t r i , quella minore centocinque. Costrui to al tempo d i 

Augusto nel 1° secolo d.C. poteva contenere oltre 20.000 

spettator i . Oggi è adibi to a manifestazioni operistiche e 

concertistiche e m o l t i avranno avuto modo recentemente 

di vedere i n televisione qualche edizione trasmessa dello 

spettacolo "Festivalbar" con la panoramica della città. 

La Cattedrale, entro le mura, venne eretta sul luogo ove 

al tempo delle persecuzioni si raccoglievano i cristiani (sec. 

I V ) ; i residui d i un mosaico dimostrano che l ' interno era 

riccamente decorato. Su u n fianco della chiesa dove attual­

mente c'è u n piccolo parco, f ino al 1657 esisteva la chiesa 

di S.Tommaso, protettore della città, anch'essa del V seco­

lo, ma,a seguito delle rovine medievali, n o n venne più rico­

struita; agli inizi del X V I secolo riceve una nuova facciata, 

tardo rinascimentale e, dinanzi alla stessa, intorno al 1700 

viene costruito i l campanile, nel , cui corpo sono inserit i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Pola.  Arco  dei  Sergi  o Porta  Aurea. 
Il monumento  non  è soltanto  una  arco  trionfale, 

ma anche  funerario.  Il grande  Michelangelo  restò 
profondamente  ammirato  da questa  "Porta". 

a l c u n i b l o c c h i d i p i e t r a 

dell 'Arena. 

A i piedi del colle cittadino, 

accanto al mare, t r o v i a m o la 

piazza centrale d i Pola romana e 

m e d i e v a l e : i l F o r o , c o n i l 

Palazzo Comunale, la cui iscri­

zione applicata sulla facciata fa 

risalire la costruzione nel 1296. 

I vari r i facimenti nel corso dei 

secoli hanno creato un edificio 

contrassegnato da u n insieme di 

s t i l i a r c h i t e t t o n i c i , che vanno 

dal romanico al rinascimentale. 

Certamente i l Palazzo è stato 

eretto all'epoca i n cui Pola era 

u n libero comune. Sulla piazza 

del Foro, a fianco del Munic ip io 

fa b e l l o spicco i l T e m p i o 

d'Augusto a co lonne corinzie; 

elaborato e modellato con abi­

lità, rappresenta u n capolavoro 

del l 'ant ica arte romana del 1° 

sec. d.C. 

L'area c i t t a d i n a della Pola 

romana era ben circondata da 

mura difensive, i cui resti sono 

visibi l i nel tratto tra l 'Arco dei 

Sergi e la Porta G e m i n a , che 

risalgono al 11° sec. d.C. La Gemina comprende due passag­

gi ad arco con elementi decorativi e caratteristiche stilisti­

che; d i fronte a Porta Gemina troviamo le fondamenta del 

Mausoleo ottagonale costruito negli u l t i m i decenni del 1° 

sec. d.C. e, a pochissima distanza, i l Teatro Piccolo innalza­

to durante l 'impero di Adriano, con i resti ancora visibi l i . 

La Porta d'Ercole è i l monumento romano più antico con­

servato a Pola. Comprende due torri rotonde con una porta 

centrale sulla cui sommità è appena riconoscibile la testa 

d'Ercole con la sua mitica clava. D i valore storico è la scrit­

ta accanto alla clava: la citazione dei nomi d i due funzionari 

romani , Lucio Calpurnio Pisone e Lucio Cassio Longino, 

invia t i dal senato romano, a capo di un gruppo d i colonizza­

tor i . T u t t o questo avvenne tra i l 44 e 47 a . C quando Pola 

stava trasformandosi i n un abitato dalle caratteristiche cit­

tadine e solo ora a distanza di t a n t i a n n i , m i r i t r o v o ad 

apprezzare tutte le sue bellezze ed i suoi m o n u m e n t i ; solo 

ora, perché da ragazzi n o n ci si sofferma a considerare la sto­

ria passata. 

A l t r o monumento importante è Porta Aurea o Arco dei 

Sergi, come testimonia la scritta in onore d i Lucio Sergio 

Lepido, architetto e tr ibuno; la sua costruzione risale al 29-

27 a.C. per espresso desiderio d i Salvia Postuna Sergi. 

Monumento che n o n è soltanto un arco trionfale ma anche 

funerario, confermato dal fregio allegorico del l 'aquila i n 

lotta con un serpente. La parte interna dell'arco è fregiata d i 

una ricca decorazione. Esso è stato sempre oggetto d i ammi­

razione e d i s tudio per m o l t i i l l u s t r i a r t i s t i , t ra i q u a l i 

Michelangelo, Andrea Palladio e G.Battista Piranesi. 

A sud del Foro, dentro le mura, era ubicata l'abbazia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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benedettina d i S. Maria Formosa costruita nel V I secolo, al 

tempo dell'imperatore bizantino Giustiniano e del vescovo 

d i Ravenna Mass imiano , n a t i v o de l la v i c i n a R o v i g n o . 

L'abbazia e l ' imponente basilica vennero abbandonate e 

distrutte nel X V I secolo. A testimonianza di questo edificio 

è rimasta solamente una delle due cappelle che fiancheggia­

vano l'area dell'altare. Sia la basilica sia le cappelle erano 

decorate con mosaici pavimentali e parietali , i cui resti sono 

conservati ed esposti al Museo Archeologico . La piccola 

cappella rappresenta un gioiel lo dell 'architettura d'epoca. 

Costruita nel lo stile ravennate delle chiese, si differenzia 

solamente dal materiale adoperato i n pietra bianca d'Istria, 

anziché i n mattoni . 

La chiesa e i l c o n v e n t o d i San Francesco d 'Assis i , 

costruito intorno al 1314 sulle pendici del Castello, conser­

vano tuttora la forma originaria, i n stile tardo-romanico con 

dettagli decorativi gotici . La sapiente lavorazione dei bloc­

chi d i pietra quadrati rivelano la grande abilità degli artigia­

n i che avevano p a r t e c i p a t o a l l ' o p e r a c o n l ' a r c h i t e t t o 

Giacomo da Pola, francescano, già soprintendente alla basi­

lica d i S . A n t o n i o a Padova. Ne l l ' a l ta re laterale sinistro 

della chiesa c'è i l sepolcro del Beato Ottone , che nel X I I I 

secolo visse e predicò a Pola 

I l Castello, detto anche veneziano, è situato i n cima al 

colle, dove nell 'anno 1630 venne eretta una fortificazione a 

pianta quadrata e con prominent i bastioni. Venne costruito 

secondo i l progetto de l l ' a rch i te t to mi l i t a re A n t o n i o De 

V i l l e , su commissione del governo veneziano, a difesa della 

città e del porto, i n considerazione dell'importanza del traf­

fico mar i t t imo d e l l ' A l t o Adriat ico . I n vetta al colle doveva 

trovarsi i n periodo pre romano e romano, i l castelliere, oggi 

sede del Museo Storico (Castelliere, è un t ipo d i abitato 

caratteristico dell'istriano; ebbe origine nell'età dei metalli 

poi , durante l'era romana, fu trasformato i n "oppido", ossia 

castello, rocca o fortezza, che era la sede degli abitanti prei­

storici dell 'Istria). E qui , sul prato antistante i l colle, i miei 

r i c o r d i d i gioventù si r i f a n n o v i v i , quando nel l o n t a n o 

1944-46, allora ragazzi, durante le belle giornate primaveril i , 

marinavamo la scuola per passare la mattinata a giocare al 

pallone (ma allora pallone, voleva dire una palla rudimen­

tale fatta d i carta o stracci e spago). 

D o p o questa seppur lunga carel lata d i not izie d i un 

tempo, per questione di compiutezza vorrei descrivere anche 

i cambiamenti apportati i n città dall 'architettura austriaca 

solo dopo l'anno 1856, con la costruzione dell'Arsenale, i n 

funzione della presenza della f lotta austriaca, che portò u n 

periodo di fiorente attività edilizia con la costruzione dell'o­

spedale mil i tare e del c imitero della Marina , quest'ultimo 

ancor oggi ben curato e tenuto, d i u n gran numero di caser­

me, d i edifici pubblici dell'amministrazione civile e militare, 

le zone residenziali, parchi e giardini nonché case d i abita­

zione, con sculture e dettagli che recano i l segno dello stile 

secessionista viennese, conferendo così ad alcuni quartieri 

le t ipiche caratteristiche mitteleuropee. M o n u m e n t o rap­

presentat ivo d e l l ' a r c h i t e t t u r a dell 'epoca è l ' ed i f i c io del 

Mercato costruito intorno i l 1900, t ipica espressione della 

nuova archi te t tura c o n l'uso d i ferro e vetro . I n questo 

periodo - siano infat t i nel 1898 - va ricordata la costruzione 

della bella chiesa della Madonna del Mare (chiesa della 

Pola.  Il municipio. 

M a r i n a ) , a sud della c i t tà , i n stile neo b izant ino. I n età 

ancor più recente, intorno agli anni 30 e siamo nel tempo 

della sovranità italiana, sul rialzo del colle dietro l 'Arena, 

venne costruita e fa bella vista la chiesa d i S .Antonio con 

convento, esempio di architettura moderna, ove ancor oggi 

si tengono, durante le festività cattoliche important i , armo­

niose e suggestive Messe cantate i n stile molto moderno e 

quasi fo lk . 

U n a p a r t i c o l a r e menzione m e r i t a anche i l Museo 

Archeologico Istriano, già Museo Civico, fondato nel 1902, 

istituzione d i carattere regionale che custodisce i l materiale 

archeologico suddiviso i n tre sezioni di mostre permanenti: 

la preistoria , i l periodo ant ico- tardoant ico e medievale; 

viene esposto tut to i l patrimonio storico, culturale ed arti­

stico sin dal periodo più antico della storia istriana. 

I d i n t o r n i d i Pola sono altrettanto interessanti per bel­

lezza e cu l tura . Elencarl i t u t t i n o n è possibile: da Capo 

Promontore a Medol ino con le insenature che si susseguo­

no, a Fasana, Dignano, la bellissima Rovigno, cittadina tar-

doantica con viuzze anguste e con un'architettura pittore­

sca, alla medievale Valle, ai bianchi scogli con i l mare cri ­

stal l ino che è un tut to da vedere: mi limiterò, pertanto, a 

descrivere ciò che esiste appena all ' infuori del porto, separa­

to dal canale d i Fasana, largo i n media solo 3 chi lometr i : 

l'esotico arcipelago di Br ioni , costituito da 14 gemme ver­

deggianti, è uno dei più bei parchi nazionali. Si tratta d i un 

paradiso terrestre, isole angeliche, composte da una collana 

d i gioiel l i verde-smeraldo, indorate dal sole e separate dalla 

costa da un nastro d i mare azzurro e l impido. 11 clima è mite, 

mediterraneo e favorisce la crescita di oltre 600 specie vege­

ta l i , autoctone ed esotiche, e crea un habitat ideale per oltre 

250 specie d i vola t i l i e diversi altr i animali . 

N e l 1379, nei pressi d i B r i o n i , si svolse una battaglia 

navale tra Genovesi e Veneziani i n cui perì l 'ammiraglio 

Andrea Doria, mentre i l veneziano Vettor Pisani fu sconfit­

to . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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ggi, 8 Marzo 1998 , "Festa della donna", fra il festoso 
gruppo di am iche, m adri, sorelle f iglie e nuore, c'ero 

anch'io. Sono una fra le tante che si sono divertite a ballare 
e ridere, in un simpatico ristorante che ci ha ospitate con i 
nostri cavalieri, i quali quella sera erano protesi solo a farci 
da scudieri perché era la nostra giornata e la nostra serata. 

SASSARI 

I Presidente della Sezione Giovanni Maria Fancello, in occa-
sione del la visi ta alla Sezione stessa del Consigliere 

Salvatore Palermo, ha riunito, per un cordiale incontro, il 
Consiglio dirett ivo. Nella circostanza, tut t i i presenti hanno 
voluto ancora una volta esprimere la fierezza di far parte di 
una grande Associazione Nazionale come la nostra. 

4 4 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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TORINO 

^TP radizionale pranzo sociale organizzato dalla Sezione, al zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
U quale, ricevuto dal Presidente Lorenzo Muccio, ha anche 

partecipato il Questore Faranda. Oltre 350 sono stat i i Soci 
intervenuti alla bella riunione conviviale, nel corso della quale 
è stato cost ituito un "gemellaggio" con la Sezione CC. di 
Chieri ed è stato premiato, per la sua sempre fatt iva collabo-
razione, il Socio Di Pietro. Nella foto, il Presidente Muccio 
mentre ringrazia i convenuti. 

FORLÌ 

n e vedove di Soci e Agenti, tra questi ultim i alcuni Caduti 
li=i nell'adempimento del dovere, riunite nella sala Convegno 
della Questura per onorare la memoria dei cari scomparsi. Ha 
fatto gli onori di casa il Vice Questore Vicario Claudio Proietti, 
coadiuvato dal Presidente della Sezione Pierino Caprett i. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(c  ̂ i sono voluti ritrovare a Brescia per festeggiare le loro 
"nozze d'oro" con la città undici appartenenti alla Polizia, 

i quali vi operarono attivamente al servizio della cittadinanza. 
A ciascuno di essi il Presidente della Sezione Giovanni 
D'Amato, tram ite l'organizzatore dell'incontro, il Socio consi-
gliere Domenico Pace, ha donato una targa ricordo. Questi, 
da sinistra a destra, i "superst it i" di oltre 150 uomini: Vittorio 
Riccelli, Vincenzo Di Bernardo, Giuseppe Pirritano, Domenico 
Pace, Mario De Luca, Francesco Cavaleri, Guido Mennit to, 
Gennaro Farina, Corrado Carnem ol la , Vito Di Biase e 
Armando Patera. Quali parole si possono scrivere per onorare 
questi veterani del disciolto Corpo delle Guardie di Pubblica 
Sicurezza? Una sola: "Grazie!" Grazie per aver sempre tenuto 
alto il prest igio della Polizia, come ha tenuto a ricordare 
anche la stampa bresciana. 

ISERNIA 

n occasione della giornata del tesseramento, il Presidente 
della Sezione ha riunito i Soci in un simpatico convegno, 

durante il quale ha illustrato una relazione sull'at t ività del 
sodalizio. Tra l'altro è stato notato con soddisfazione (e noi 
ne siamo liet i) l'invio di "Fiamme d'Oro" a tut t i gli iscrit t i 
all'Associazione. 

SPOLETO 

n na folta delegazione di Soci, con Bandiera, ha preso 
lyj parte alla celebrazione del Precetto Pasquale, officiata 
nel Duomo dal Vescovo m ons. Fontana (nella foto) per le 
Forze Armate, per quelle dell'Ordine e della Protezione Civile. 

Rappresentanze della Sezione hanno, inoltre, partecipato 
ad altre importanti manifestazioni militari e civili. Tra queste, 
di particolare rilievo, la Festa della Polizia in Perugia. 

Inf ine, una gita-pellegrinaggio la Sezione spolet ina ha 
effet tuato al Santuario della Madonna di Loreto, facendo, poi, 
sosta, per il pranzo, a Porto San Giorgio. 

TRIESTE 

I Cent ro Addest ram ento Polizia di Front iera di Duino 
Aurisina (Trieste) è stato int itolato alla Medaglia d'Oro al 

V.C. Eddie Walter Cisona, caduto nell'adempimento del dove-
re. Alla cerimonia, con i familiari del Caduto, ha presenziato il 
Capo della Polizia Fernando Masone. Tra le altre autorità di 
Polizia, della Provincia e del Comune di Duino e di Trieste, 
una larga rappresentanza di Soci della Sezione con il 
Presidente Giacomo Catella. 
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VITTORIO PICCINNI 
Dirigente Generale P.S. (c) 
Firenze, 25 Maggio '97 

FRANCESCO FICUCIELLO 
V. Questore, Battipaglia 
(SA), 7 Febbraio '9 8 

SALVATORE CAPASSO 
Pontedera, 
9 Aprile '97 

GIUSEPPE CECILI 
Agosta (RM), 
26 Gennaio '9 8 

NICOLA BONANNO 
Villafranca Tirrena (ME), 
3 0 Gennaio '9 8 

GIUSEPPE GAGLIARDO 
Cuneo, 
17 Febbraio '9 8 

EZIO BRESSAN 
Magg. Generale (c) 
Trieste, 24 Giugno '97 

VITO PLANTONE 
Questore (c) 
Milano, 2 Aprile '98 

GIUSEPPE CASTORINA 
Modena, 
7 Aprile '97 

ALFIO GIULIANI 
Varese, 
13 Gennaio '98 

ANTONIO CAPORALE 
Roma, 
25 Febbraio '9 8 

LUCIANO LUNGHI 
Modena, 
25 Gennaio '9 8 

STEFANO RAGGI 
Magg. Generale (c) 
Trieste, 15 Giugno '97 

GABRIELE CHESINI 
Verona, 
24 Aprile '97 

ANTONIO MARCHETTI 
Vicenza, 
14 Gennaio '98 

ANTONIO CASTELLINO 
Cremona, 
1°  Dicembre '97 

AUGUSTO MARTINI 
Trieste, 
30 Gennaio '98 

| >ICO GRE0 0 , , . 
V Genera i <c> 
< ? n a , 1 2 A p n ' e 97 

FORGIO ANCES C H I 

«noia, 
2 5 Marzo ' 9 7 

GIUSEPPE CHI ESE 
corchiano 0 ™' 
5 5 Aprile ' 9 7 

ANNIBALE STORTI 

^antova, 

lo Gennaio M °  

ANGELO CLEMENTONI 

Calcata (VT>' 

19 Gennai 0 y o 

29 Gennai" 

GIUSEPPE AGLIANÓ 
Col. (c) 
Piacenza, 8 Aprile '97 

MICHELE BARONE 
Busto Arsizio, 
25 Marzo '97 

ALFREDO FABBRO 
Trieste, 
15 Aprile '97 

DANILO BARBIERI 
Sassuolo, 
24 Febbraio '9 8 

SANTOLO CONFORTI 
Roma, 
2 Luglio '97 

EFISIO PADDEU 
Milano, 
26 Gennaio '9 8 

MARIO GEMMA 
Magg. Generale (e) 
Roma, 9 Settembre '97 

CARMINE SERIO 
Roma, 
3 Novembre '97 

GIOVANNI MISSAGLIA 
Lecco, 
10 Aprile '97 

SIMONE SILVANI 
Vetralla (VT), 
1 1 Aprile '97 

MARCELLO BOLZANELLO 
Castelfranco Veneto (TV), 
4 Maggio '97 

FRANCO CHIAPPAFREDDO 
Terni, 
19 ottobre '97 

ANTONIO STRIPPOLI 
Questore (c) 
Milano, 18 Aprile '97 

GIOVANNI SOAVE 
Bassano del Grappa, 
22 Febbraio '98 

PIETRO PENSA 
Varese, 
28 Marzo '97 

ANGELO TROTTA 
Verona, 
12 Aprile '97 

LUIGI CARRIERO 
Roma, 
7 Febbraio '97 

GIACOMO TRUNZO 
Foggia, 
20 Gennaio '9 8 

ANTONIO SCIARAFFIA 
Questore (c) 
Milano, 24 Marzo '9 8 

EVARISTO RAETA 
Roma, 
22 Dicembre '97 

LUCIO TORRIVIA 
Roma, 
1°  Febbraio '98 

EUGENIO PERGAMO 
Monza, 
27 Marzo '97 

FRANCESCO ZONTA 
Trieste, 
20 Aprile '97 

SERGIO FRIGO 
Udine, 
24 Aprile '97 

EGIDIO VINCENZOTTI 
Trieste, 
5 Febbraio '9 8 

FRANCESCO TERELLA 
Roma, 
24 Dicembre '97 

ALFONSO COLELLA 
Roma, 
23 Dicembre '97 

ARMANDO MARCATO 
Castelfranco Veneto (TV), 
8 Maggio '97 

RINO SARGENTINI 
Pisa, 
20 Novembre '97 

MARCO CARBONE 
Roma, 
1°  Ottobre '97 

STEFANO PINTO 
Ast i, 
24 Aprile '97 

DINO BELLICINI 
Varese, 
9 Giugno '97 

ii a Ad 
RAFFAELE LAMANNA 
Temi, 
18 Agosto '97 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ai  Familiari 

dei  carissimi  amici  defunti 

giungano  le più  vive 

espressioni  di  cordoglio 

di  "FIAMME D'ORO" 



N E L L ' I N T E R N O : 

I L PALAZZO I L R I F I U T O 

DI DI ATTI 

M O N T E C I T O R I O D ' U F F I C I O 


